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D I S CORSO 
PRELIMINARE 
DEL 

TRADUTTORE FRANCESE. 

Inattantochè in Fifica nulla piA 
faceafi che imaginare de’ fatti, 
e f piegarli col mezzo delle ipo- 
tefi, era quefta fcienza un ve- 
ro Proteo , che ogni giorno 
prendeva nuove forme, perchè 
una imaginazione ha Tempre il diritto di 
{cancellarne un’ altra / fuccedeva perciò 
che la Natura rimaneva affolutamente ignò- 
ta , e che il miglior Fi fico non era fe non 
che un uomo d’ una* memoria felice, il qua- 
le avea apprefo tutte l’ idee fantaftiche de* 
fuoi antecettori , e che , o ne preferiva al- 
cuna , o le rigettava tutte , per foftituim 
le fue . Parecchi felici ingegni , alla tetta 
de’ quali vi fi può metter il Gancellier Ba- 
cone , riconobbero nel pattato fecolo Tabu- 
lò di quello modo di filofofare / fe ne'ac-s 
corfero che fe fi voleva ricavare qualche 
profitto da’ propri ftudj , facea di meftierl 
rigettare quel faftello di chimere, che aveall 
ufurpato il nome di Fifica ; e che non do-" 
vean inventare quefta fcienza, ma ftudiar- 
la v che bifognava oflervare i fenomeni , 
ciocché Ipqtta all’ Iftoria naturale , ed alla 

A % Fi- 


Digitlzed by Google 



r 


4 * Dì [cor [e 

Fifica empirica ; e cercarne le cagioni , eh’ 
è quanto conftituifce la Fifica razionale , la 
quale le vogliali ben definirla, altro non è 
in feftefla le non ofiervaziojie , ma una of- 
fervazionela più accurata, e nel tempo me- 
defimo la più avanzata che far fi porta ; 
che abbraccia infieme un gran numero di 
fenomeni , che offerva ciò eh’ erti han di 
comune , quello che li concatena ; e non 
contenta de’ fenomeni, cerca penetrarne la 
meccanica , conol’cerne le proprietà della 
materia che li producono , {coprirne. que* 
principali fenomeni, che fono le cagioni d* 
un gran numero d’ altri , i quali fi potreb- 
bero chiamare le chiavi della natura , per- 
chè .infatti la di loro nozione {omrniniftra 
il fondamento per dilucidare un gran nume* 
ro di fatti de’ quali non fe ne sà render 
ragione ; oltreché un fatto di cui conofeefi 
la cagione , ‘è‘ molto più, interertante , e più 
utile di un altro . Non v’ è chi torto non 
veda , che quella fifica delle cagioni far 
non dee progredì sì rapidi ('come 1’ Iftoria 
naturale ,* fa nondimeno alcuni puffi di tem- 
p.o in tempo : le proprietà dell’ aria , la cir- 
colazione del fangue., 1’ elettricità , feoper- 
te in men d’un fecolo, hanno {parfo Tulla 
Fifica più di lume , che ricevuto non avea- 
ne per lo fpaziodi duemìlla anni;eflè han- 
no. fucceflì varavate attratta l’attenzione, di 4 
tutt’iXayj d’Europa . Non altrimenti av- 
venne a dì noftri per la {coperta dell’ Irri- 
tabilità deferitta nella Memoria da me jra- 
• v dotta , di cui non ne fo veryn- elogio , ac- 

'4k. ‘ 
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Preliminare, , .. . „ 5 » 

tefoché T illuftre Tuo Autore Iia accoflu- 
raato il pubblico da vene 1 anni a quefta par- 
te a non ricever da effo lui , fe non che 
opere marcate coll’ impronta dell’ eccellen- 
za ; effa incomincia ormai ad eflfere l’ og- 
getto delle ricerche di tutti coloro che il 
dedicano all' importante* ftudio dell’ Econo^ 
mia Animale. . f 

Vien di foffrirne delie contraddizioni ; e 
qual mai utile feoperta ne ha potuto andar 
Icevra ? La poltroneria per isfuggire fa fa*f 
fica delTefame ; la vanità per ifparmiarfi 
di confettare la propria ignoranza P invi- 
dia per negarne Y omaggio all’ inventqrtjt - 
dovuto, deliberarono dì negare la fua; eli? 
ftenza; e quand ? effa comparve appoggiata 
da un numero troppo grande, di', fatti» tal- 
mentechè non era poflìbile alla più forte 
prevenzione di richiamarla in dubbio ; fi 
sforzarono allora di ritrovarla comprefa nel;- 
P altre proprietà da .lungo tempo conofciu- 
te ; ma queft 1 ultimo rifugio ben pretto gli 
venne anch’ etto impedito. L ’ irritabilità è 
una proprietà del tutto differente da quelle 
che fino ad ora fi fono conofciute nel cor- 


po (0; e eh’ ettendo ettenziale a tutti gli 
animali , e forfè anche a tutte le piante.,, 
farà da ora innanzi con giufto titolo anno- 

. • • ... A , J, , ; : , vera- 


CO.Vìs ab omni alia haflenus: cognita 
proprietate corporum diverfa & nova eft.- 
* neque enim a pondere , neque àb attra£lia« 
ne , neque ab elatere pendet • primi Lima 
Pbyftol, §. 408. 


Digitized by Google 



f Dtfcorfo 

verata tra le principali qualità de’ corpi or- 
ganizzati . 

Deve recar gran meraviglia , ed edere 
nello ftedo tempo di gran umiliazione all* 
uomo il vedere che una proprietà, la qua- 
le come dice il Sig. Zimmerman , fa forfè 
la bafe della fua vita, e che per avventu- 
ra mille accidenti 1’ avranno refa altrettante 
volte fenfibile , ' fìa sfuggita dagli occhi di 
coloro che tutti credevano offervatori , de* 
quali, alcuni realmente 1* erano. Non fareb- 
be forfè imponìbile render ragione di que- 
ilo fenomeno , fe quello foffe il luogo di 
farlo ; baderà far riflettere che radomiglia 
a molti altri dello ftedo genere ; il pefo 
dell’ aria , la iua eladicità , 1* attrazione , ca- 
devano tutto giorno fotto i fenfi ; ma abbi- 
sognò eh’ un Toricelli , ed un Newton le 
jjonedero in chiaro; perchè non può edere 
flato il medefimo dell’ Irritabilità ? Non è 
egli vero il dire , che feoperte di quella na- 
tura , fanno tanto più onore al loro A ma- 
ire, quanto più illuminati fono i tempi ne’ 
quali vive ? Allora quando non fi ha per 
ancora guardato nulla , fi offerva tutto f e 
l'opra un’oggetto non ancora eiaminato , fi 
allettano delle nuove feoperte/ ma in un 
Secolo come il nodro , fopra una materia 
tanto efaminata com’ è il corpo umano, 4 
tliuno fi lufinga di ritrovare veruna proprie- 
tà edenziale; tutto ciò che puofli natural- 
mente fperare fi è, di dar avanzamento a 
quefte odervazioni , la di cui perfezione non 
inchiede , fe non che T arte , e la pazienza . 

Per . 
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PW ifcorgere una proprietà come l’ Irritab [* 

' l'ità , e per riflettervi quando fi fcorge, bi- 
fògna aver 1’ occhiò d’ un ingegno molto 
penetrante , e molto giufto , aver vivame n- 
te comprefo il bifogno dr quefta fcoperta , 
ed averla , per dir cosi , fabodorata ‘ fa d* 
uopo conofcere fondatamente tutto ciò che 
fi è conofciuro, rapprefentarfelo con mol- 
tiffima forza , per non efler perfuafo che fi 
vede male , o che fi vede ciocché gli altri 
fean già veduto, e non hanno giudicato de- 
gno di confiderà zione ; bifogna aver un gtj- 
ifto perfetto difcemicore del vero, e un de- 
fiderio intenfiìflimo di comprenderlo per V 
intiero per non lafciar isfuggire quefto pri- 
mo barlume 4- eh’ agli ; occhi del volgo non 
fembrarebbe che un fuoco da fcherzo , a 
cui non fi prefta veruna attenzione, e che 
diviene un' aurora boreale per quei , che la 
natura ha deftinati ad pflervarlo ,• lo fcp* 
prire in quello modo è lo ft'effo che crea- 
re . Ma in quefto fenfo il Sig. Haller Ila 
egli realmente’ creato l’ Irritabilità ? Si tro- 
verà nella fine della fua Memoria una pic- 
cola iftoria di quefta proprietà, nella qua- 
le ci avvifa , che vi furono molti uomini 
dotti , i quali gli vollero far 1’ onore di at- 
tribuirgli quefta fcoperta ; e ben lungi di 
% fottolcrivere alla loro teftimonianza'. la fua 
modeftia , eh’ è fempre l’ infegna de’ talenti 
fublimi, l’impegna a nominare alcuni auto- 
rr, ne’ quali egli pretende che fi trovi in- 
dicata . Ma a chi daraflì la pena di percor- 
rere le loro Opere , riufeirà facile il vede- 
- & + re. 
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re, che quelle che vi (r< trova , pruova 
folamente , ch’eglino imaginavanfi una ca- 
gione nafcofla , alla quale attribuivano de’ 
fenomeni , di cui. non iapeano renderne ra- ' 
gione / ma non già eh’ efìi conofceffero 1? 
Irritabilità. Ippocrate avea già riflettuto fa 
quefìa cagione, e l’avea indicata col. nome 
di vopiuyv ; Baglivi , il quale per eonfelfior 
ne propria tolfe. il fuo- fifiema da quefte 
itiee.d’ Ippocrate iroaginò una forza ne’ 
folidi, ch’egli non diftinfe dalle altre forze 
eonofeiute-, che fenabra evidentemente che- 
.la confonda coll’, ej afflata , x e eh’ egli lìtuo- 
nelle parti ove noq fi trova. Gliflonio è il 
primo per. giudizio .del Sig. Haller , che' 
abbia ufato della parola Irritabilità ; v ma il 
GlifTonio realmente non ha veduto fe non. 
quello che giornalmente veggono i macella* 
ri , carni che palpitano dopo la morte , e 
che ricominciano la loro palpitazione, alloro 
quando lì toccano. Il tono tanto combatto-- 
to dagli Sthaliani , altro non è' che Felafti- 
cità ; e per quello fpetta al principio dal 
movimento vitale dèi Sig. de Gorter, con- 
vien dire a gloria di quel gran Medico-, 
ch’egli è tra tutti , quello che prima del 
Sig. Haller, ha meglio concepito il- bi fogno 
; d’ un nuovo principio di moto nel corpo 
‘umano , differente da tutt’ i principi raeca-- 4 
nici ordinari (i) ma non là ha punto Affa-- 



(i) Si può confultare ,. e' con profitto le 
di fui t)i Abitazioni ,* Ve motu vitati* & de 

a&io- 
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ttf^ed anzi ha fatto sì- poche efpenenze %: 
che: attribuisce la cagion delle febri 
irritazione delle arterie-, che non «Tono n& 
-* irritabili , nè fenfibili . Eccovi dunque ci^' 
che vi era v allorché il Signor Haller diede-’ 
nel 1^39* le prime nozioni dell’ Irritabilità;, 
egli ha continnato-a dilucidarle gli anni fe-r 
gueftti, e non fu fe non alcuni anni dopo,* 
che il Signor Winter iq 1 un difcorfo acca- 
demico , ed in una difputa foftenuta da uno’ 
de’ fuoh allievi , fondò un fi fiera a, l'opra l 1 Ir- 
rìtabilità qual egli fe l’ iraaginò ^ ma nonj 
già com’ era.* infatti ben lungi d’ efierne P 
inventore , può dirli che non le ne avea- 
formato neppure una giufta idea v il fno fi- 
lìema è il medefimo di quello di Baglivi,, 
sì poco corretto', eh’ è ricaduto nel medefi- 
mo errore , cioè di prender per . principio- 
di tutt’ i noftri movimenti la dura madre , 
che non ne ha, alcuno .* qual fondamenta^ 
può averli da) fifiem: puramente imaginarj,< 
e de’ quali una fola fperienza ne prova la- 
fallita l Ma dì quanto non fi deve, ricono-» 
ffcere il Sig. Winter dopo che- ha pubblica- 
mente dichiarato d’ averli ingannato,? Qpan-? 
tunque indubitatamente una limile confelfio*; 
tìe debba cofiar meno ad un uomo .del fuo» 
% credito ,.che- fi ha acquilìato una riputalo- 
. A- «53 - nei 

aftione vìventium particulari ; agnofetre de- 
bemus in corporibus viventibus aliquam a£}io~ 
nem incognita}» qua arcana hac funi ref$- 
tenda . ibid. 

(i). Compendium Tr. 52. 5. 9. 
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tft diflinta, di quello che a certi fnefchini 
Autori , che non fono conofciuti fe non per 
Gualche errore , di cui la dimenticanza li 
fommergerebbe nel niente .. 11 Signor Kaau 
Boerhaave nell’ ingegnolà opera de impettita 
f adente , pubblicata folamente nel 1745. fa 
delle diffamine (opra il ivopfiw d’ Ipf>ocrate , 
ina non l’ha già lìtuato nell’ Irritabilità ,• il 
modo con cui lo caratterizza §. 145. lo prua- 
va abbafìanza ; quell’ è, dice egli, una for- 
za , che non appartiene nè al corpo , nè 
all’anima, che nafce nell’iftante della loro 
unione, 1 ' e che ceffa al momento della loro 
Separazione ,♦ quelli caratteri fono molto op- 
polli a quei dell’ Irritabilità , la chimera, e 
la realità non li confondono . Se fi è fatta 
qualche menzione di quella proprietà in al- 
tre opere comparfe in feguito , è facil co- 
fa il vedere da qual fonte fono fiate tolte, 
e lì deve conchiudere , che veramente il 
Signor Haller ha (coperta, e polla in tutta 
la fua chiarezza l’ Irritabilità .• Le confufe 
tracce, che altrove poffono ritrovarli, non 
devono niente più a lui rapirne la gloria, 
comechè le lìmpatie di Arinotele , o la 
forza ofcura , ed univerfalmente (parla di 
Bacone da Verulamio, non hanno tolto af 
Sig. Newton quella di aver conofciuto pri- 
ma d’ ogni altro la forza attrattiva ; e co- 
me quella proprietà farà tramandata fotto 
il fuo nome alla poilerità la più remota, 
cosi eziandio il nome del Sig. Haller avrà 
fempre il primo luogo nel Catalogo di quel- 
li che avranno illustrata l’ Irritabilità*. Ben 

. ltn 



Prdimihan. i r 

lungi che quelle idee falfe , ed ofcure , che 
truovanfì in alcune opere, abbiano facilita- 
ta la (coperta al Sig. de Mailer , gli devo- 
no piuttofto aver recato degli ollacoli . Nel- 
le arti un abbozzo imperfetto , ed anche vi- 
zio fo apporta» qualche vantaggio perchè gui- 
da al meglio , e per gradi fino -alla perfe- 
zione . Noi dobbiamo a’ (aggi i più rozzi , 
quelle macchine ch’oggi giorno richiamano 
la nollra ammirazione ; la prima capanna 
è Hata il primo palchicciùolo , ed il mo- 
dello degli edifici i più fuperbi . Ma non è 
già il medefimo nelle fcienze ,• un fifìema 
manchevole , e lòprattutto s' egli è fondato 
(opra idee fantaftiche, che fi* danno ad in- 
tendere .j per altrettante ìfperienze' elatte t 
dilcofla dal vero ; rende più difficili, ritar- 
da , e fpefiò impedifce afìblutamente i pro- 
gredì f che avrebbonfi potuto fare ;«e fi dee 
avere maggior (lima per coloro , che per 
fàrfi padroni di quella verità , fono obbli- 
gati di feparare rnilte errori , feminati co- 
me tanti oflacoli nel cammino , che per co- 
loro , che trovano una via quantunque per 
la verità non battuta , ma almeno piana 
fi' ha quell’ obbligazione al Sig. Mailer ^egli 
non ha potuto pervenire al vero principio 
del movimento nell’ uomo , fe non che at- 
tràverfo le rovine di tanti fiftemi immagi- 
nar}. 

Tutta la Meccanica animale raggirandoli 
Ar quello principio, è facile il comprende- 
re di qual cambiamento faran - cagione lé 
lue (coperte nella fpiegazione de 1 fatti . La 

£È * Fi 
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Fifica noi la dobbiamo all’ Inghilterra , e 
della Filologia ne farà debitrice la pollerìa. 
tà a’ Svizzeri , e la memoria- intorno IVh*- 
ritabilitàne formerà l’ immutabile bafe. Dal- 
la Filologia dell’ Autore fi può ormai com- 
prendere qual ufo felice egli, n- abbia fatto-, 
di quella proprietà. • 5 , >. • 

Un gran numero de’ fatti , dahquali vie-, 
ne appoggiata in quella difiertazione, ■ era- 
no già flati pubblicati da’ Signori- Zimmer- 
man, Oeder., Cartel, Zinn , SproegeL, e* 
Walftorf, allievi del Signor Haller., tefti- 
monj. delle fue fperienze , incoraggiti- daHuoii 
configli, ed animati dal fuo e lem pio a fan- 
ne delle nuove. Le loro opere fon. note , e* 
meritamente fono ilare applaudite 'dal pub* 
felico . Ma a tutte quelle vi mancava que*> 
H* ultimo grado di ptecifione che giammai, 
non fi trova, ne’ primi faggi fopra. una ma- 
teria interamente nuova r che dovea deriva- 
re dalle man; foltanto del maeftro v . e' che: 
caratterizza quella- Memoria , inferita in La- 
tino nel fecondo de’ volumi della Società* 
fteale di- Gottinga . Truovalì qui un» minu- 
ta e chiara dirtinzione, tra 1’ Irritabilità, -e 
la Senfibilìtà ; parecchie iperienze. fatte con: 
una efattezza , di cui quei, che rre fono in- 
capaci non ne fentono , nè la difficoltà , nè: 
il pregio , determinano le partì che fona 
fufcetribili dell’una, e non dell’ altra, quel- 
le , che non pofieggono nè V una», nè 1’ al- 
tra, e quelle che l’hanno tutte due .. Un& 
tavola , che rapprefenti ad un colpo d’ oc-; 
chio il rilultato di tutte quelle fperienze , 
v. farà 
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farà molto comoda , ed ho. creduto ben fat- 
to qui rapportarla^'*'-' - Uf * 


Parti S enfi bili. 




Il cervello * i nervi per la loro midolfav 
le parti feguentì in ragione però de’ ner- 
vi che vi fi diramano'. * ' : - 5 - ' 

La cute , i mufcoli , lo ftomaco , gl’ in-' 
teftini, la vellica., gli ureteri, 1! utero , la, 
vagina , il pene , la lingua- ,* la retina ; ìf' 
cuore, ma meno degli altri rcufcoli . Le 
vilcere , e le glandule non hanno, che po- 
chiffimi nervi, ed in confeguenza pcchifìimo 
lenfo.. 

, . .:• /; < , . . t . . . w . > i. ; 

Parti Infenfiòtli, 


L’Epidérmé, il «fiuto- cellulare, if graf- 
fi 3 , i tendini- , le membrane tanto quelle , 
che inveirono le vilcere , che quelle dell’" 
articolazioni /- la dura , e pia madre , i le- 
gamenti, il perioftió , ed il pecicranio , le 
offa , la midolla, h. cornea, l’ iride .Le ar-* 
ter-te, e le vene, -non fono fenfìbili, fe non v 
in alcuni luoghi, ove ricevono de’ nervi. 

. O' . ii : ' »!■•<•; . • • ‘ 

f Parti Irritabili . f 

ì . ■ .*•• C •>- • • « :• - 


Il cuore , t mufcqli , il diaframma , il ven*. 
tricolo, e gl inteftini, i vafi lattei, il ca- 
nale toracico, la vefficà, i feni mucofi , T 

:Sl Cr ^.i ^ pam r ge J 1 ? i ? li »- in cui l’ Irritabilità 
,ha qualche, cofa di Angolare. 

Par - 
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Parti ^irritateli 




I nervi , V epidemie , e la cute , le mena-' 
brane, le arterie, le vene, il tefluto cellu- 
lare, le vifcere . I condotti eicretorj non- 
hanno fe non una Irritabilità efìremamente 
debole , e che richiede una irritazione for- 
tiffima. . . . 

Parti y che fono in/itme Strighili ed Irritabili *- 

Tutte quelle parti ove trovanti de’ nervi;, 
e delle fibre mulculofe ; i mufcoli il cuo- 
re , tutto il canale alimentario , il diafram- 
ma , la veffiea l’utero ,, la vagina , e le 
pani genitali., , . , 

Di qual utile efier poffono tutte quefte 1 
fcoperte ? L’ arte di guarire ne riceverà ef- 
fa un nuovo grado di perfezione ? Quefte 
forfè faranno le interrogazioni che verran- 
no fatte da que’fpiriti comuni , a’ quali 1* 
natura non ha donato verun altro potere 
per fdammifchiare i loro nomi , con quellr 
degli uomini grandi fe non che quello di 
fprezzare t loro travagli , e che negano 1* 
utilità della teoria nella pratica , accagion 
eh’ effi non la concepiscono , per mancanza’ 
di quella profonda conoscenza dell’ una , e 
dell 1 altra, eh 1 è necefiaria per capirne l’u- 
nione, e di quella efienfione- di genio , eh* 
abbracciando molti oggetti,© riunendoli Sot- 
to un folo colpo d’ occhio ne fa conoscere 

ì rap- 
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i rapporti, e fcorgere quella catena necel- 
faria tra tutte le fetenze , tra quella di co- 
nofeer l’uomo, e quella di guarirlo,. Con- 
citate que’ uomini illuftri, che tutta l r Eu- 
ropa riguarda come i primi pratici de’ no- 
fìri giorni, ( il che non lì può dire di tut- 
t’ i tempi ) i Signori Van-Swieten, Werlhof, 
Tronchin, Eller, Swenke, De-Haen, tut- 
ti vi diranno, eh’ effi debbono quei brillanti 
e felici fucceffi , fu quali fi poggia la loro 
riputazione , a quella Teoria luminofa , dice 
il Signor De la Mettrie, parlando di quel- 
la del gran Boerhaave , che fola baderebbe 
al mena fperimentato , e la farebbe camminar 
con paffo ficuro nella pratica ^mentre che Jen - 
ra è? ejfa il pratico pia confumato va fempre 
f oggetto a camminare tentone , ed a giuocarc 
all' indovinarla * Può dilli , che i Medici 
dozzinali hanno una pratica differente . I 
primi hanno de’ metodi particolari, de’ qua- 
li ì fecondi non intendono neppur la ragio- 
ne, perchè dipendono da un adeguata ap- 
plicazione de’ principi generali , eh’ eglino 
ignorano , o che non hanno il talento di 
rendere fecondi . Servili feguaci di un me- 
todo folo , e che fempre mai ricalcano, 
quantunque si Ipeflo perniciofo , o alme»© 
inutile; incapaci d’ allontanartene, tutto ciò 
che da elfi può afpectarfi egl’è che vi rie- 
fcano in quel calo, in cui conviene . Non 
- domandate loro niente di più, è molto fe, 
per nalcondere la loro ignoranza , non di- 
fapprovano que’ configli , che infatti fon trop- 
po al diffopra della loro capacità , perchè 

. r e- 

* * * » -4, * ‘ 
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ne pollino comprendere il pregio;/ fu. del’ 
quali fi dovrebbe porre V epigrafe . odi pro~- 
Janum vulgur . /• *' • * 1 \ 

Se la dipendenza della Patologia dalla Fi-; « 
fiologia folle più conofcìuta r non farebbe* 
meftiere dare* ad intendere , quanto quella’ 
nuova fcoperta avrà d’influenza' fulf arte-’ 
di guarire ; ma per nofira difgraziar ci- man- 
ca un Opera che abbia il tìtolo .* applica- 
^ Ione della teoria' alla' pratica ; qùeliò è; ili 
motivo che mi determina ad e.fptscre alcune' 
idee fu ì vantaggi pratici dell 1 Irritabilità' 
potran effe fervire J ad ingaggiare la cuiiofi-- 
tà del lettore per qualche 1 colà di meglio (i). 

Quella parola sì famofa in Medicina-, la>‘ 
Natura, quella che' lì nomina cotanto' , e" 
fi comprende sì poco v eccola alla* perfine' 
determinata ; queir 1 è la fomma delle fót^e- 
del principio vitale-, principio*, che non iti » 
conofciato fe non che in. quell 1 incontro 
ficchè quello e non altro appunto dovea ef-- 
fere il momento in cui accingerli a tratta- 
re di quella, materia filila quale non infi- 

fie- 

(i) Abbiamo due teli nelle quali fi è cer- 
cato far ufo dell 1 Irritabilità nella pratica;* 

T una ha per titolo . Manitìi de idiofyncra- 
fia ex di'vsrfa 1 folidorum cor por is' h umani ir - 
riabilitate optime , dijudicanda , e l 1 altra* 
folìenuta in Parigi dal Sig. della Motte' 
mentre era prefidente il Sig. Magni, ed è 
an annit- morbus ex' irritabilitatt anfla,aut' 
imminuta ; Ma quelle due opere non impe^ 
dilcono che là- materia- fia ancora nuova.- 
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fiero attualmente, poiché mi fono propoftcr 
di rifervarla a formare. 1’ oggetto d’ un Ope- 
ra particolare / ballerà al prefente mio in- 
tento indicare quanto fervirà l’ irritabilità a 
dilucidarla , per far conofcere di quai pre- 
gi vadi fornita quella nuova fcoperta « 
li modo di operare del oppio , che ha 
partorito tanti fittemi ugualmente opporti , 
e chimerici , eh 1 ha cagionate tante difpute, 
fenza che mai fi abbia potuto determinarlo, 
è noto alla finfine dopo che fi è conolciu- 
ta T Irritabilità,* non è già, aflottigliando* 
nè' condenfando gli umori, nè efaltandone, 
© afiorbendone le parti fulfuree, nè repri- 
mendo 1’ %/Jvcbeo furibondo , nè legando il 
fluido nerveo, che l’oppio faccia dormire/ 
ina bensì diminuendo l’ Irritabilità di tutte le 
parti r eccetto quella del, cuore , la quale* 
non viene che pochiflìmo , e fpeflo niente 
infievolita da quello rimedio . Ógni azione 
de’ mufcoli cella i fenfi fi ritrovano imr 
-merli in un fonno tranquillo; il cuore folo , 
ed il polmone, l’uno perchè la fua Irrita- 
bilità, non è punto alterata , l’ altro perchè 
la tua azione è indipendente dall’ Irritabili 
rà,* il cuore folo , io dir volevo, ed il pol- 
mone continuano tutto il loro movimento 
come prima* Le vifcere che fono nel cafo 
del polmone continuano le loroi funzioni / 
quelle dello fiomaco , e degl’ intellini di- 
minuilcono,e le ne deduce da' tutto ciò in 
qual calo l’oppio conviene per fermare 1’ 
evacuazioni: troppo abbondanti; ed è quan- 
do dipendono dalla troppo grande Irritabi- 
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lità degrinrefìini, le fìa troppo debole , i 
narcotici offendono ; quello gran principio 
ferve di baie a tutta la pratica di quefW 
rimedio / ed il modo con cui egli opera ci 
rende ragione di tutt’ i fìntomi che ne deri- 
vano . Sarebbe troppo lungo F entrare iir 
qliefta defcrizione che ciafcheduno può fa* 
cilmente profeguire. 

Veggonf? alcune fiate delle ■ pecione nelle* 
ijuali la più piccola cagione di commovi- 
mento» produce delle agitazioni piò forti * 
di quelle che produce in coloro che ftanno 
bene .* non pofibno elleno fòftenere fa pub 
piccola impresone eftrinfeca / il minimo 
Tuono , una debolifitma luce cagionano loro* 
de’ fintomi ftraordinarj , i quali fecondo le 
loro differenze , e la parte ove fi fitua la* 
prima cagione del male * fono- conofciutr 
fottb il nome di vapori , d’ ipocondrialgia* 
o quando non fi fa dir altro , di malattie 
firavaganttjfimt (i) ; fe ne attribuire tut- 
to giorno la cagione proffima ad una mo^ 
bilità ecceffiva de’ ipiriti Animali , la vera 
fi è una troppo grande Irritabilità/ quefto- 
principio congiunto alla- fenfìbilità , rende 

ra- 


0) L’ ìlluflre Signor Gorrer , a cui la- 
medicina pratica ha tante obbligazioni, è il ; 
primo eh’ abbia trattato efpreffamente della- 
Mobilità / malattia cosi frequente , e si po- 
co conofciura.* la definizione ch’egli ne d& 
è efattifiìma , ed io configlio tutt’ i Medici- 
a leggere ciocch’ egli jh« dice nel fuo Cm- 
pcndium , e nel fuo fyfletna praxeos . 
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ragione de 1 fenomeni i più ftrani di quelli 
mali , e ci conduce nello deffo tempo al- 
la vera loro cura. In effetto, poiché l’ Ir- 
ritabilità dipende dalla mucofità , e che i 
fuoi differenti gradi fono proporzionati alla 
confidenza di quedo corpo Angolare ,* che 
cioè 1’ Irritabilità è altrettanto piò grande, 

F uanto effo è meno denfo (i),per guarirne 
eccedo, bifogna rendere alla nmcofkà la 
fua confidenza neceffaria . I tonici dunque 
fono i foli rimed} che bifogna impiegare; 
r eroifltoni di fangue , Ile purgazioni , i fa- 
li , l’ acque minerali ( almeno la maggio» 
parte } gli acquofi , debbono efTer banditi , 
e devefi ad etti fodituire il regime , 1’ efer- 
cizio, li drofinaraenti , legature , adringen» 
ti leggieri, i vini aromatici ec. , e la pra- 
tica avendo tante voice confermata rutiliti 
di quedo metodo , non avremo noi il drit- 
to di fodenere la verità del fidema che lo 
fpiega , e che il Signor Haller non avea 
propofio fe non come una congettura? L* 
età che dà la fermezza alla mucofità dimi- 
nuifce queir ecceflìva mobilità, perciò veg- 
gonfi tutto giorno le donne ideriche ceffa- 
te d’ effe rio ad una certa età,o almeno ef- 
ferlo molto meno. Vi è un punto al di là 
del quale la confidenza della mucofità è un 
male , perchè 1 ’ Irritabilità addiviene troppo 
debole , per rendere diffidenti le caufe or- 
dinane a rifvegliare i movimenti .* quefìa 
condenfazione effendo la confeguenza inevi- 

ta- 


< 1 ) Il Sig. Ziramerman pag. 8. 
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tabile della vecchiaia , quella conduce ne- 
ceffariamente alla morte, la qual altro non: 
è fe non una ceffazione d’ ogni movimento:' 
nella vecchiaia non vi é più Irritabilità*, 
fenza • T Irritabilità non vi è più movimen- 
to, lenza il movimento non vi è più vita. 
La natura fa ne’ tendini V effetto della vec- 
chiaia, e quantunque compofti di fibre mu- 
(colari; , o fieno continuazioni de’ limicoli , 
il loro troppo coffrignimento impedi fce che: 
elfi fieno irritabili . Quello fenomeno ben eia* 
minato, potrà forfè fervire a far conofcere 
in che confifte l’Irritabilità della mucofità* 
Le fpiegazioni chi io vengo d’ efporre ne 
fomminiffrano altrettante riguardanti un gran 
numero di fenomeni , e ci guidano alle ve- 
le regole della pratica in molti cali , per: 
quali fin’ ora non fe ne aveano che di fai- 
iiffime ... . 

L’ Irritabilità foventi fiate congiunta all* 
atonia ,, traviandone, i fintomi checaratte- 
rizzano quella malattia allora quando è fo- 
la , ha cagionato, e tutto giorno ancora ca- 
giona nella pratica una folla di errori ; por- 
che li attribuivano i fenomeni’ che dipen- 
devano dall’ Irritabilità eh’ era ignora , ad 
altre cagioni che non elìdevano , e che lì- 
combattevano con quei rimedi che inafpri- 
vanOi quella prima cagione che realmente 
efifteva s’ imputava all’ increfpamenro del- 
le fibre, all'acrimonia degl’ umori' quei ma- 
li che dipendevano dall’ allentamento, e dall’ 
.Irritabilità,* fi ordinava, e fi ( così potefs' 
io dire diverfamente ) e fi ordina tuttavia 

* ' dqT 



7 


■x 


Preliminare, z I 

de 1 raddolcenti , de’ calmanti , de’ rii affati- 
vi, 'dove non farebbe d’uopo che de’ cor-i 
robe tanti ; del fiero , in vece dell’ acciaro , 
dell’ emulfioni in vece degl’ aromatici , dell’, 
» acque calde in vece del ^bilcotto ./Allora 
quando che la fede del male fi trova nelle 
prime vie, fi acculano le materie putride r 
e s’ impiega per evacuarle i purganti che 
mantengono , ed aumentano il male a fe* 
gno di renderlo alla fine incurabile . L’ ef- 
perienza avvisò i Medici avveduti di porre 
in difufo quella pratica sì funefta ,* ma que* 
glino fono sì rari che può efla pur troppo 
paffare ancora per generale : giova lperare 
che le nuove feoperte , diftondendofi ovun- 
que, contribuiranno a dilìruggerla , e che 
un altro giorno fi avrà per regola fonda- 
. mentale della Medicina pratica il feguente 
sì veridico affioma : Ogni e- qualunque pur- 
gante diflrug^e , il nojlro corpo , eccettuatone 
un piccolrffimo numero di cafi , e quanto me- 
no fia ha di falute da perdere , altrettanto 
d' ejjd loto fe ne deve prender meno . 

Le malattie delle prime vie , la di cui 
guarigione è qualche volta sì lunga , e sì 
difficile, che alcuni Medici di valore l’han- 
no riguardate come incurabili quando fono 
inveterate , fi guariranno con più facilità , 
imperciocché cooofciuta la loro cagione , è 
agevole t conofce,rne i veri rimedj . Il calò ci 
ha feoperto che 1’ aria foffiata nell’ ano de- 
gli annegati , li richiama qualche volta in 
vita, la ragione c’infegna oggi giorno, che 
il rifvegliare l’Irritabilità degl’ interini ria* 

ruma 
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nima quella degli organi vitali , e fe ne 
conchiufe, che un irritante altrettanto inno- 
cente, e più forte dell’aria, come l’acqua 
fredda , produrrà il medefimo effetto più 
Scuramente . E’ facile il concepire come i 
rimedi poffono operare , allora quando non 
vi è più fenfo, dopo che fi fa che gli or- 
gani del movimento , e del fenfo non fo- 
no i medefimi. Può vederfi nell’opera del 
Signor Zimmerman (i) il modo con cui 
egli fpiega quello fenomeno inefplicabile 
fin’ ora, per qual ragione alcuni paralitici 
confervano il fenfo mentre altri che fono 
affetti dalla pareli perdono il fenfo, e con- 
fervano il moto, le palpitazioni fi fpiega- 
no facilmente , e per 1’ onor di tuct* i Pata- 
logifti che ne hanno ricercate le cagioni , 
farebbe molto a defiderarfi , che l’ Irritabi- 
lità foffe ftata fcoperta molto prima . To- 
gliendo il poffefio a molte parti dell’incre- 
fcevole dritto , di cui erano fiate aggrava- 
te , d’ effere la fede de’ dolori , e marcando 
quelle che veramente lo fono infegna il Si- 
gnor Haller quali fono quelle che bifogna 
trarrare ^ e con ciò perfeziona 1’ arte del 
guarire , in una deile lue parti molto im- 
portanti , coni’ è quella di’ alleviare da’ tor- 
menti . 

La teoria de’ temperamenti rifchiarata dall* 
Irritabilità , nell’opera che il Sig. Zimmer- 
man è per pubblicare fu quella materia , 
fpargerà un nuovo lume in tutta la pratica, 

• . e fo- 
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e {opra i fondamenti della morale . L’in- 
fluenza del noftro corpo fulle noftre idee è 
sì fenfibile che a ninno è ignota ; giornal- 
mente fi verifica , che un poco più , o un 
poco meno di carne , alcune goccie di li- 
quore, alcuni granelli di folano , cambiano 
interamente il noftro modo di ravvisare le' 
cofe , e per confegueaza di giudicarne . Le, 
«oftre idee del bello, e del tuono, del be- 
ne , e del male , o del vizio , e della vir- 
tù , e le noftre azioni che ne dipendono, 
variano fecondo che il noftro fangue circo- 
la più , o meno rapidamente , eh’ egli è 
più , o meno denfo .• egli è dunque certo 
che il modo di vivere cambia il medo di 
penfare ; che le operazioni dello fpirito , in 
-quanto che unito al corpo , poflono effere 
diverfificate per 1’ ufo dell’ aria , degli ali- 
menti , della veglia, del fonno , del movi- 
mento, del ripofo , de’rimedj .Vi è per 
confeguenza la medicina dello fpirito, del- 
la quale fe ne ha fentito in ogni tempo 1* 
importanza , e defiderato vivamente che ne 
venifle trattato , e che fe ne cercaflero i 
veri principi, e fe ne ftabiliflero i veri pre- 
cetti pratici ; ma quell’ opera non fi è po- 
tata perfezionare fino ad ola ; tutto ciò 
che noi abbiamo , anche di più moderno 
fu quella materia prova la difficoltà dell* 
intraprefa , ed il coraggio degl’ intraprenden- 
ti , molto più che la loro capacità (t) ; 

. ab- 


fi) Io devo eccettuarne due Opere eccel- 
le n- 
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aghifoglia per un opera come quella, riuni- 
re tante cognizioni che non è da maravi- 
gliarli le, ci manca ancora ; quello è un 
vuoto molto effenziale nelle Biblioteche de’ 
Moralifti,»e de’ Medici, che il trattato del 
Sig. Zimmerman degnamente riempirà, e ne 
faremo obbligati all’Irritabilità. 

Non, farà più d’uopo ricorrere a tante 
fuppofizioni imaginarie per fpiegare i feno- 
meni dell’apoplefie .* fe il cuore , e gli al- 
tri organi della circolazione continuano i lo- 
1*0 movimenti , quando tutt’ i movimenti ani- 
mali reftano fofpefi , ciò fuc'eede per la me- 
defima ragione, che fpiega l’azione del op- 
pio : imperciocché vi è uno dimoio , che 
determina il moto del cuore indipendente- ■ 
mente da ogni fenfo, e da ogni altro mo- 
vimento ; V apoplefia è un Conno profondo, 
ella dipende dalle medefime cagioni de) , fon- 
ilo, e fi fpiega nell' iftefia maniera (i). 

La teoria delle febbri , quella delle in- 
fiammazioni , in una parola di tutte le ma- 
lattie , che dipendono da un aumento di 


lenti,» ma che non fono per ancora com- 
piute, 1’ una è* il difcorfo dell’ illuftre Sig, 
Gaubio de regimine mentis quod medicorum 
e fi ; e l’altro un trattato del tutto nuovo 
del Sig. Kloekhof celebre Medico Ollande- 
1 $ de morbi; animi ex infirmata meditila ce- 
nuri , refta molti (fimo da defiderarfi che 
egli voi effe perfezionare la materia. 

.(i) Vedete le prima linea Pby r fiologica N» 
5*8. 57<3. e 400. 
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•ìrcolazione , fard ad ora innanzi fìflata 
poiché conofciuta la cagione della circola-?, 
zione tolto fi arriva alla cognizione di 
quelle , che pofibno accrefcerla , o indebo- 
lirla . 11 l'angue divenuto più acre è perciò 
più irritante, l 1 acrimonia produrrà dunque 
la febbre ; e le differenti fpecie di acrimo- 
nia, l’ordine della loro generazione, quel- 
lo della Loro evacuazione , il luogo in cui 

10 ffimolo efercrta principalmente la Ina 
azione , formeranno le differenti fpecie, di 
febbri , Reftano ancora da farfi dell’ altre 
fcoperte fopra 1 ’ Irritabilità, fopra tcutto re- 
lativamente alla forza de 1 differenti filinoli* 
che forfè dipende da molte cagioni 1 quan- 
to più fe ne faranno, tanto più farà, facile 

11 render ragione di tutt’i movimenti ch« 

> dipendono da quefia proprietà. ; .. . 0 

Molti cafi di Chirurgia che non erano 
molefti , fe, non perchè fi fi ingannava fopra 
la loro cagione , cefferanno d’ efferlo , al 
prefente che la loro cagione meglio cono- 
’ làuta , conduce alla vera cura , e conolciu- 
ra la cura fi fi afficura della guarigione (1). 
JL’ incertezza in, cui erafi intorno da poffìbt- 
3 irà di molte, importanti operazioni , che i 
più valenti maeftri non arnfchiavano , fe 
non come rimedj difperati , e gl’ altri non 
ardivano di porle in pratica, è fiata cagiQr 
ne della mone di un gran numero di per- 
• ' 3 : . fontj* 

■ — “ — — ' — : — — — — - rn. 

(1) Configliate il Sig Zirmerman spag, 
4. 15.. 16. ed il Sig, Calici ^ 42. 43. 44, 
45 » 

/ • 
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Ione , che in avvenire fi falveranno , im- 
perciocché le nuove fperienze confermano la 
Scurezza di quelle operazioni . 

Gli elempj eh’ io ho rapportato , fpero ? 
che balleranno per convincere i più duri 
ed oftinati , de’ vantaggi reali , che pro- 
duce la (coperta dell’ Irritabilità . Finirò 
con alcune riflelTioni generali (opra 1’ obie- 
zioni j che fi polfono fare ò che fi fono - 
già fatte. 

.fai. Non è un fiflema ideale , quello che 
if'Sig. Haller propone nella fua Memoria, 
non è già una combinazione di conclufioni 
analogiche, fondate (opra quattro , o cin- 
que fperienze , fatte alla sfuggita , e fpeffo 
sì male , che la principale premura deU’ 
Autore-è di conciliarne le illazioni . Quell* 
è un concatenamento di fatti che fono fla- 
ti avverati da un gran numero di fperien- 
ze fatte colla maggior efattezza , e reitera- 
le frequentifiimamente per lo fpazio di fei 
anni , avanti la pubblicazione di quella Me- 
moria, e da allora fino ad oggi ; i di cui 
rifultati fono flati coftantemente uniformi s 
e tutti concorrono al confermare la flefla 
Verità. Non fi deve dunque con alquante 
ragioni attaccare l’ Irritabilità; non con ob- 
iezioni triviali f fondate fulle confeguenze 
chimeriche , -che una imaginazione rilbalda- 
fa può dedurne ; ne pure ciò dee farfi con 
ttìcune offervazioni f o con alquante efpe- 
rierrze fatte di volo Se voglionfi negare ì *| 
iatti che il Signor Haller propone , o pi*, 
fe fi vuole negate , ché -i fuoi efperi- 

men- ' 
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menti fieno fiati ben fatti , fa di meftiere 
comparire armato quanto effo viene e ca* 
rico, per dir così, di una folla di efperien-t 
ze così bene atteftate come le fue. Ma non 
devefi fperare che V Irritabilità fìa per ef- 
fere giammai fmentita in quella forma/ il 
crederlo farebbe far torto alla, natura , in- 
variabile nelle fue leggi , coloro che fa-' 
pranno o che vorranno interrogarla , la 
troveranno Tempre la ftefia . Quando le oP* 
nervazioni fopra il medefimo l'oggetto non 
fi rafibmigliano , ciò fuccede , o perchè ta- 
luno degli ofiervatori non ha conofciuto lev 
differenti circoftanze che devono neceflaria-? 
mente variarle ; o perchè , come accade più 
fpefio , fi ftabilifce il rifultato dell’ ofierva-v 
zione prima, di farla , e non la fi fa , le 
non perchè ella lo confermi / fi vede in 
lòmrna ciocché fi ha propofto di- (vedere* 
Alcuni Fifici , trattano il libro della; natu- 
ra come certi Teologi han trattata fa Bib- 
bia / non laconfultano eglino per' Caper- ciò 
che contiene, ma per trovarvi fu che » au- 
torizzare le loro idee . Non s’ interroga lai 
Natura , fi fingono degli Oracoli e lì 
fmaltifcono arditamente come altrettante 
fue decifioni/ i libri fi moltiplicano', e gl'- 
imbarazzi a proporzione , perchè bifogn» 
dileguare il falfo , prima di poter prender 
partito dal vero / e non mi renderebbe ma- 
raviglia , fe un uomo che non conofcefle 
V Univerfo , che pel mezzo dell’ opere degl* 
ofiervatori incapaci , o fiftematici (• di cui 
il numero è il maggiore ) lo credefie fo~ 

B * Iter 
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ftenuto dal cafo , a motivo delia tanto po- 
ca uniformità , ed armonia che vi trova- 
rebbe . j . 

II. Le fperienze relative all’ Irritabilità, 
eficndo fiate fatte lugli animali , poffono ef- 
fe confervare la verità del rifultato ne- 
gli uomini ^ E’ facile il vedere , che quella 
obiezione è il frutto di quella balla gelo- 
fia , che perfeguita i talenti,, ed il merito, 

0 più tolto il genere umano , cercando di 
fcoraggiare gli uomini grandi , che lo ri- 
fchiarano ; fe per altro fìa mai pofiìbile che 

1 uomini grandi; pollino venirne offefida tali 
tratti , dappoiché quelli veramente nulla più 
vagliono di quello che le picciole frecce ,t 
che i ragazzi avventano con braccio debole, 
le quali non poflono innalzarli , fe non tan- 
to quanto può baftare per farle ricadere 
filila tefia del gittatcre . Ma non bifogna 
neppur lalciare quella cattiva confolazione 
airiqvidia,* deprezzando l’infetto che per- 
feguita , e che non lì difiingue dallo fiuo- 
lo de’ifuoi limili , fi procura garantirli da' 
fuoi . morii , il di cui effetto è maggiormen- 
te fenfibile .quanto più bello è il volto che 
prende a infìdiare . La Memoria del Signor 
Haller .ha due parti ,nla prima riguarda la 
Senfibilità, e le fperienze, eh’ egli, rappor- 
ta*, con tra rie a ciÒidie fiderà fin’ ora gene- 
ralmente creduto ,.i fono quelle , delle quali' i 
avrebbefi più motivo di folpettare .che fol- 
lerò i.in applica bili all' uomo ,* ma ciò appun- 
to n’è fiato il foggetto della maggior parte 
<leli'alfr.e iuclperienze , ficchè ne celiano tur- 

* . \ ' j . t vi 
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t’ i dubbj Il Signor Haller cita certi Au- 
tori , che prima di lui aveau ofTervato ria- 
fenfìbilità de’ tendini , egli lo pruoVa cori, 
un fatto, di cui è fiato teftimonio egli ftef- 
io': cita nel fupplimento V Illuftre- Sig. El- 
ler , lft di cui autorità non può efter fofpec- 
ta, come teftimonio dell’ in fenfìbilità, della 
4 ura madre .* ed il Signor Cartel! rapporta 
degl’ altri fatti, che pruovano ; la ftefTa co- 
fa (i). Si legge nell’ Ortervazibiii di Ghi- 
rutgia del Sig, \Delaife (à) , ftampate tre 
anni fono, un fatto che prova l’ infenfibili- 
tà della dura madre , e che aggiunto àgli 
antecedenti arreca loro un nuovo gr^jdo di 
forza,* e dopo' la prima Edizione di quefto 
difcorfo,ho avuto due incontri, di aflicurar- 
ttii da per me folo , che i tendini fleffori , 
ed ertériori*, ed eftenfori delle dita fono 
privi rt ogni , e' qualunque fenfìbilità,* la 
deferizione di quelle offervaziorìi farebbe 
qui fuor di propoli to .Noti fi ha già il me-, 
defimo numero di fperienze fopra l’ Irrita- 
bilità umana , ve ne fonò alquante , ma 
quando anche nOn ve ne forte ‘ alcuna , 1* 
analogia la più fevera avrebbe egualmente 
il dritto di conchiudere, ch’erta efirte . Il 
Pirronifmo , che nega ogni certezza , e quel- 
lo che nonmmrnette fe non la certezza Geo- 
metrica, fono ugualmente ridicali , e peri- 
gliali , Le induzioni hanno Te' lbrò tegole, 
e le propofizioni , che difeop'ronfì fegaendo- 
• ' & 
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20 .Vtfcorfo . 

ìé efattamente hanno il medefìmo grado di 
forza , come le propofizioni Matematiche 
le più rigorofamente dimoftrate ; ne v e per- 
meffo di contraffarle , fe non che alla ge- 
lofa ignoranza , femore incoerente ne luci, 
andamenti; perchè, non ha principi di' . Ione 
alcuna . ' La maggior pane delle fpenenae 
Filmologiche r che da un fecoloa quella par- 
te han portato la medicina al punto , ové 
ritroì’àfi oggi giórno , : fono fìate fatte tu 
gli animali!: ed a quelle tenenze , noi 
dobbiamo la cognizione della circolazione , 
il meccanifmo della reflazione , le vie del 
Chilo . T iftoria della generazione ; non li 
fono feiammai fatte obiezioni; .contro, la lo- 
ro applicazione alla Fifiologi? dell uomo., 
perchè non fi può giammai farli ì.llufione 
iòpra la perfetta uniformità def loro B»eo- 

dell’ eftre mità , ò piò [generalmente le va- 
rietà dell’ inviluppo, non provano qjeUedd 
principio de 1 loro movimenti; una macchina 
che innalza un trave, o un pezzo di mar 
ino , è Tempre la medefima macchina , ed 
agifce medefimamente nell uno , e nell ^ al- 
tro cafo- concludiamo dunque, che 1 Iir 
ubiSÌ nell’ uomo , è una d. quelle verna 
che fono irrevocabilmente dimoftrate , e la 
pofterità che può fola appregiare il mento 
delle fcoperte , perchè prefcmde da ' le p l r e 

'iòne ; Capra dare a quefta il fitado , .che 


V * 


\ 

_ / ' 



V 


■X -s 

Preliminare* 3 Y 

la fua utilità le afficura. Quefta medefimi' 
pofterità, riderà nel vedere, che dopo nort 
aver potuto riufeire a pervaderne la nul-' 
lità, fi ha cercato di renderla odiofa, per 
le confeguenze' , che fi pretendono venirne: 
appretto; riderà vedendo i Medici feguen- 
do i veftigj de’ Teologi fettarj, e de' divo- 
ri per tnefiiere , confondere la caula di Diti 
eolia loro , ed acculare di Dettino coloro i 
che non jpenfano confetti fui battimento 1 
delle arterie . £Jh autor conofciuto per la' 
vaghezza de’ fuoi talenti , e per 1- abufo v 
ch’egli ne ha fatto , avea mefcolato nell» 
fcnedefiraa opera alcune idee d’irritabilità* 
cd alcune idee di Materialifrao- 1 ed ave» 
cercato di fpiegare le fenfazioni col mezzo 
di quella proprietà . Il Signor Haller h» 
provato alla fine della foa Memoria la leg- 
gerezza di quello fiftema.* ciò nuli’ oliarne 
come 'che quella obiezione trovali molto 
promoffa , in una piccola diflertazione del 
Signor Delio Profetfore ad Erlahg ( 1 ) 9- 

eh’ egli arriva ( tanto è ripieno di zelo pe* 
la religione ) fino a voler provare fillogi- 
ilicamente , che il nuovo fiftema porta all’ 
«irreligione , quella propofizione merita d’ef- 
^er efaminata. 

1 . Per confezione generale» i, nervi fo- 
no 1 organo , il cervello il ricettacolo di 
tutte le noftre fenfazioni v forgenti di tutte 

• • : i 4 . 

. 0) Animadverfiones in dodlrinam de Ir. 

; r ita pilliate, tono, fenfatione. & motu corpo- 
ns Immani, r 


1 


Digitized by Googl 



3» • t Difcorfo 

le noflre idee, ed i nervi , ed il cervello 1 
ncn lono punto irritabili; 1’ Irritabilità dun- 
que non ha niente di comune colle noflre 
fenfazioni, Benché fi afiérifte ch’ella n’è il 
principio, come ferabra efler quello degli 
altri movimenti , qual conclufione pericolo- 
fa potrebbe!! dedurne ? Che ciò avvenghj 
peli’ irritabilità , o per qualch’ altra proprie- 
tà della materia , che importa alle verità 
che dipendono dalla natura dell’anima? & 
analogia, ch’io ho provata di fopra tra L’ 
Uomo y e gli animali ( parlo Tempre de.* 
Quadrupedi ) queft’ analogia , io dir volea y 
ci pruova, che il principio delle fenlazio- 
3ni è il medefimo tanto nel primo , che ne- 
Hgl’ altri , é quello principio non elfendo 1* 
unima negli, animali, non- è neppur l’ anima 
peli’ Uomo . La fenfazione fi- fa negli uni, 
pome negli altri; negli animali il rifultato- 
della fenfazione fi limita ad una determi- 
waztone meccanica conseguente ; nelL’ Uòmo* 
Fanima fcorge la fenlazione, quella perce- 
zione forma l’ idea , e quello paffaggio dal- 
la fenfazione all’idea, è il carattere eifen- 
ziaJe che rende differente l’ Uomo dal bru- 
to. Quella differenza che tanti Teologi ne- 
gano , per aver il piacere di rintuzzar ì r 
Uomo coll’ abbuffarlo al dilòtto degli^ ani- 
mali , e di trovare in elfo lui men di ra- 
gione, faviezza, e condotta che in quelli/ 
quella differenza , dico , è Hata polla in- 
tatto il fuo fplendore da poco tem^o a que- 
lla parte, e fi è abbattuto con ciò il prin- 
cipio, full’ quale il Deifmo fondava nn- de’ 

fuoi 
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ftfoì più forti 1 argomenti. Quefta ihduftria , - 
quella faviezza, quefta previdenza, quefta 
riconofcenza , tutte quefte meraviglie , più 
* tofto direi, tutti quelli moftri del razioci- 
nio , figli dell’ imaginazione degli oflervato- 
ri' , e del defiderio di trovar da per tutto 
quefte cagioni finali , frutti deila vanità che 
vuol fpsegar' tutto , 'e dell’ inèapaeità che 
non può far" avere che piccole mire' , che- 
non efiftono per altro , (e non ‘per far' ar-» 
mania nel tutto-, tutte quefte chimere fi di-- 1 
leguano ad' un- tratto-; e le alcuni enti dei 
tutto corporei fanno le' loro funzioni com 
più ordino dell’ Uomo , cip' dipende, poichè- 
l'a materia guidata da! creatore -, è meglio» 
diretta' , di quello che qband 1 è regolata dal-' 
la creatura . Gli animali propriamente detti 
fono colli-etti ad alcune leggi faggi e- , che 
da e fio' loro , fi efeguifcóno invariabilmente, 
fenza che 1’ animale róverfci come fa fpef- 
fò nel fuo animale . Da rutti queftfr fatti 
nè rifulta quello SillogifmO cotanto oppofto 
a' quello del Profelfore d J Erlang. Una pro- 
prietà comune* a due enti nome' h cagione 
della •Idra 1 differenza . L’ Irritabilità è comu* 
ne all’ Uomo ed agli animali ! , éflfa non è 
dunque la cagione del penfiero. Cagiona i- 
movimenti vitali , i movimenti naturali' , 

5 potrebbe!] pur anche concedere le tentazio- 
ni, e tutt’ i movimenti animali , cfie ne di* 
pendono , fenza che quefta dottrina polla 
efler fofpetta , poiché egli è indubitato y 
che - la cagione del fenfo , è indipendc' * 
tkl penilìero»» Forfè l’ anima fi aìlont?* 

- B j 
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corpo, e per parlar più giufto non ufa ve- 
runa attenzione a ciò che fi fa nel corpo, 
lenza che la vita dell’ Uomo ne venghi al- 
terata ; qual impiego avrebbe 1’ anima pre- 
ndente al folitario d’ Arnobio , fe giammai 
fi folle realizzato ? Qual impiego può ave- 
re nel feto , in quella mafia organizzata, 
ina priva d’ ogni lenfo, ed immerfa in un 
continuo Tonno ? Dà efia qualche fegno d\ 
cflervi in un fanciullo appena nato ? Si fi 
Ila perduto in quefiioni chimeriche lui mo- 
mento del unione dell’anima, e del corpo, 
quello momento non è punto indubitatamen- 
te uno; il corpo può vivere fenza l’anima; 
quell’ unione non 'confitte che nell’ Intuito 
dell’ anima verfo il corpo , efla non ha luo- 
go fe non quando getta quell’ intuito , e che 
1’ anima in confeguenza opera qualche mo- 
vimento nel corpo ; per tutto il corto de’ 
primi mèli dell’ Uomo quell’ .unione , non 
è niente meno che continua , ma per altro 
quella và divenendo tale a gradi , che poi . 
ha forfè durante tutta la vita, le Tue inter- 
ruzioni , che fono verifimilmente la cagione- 
di quelle contrarietà , delle quali fin ora 
non fe ne ha refo ragione . 

Non per anche fi conofcono che imper- 
fettamente i fenomeni della Calamita , dell’ 
Attrazione', dell’ elettricità ,* l’ Irritabilità è 
venuta ad aprire un nuovo campo alle ri- 
cerche, una nuova fonte di dilucidazioni t 
forte noi fiamo vicini alla lcoperta di qual- 
ch’ altra proprietà , che fpargerà fu quelle 
materie ol’cure , un lume del quale noi non 
ne vegliamo che l’aurora. D1S- 
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INTORNO LA SENSIBILITÀ* f 


Letta nella Società Reale delle Sciente di 
Gottinga» 

Lcunimefi. fononi) il Sig.Zim- 
merman mio allievo , mio pa- 
rente r e mia amico pubblicò- 
una Differiamone inaugurale fo- 
.pra l' Irritabilità : avea egli 
fatto in mia prelenza una par- 
te delle fperienze eh’ efla contiene . Le rap- 
porterò come trovanfi ne’ miei quinterni • 
Ve ne fon dell 1 altre, alle quali io non ho 
affittita , e che citerò dopo la fua differta- 
aione * Dopo 1 ’ anno 1 7\6. 0 ) n’ ho fatto 

io 


(0 In Luglio 175 r. 

(2.) Q. ue ff & ? e P 0C * delle mie frequenti 
tfptrienxe [opra gl animali viventi . La difpu - 
ta intorno la refpirazjone m ’ impegnò a mol- 
tiplicarle , ed a poco a poco finì dijfufo il 
buon guflo per effe . Molti de' miei ^Allievi 
vollero fare de' corff d' EJperieniy 1 per arri - 
’ cbirne le loro teff inaugurali . Ho diretto le 
loro ejperienm ' r ne feci un numero preffo che 
incredibile ; e parecchi difparatiffimi fatti s* 
approntarono da ogni parte / otto i miei oc* 
■ chi , nello fìeffo tempo che avevo in mira de* 
gl' altri fenomeni m 

* . 7 - « ..4t . ft l . \ - 
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10 medefimo molt 1 altre prima di ki , e con 
lui, c dopo il principio dell' anno ifji. io 
ho fagrifìcati alla mia curiofità' \qo. anima- 
li : lpecie di crudeltà, per la quale io pen- 
tiva una ripugnanza , che non ha potuto ; 
efler vinta, che dal defiderio di contribuire' 

,air utilità del genere umano (i). Non pre- 
fento qui un giornale intiero di quelle of- 
fervazioni. Nel farle fi fi trova. -.obbligato 
a tentarne dell’ inutili , e ripeterne molte. ^ 

11 comunicarle tutte , farebbe allungar inu- 
tilmente T opera.* mi fon dunque limitato a 
rapportar quelle eh’ hanno una utilità reale, 
e che fono collantemente vere . 

Il rifiatato di tutte- quelle (perienze , tar- 
dato luogo aduna nuova divifione delle par** 
ti del corpo umano che feguiró in quella 
piccola opera, dillinguendo quelle che han- 
no la proprietà d’ eflere Irritabili, e Senfi- 
bili, da quelle che non la hanno. 

Qual 


(i) Quefìe fono -V efperìen^e che fu creduto 
a propofito aggiungerle alla feconda Edizione 
Francefe. Si fi lu finga che vi fi feorgerà ed 
il numero dell' Efpertenze , fulle quali furo - 
tto fiffatt alcuni Teoremi contrarj alla comu- 
ne opinione, e la /incerila , colla quale l'au- 
tore. pofe ne' faci regiflrì alcuni fucceffi oppo- 
[li gl' uni agl' altri , * qua/i per la loro con- 
traddizione , non avrebbero dovuto fe. non 
che imbarazzalo ^ fe non foffero flati affolu- 
t amente rnd<ffr tenti per\riguar do a' rifinitati 
che egli attendeva dalla Natura » > 1 
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-Qual è la cagione di quelle due proprie- 1 
tà ì Perchè alcune parti ne fono effe dota-f 
te, mentre che alcune altre ne fono prive,; 
‘Quelli fono problemi teoretici, che io no? 
prometto di rifolvere . Nalcofte verilìmil- 
mente nella teffitura dell* minime molecu-r 
le della materia , che non cadono fotto la 
fcarpello , ne fotto il microfcopio ; tutto 
ciò che può dirli fu di quello li limita a 
congetture, che non azzarderò ; fon trop- 
po lungi dal voler infegnarequal fi fia pun- 
to di quel che io ignoro : e la vanità di 
voler guidar altri per camini , ove non vi 
fi vede neppur le medefimo , mi fembra 
effer 1 ’ ultimo grado dell’ ignoranza . 

Mi fono tanto più volentieri determina- 
to , a travagliare fu quella materia , : quan- 
to maggiori rilevai i cambiamenti de’ qua- 
li fono origine 1 ’ efperienze ; eh’ efpongo , in 
quello che riguarda la Fifiologia 4 Patolo- 
gia , e Chirurgia , coll’ ifcuoprire molte ve- 
rità contrarie alle opinioni generalmente ri- 
cevute . Quell’ ultima ragione mi ha ob- 
bligato ad effer ellremamente leverò in- 
torno le mie pruove, perchè era ben per- 
fuafo , che un fentimento »ì pcco prevedu- 
to, parrebbe poco probabile , e che non lì 
arrenderebbe veruno, le non che alla pro- 
va del tutto convincente . Ha bifognato per- 
ciò reiterare , e moltiplicare le mie fperieni 
ze , per inalzarle al grado delle dimolìra- 
zioni, alla autenticità delle quali * i più in- 
creduli non poteffero opporli , e che pre- 
fer vallerò me medefimo dall’ errore . >La 
v x, • • - mag- 
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maggior parte di quelli che regnano nella; 
medicina mi 1 fembrano provenire dal* non** 
aver ture’ i medici prefo le medefime cau- 
tele. Eglino non fanno* , fe non poco , C- 
niente: di efperienze , e quello eh’ è ancorai 
più. pericoloso , vi foftituiicon delle analogie,, 
alle quali danno la raedefitna forza, 
i il fecondo motivo, che m- ha incoraggia- 
to in quefto travaglia fi; è pia premura coi- , 
la quale alcuni uomini celebri fi fon refi?; 
poffeffori delle prime nozioni dell’ irritabr- 
lità eglino fi fon avanzare fino a prender’, 
quefta proprietà delle noftre fibre, per ba- 
ie di un nuovo- fiftema-deH’ Economia v 4 ni~ 
male , e ne hanno dedotto le funzioni de? 
vafi , de’ nervi de’ naufcoli , ed in una: pa- 
rola di, ture’ i no ftri organi . Se ne può ve- 
nir convinto nel leggere il difeorfo , fin 1 
illuftre Signor J. Pi- Wmter efpofe a Fra- 
neker nel 1740. intorno la differtazione del 
Signor Lupa* de ivritabilitate , e lopra quel- 
le de’ Signori Magni , e la Motte , nelle; 
quali eglino concludono, che tutte le. malat- 
tie dipendono dall’ aumento , o diminuzione; 
dell' Imubilitd de' va fi (1) , fifiemav che- 
s’ uniforma preflb a poco a quello eh han 
(ottenuto, i Signori Kruger ,Kicolai , Whytr, 
Deliua, ed alcuni- altri, rifpetubili Filiologu- 
fti, che riguardano le Tentazioni, come- ca* 
gione di ture’ i movimenti 


(1) Ergo a vafomm' au&ìt aut dìnfinutì# 
irtitabilitatt omtiis morbus . 
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Io chiamo parte Irritabile del corpo uma- 
no quella che diviene più corta , quando 
un corpo ftraniero la tocca un poco forte- 
mente (i) . Supponendo il tatto efterno. 
t uguale, l’ Irritabilità della fibra è altrettan-j 
to più grande, quant’ ella più fi raccorcia * 
Quella che fi raccorcia molto per un con- 
tatto leggiero, è irritabililfima ,* quella neU 
la quale un contatto violento non produce 
che un leggier cambiamento ; lo è pochif- 
flmo . 

Io chiamo fibra lenfibile nell’ uomo , quel- 
la che effendo toccata, trafmette all’ anima 

, l’im- 

• • / • 



(i) V irritabilità non è già quella natu- 
rale tendenza a raccorciar fi , eh' è comune 
alla fibra animale , ed alld fibra vegeta- 
bile , che fopravive alla pianga , ed all 1 ani- 
male, cbt il difeccamento non\diflrugge pun- 
to , o che non fi dimoflra ch\ dopo la [epa- 
fazione delle parti della fibra , irritabili- 
tà non addi manda quefla diJfotUTjone ; tffa 
fi dimofira dopo il toccamento ad le fue fibre 
intere , s' in iti t ffa o con il coltello , 
. o con qual eh' acido r oppure coll ’ aria , 
o calore . Non fuffifìe che affarne colla 
vita 1 e poco tempo dopo. , che l' animale ha 
► „ penduto la cognizione , Il fuo effetto è infini - 

. tamente più forte di quello dell ’ elafìicità , 
che fi ha confufo con effa : fupera la fua ca- 
gione , poiché un legger [offio anima il cuore 
sì e per tal modo che lo rende capace a Ri- 
levare un gran pefo , . 
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l’impreflìone di quefto contatto/ negli ani- 
mali , dell’ anima de’ quali noi non abbia- 
mo alcuna certezza , chiameranfì fibre Ten- 
ibili quelle, la di cui irritazione cagiona in 
elfi de’ fegni evidenti di dolore , e d’ inco- 
modo , Chiamo infenfibile , al contrario,’ 
quella fibra che bruciata , tagliata , punta ^ 
pefta fino all' intera definizione , non ca- 
giona alcun fegno di dolore, alcun cambia- 
mento nella fituazione del corpo . Quefta 
definizione è fondata fu quél che noi Tap- 
piamo , che un animale che ioffre , cerca 
fottrarre la parte offe fa dalla cagione of- 
fenfiva/ ritira la fu a gamba ferita , fcuote 
la pelle fe la fi punge, e ci dà degl’ altri 
fegni , co > quali ci mofira che ha della pe* 
Ila, e del dolore. 

Vedefi che non vi font) , fe non le fpe- 
rtenze,che poffano fomminiftrarci delle de- 
finizioni delle parti Senfibili , ed Irritabili / 
e ciocché ne ditterò i Fifiologi,ed i Medì- 
'ci di quefte qualità , fenz’ averne fatte , è 
fiata l’origine di molti errori. Quefta rac- 
defima inteligenza applicata ad altri oggetti,, 
ne ha prodotto in tutte le Cedenze. 

Quando il Signor Boerhaave ftabilì , che 
i nervi erano la bafe di tutt’ i nofìri foli- 
di , pafsò ben prefto ad afTtcurarci , che nel’ 
^ corpo umano non vi era parte veruna che 
non fotte l'enfibile , e capace di un movi- 
mento proprio, (i) e quefto ^fifte ma di 

cui 


(i) lnjlitut. Medie , N. 301, 
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■cui altrove (i) ne ho fatto vedere la im- 
perfezione , è flato quafi generalmente ri- 
cevuto. 

< Le parti del corpo umano Je. più /empii- 
ci , fono i nervi , le arterie ^ le vene , i- 
vafi d’ un ordine inferiore , le membrane ^ 
le fibre mufculari , tendinole ligam^n-' 
tofe , oflee T le cartilagini, e la tela cellu-r 
lo fa , _ * \ ' ; , ‘ ‘ 

f L,e parti più compofte fono i mufcoli, § 
tendini, i legamenti, le vifcere ,* le glan r 
dule , i gran (erbato! , i condotti efcretorj % 
e 4 i* più groffìvafi fanguigni . 

hi tutte quefle parti, quali fono le, fenfì- 
bili? Quello è quello, che (coprirà coir 
ajuto delle fperienze , che io rapporterà 
nella prima parte di quella Memoria». Per 
farle con buon efico , ecco il metodo , che 
ho feguito. 

Ho prefo degli animali vivi di differenti 
generi, e differente età ,* dopo aver fcorti- 
cato la parte, che io voleva efaminare,ho 
al’pettato , che l’animale celiando i fuoi_ mo- 
vimenti , e i Vuoi lamenti folle in iflato 
di tranquillità ; allora ho irritato quella 
parte , col loffio , col calore , collo fpìrita 
di vino, collo fcarpeUo , colla pietra infer- 
nale, coll’olio di vetriuolo , e col butirod* 
antimonio . Ho efaminato attentiflìmamente, 
,fe toccando,, tagliando, bruciando , laceran- 
do ; quella parte , V animale perdeva la 
\ t . > ’ :\1 -, ' . fra 

(i) Comment» in PRJELECT. BOKRH. 
..toc, eìt . 
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fua tranquillità, le fi agitava , fé ritirava 
la' parte ferita , fe gli fopraveniva- qualche 
convulfione , oppure t’e in fiffatti efperimert- 
ti non avefie luogo giammai, veruno degl* 
indicati accidenti . Qtnl fia flato I’ evento 
di iquefti differenti faggi foventemente ripe- 
tuti , lo rapportai efattaraente nelle mie 
Memorie. Che ra’ importa in fatti, che la 
natura decida in un modo , o in un’altro? 
E non farebbe una pazzia rifchiare il nome 
d* offervatore fedele , ed illuminato , per un 
fatto imagmario,dr cui la più femplice fpe-’ 
rienza proverebbe il falfo ad un altro Anà-** 
fornico, che 'volefle reiterarlo ? 

Qualunque ordine che fi offervi , egl’ è 
indifferente ; perciò comincerò da quelle 
fperienze , che riguardano la pelle .• riguar- 
do alla cuticola, fi è ben dirnoftraco , che 
è priva d’ ogni leutimento , poiché fi può 
bruciartela collo fpirito di nitro fulla fua 
propria mano j fino a darle una tiiita gialla 
molto durevole fenza fentirne il minimo 
dolore , ' ■ < ; • 

La difficoltà che vi é a (eparare la mu<- 
enfiti di Malpighio dalla cuticola , mi ha 
Impedito di fottoporla a de’ faggi , de’ qua- 
ii non aveva bifogno per perlua-dermi della 
fua infenfibilità . 

■-La cute è fenfibile 1 * e* tra tutte te parti 
del corpo Umano ve ne fono poche in cui 
notarvi fi pofFa- fenftbilità maggiore della 
*fua .* in qualunque modo, che s’irrita , 1’ 
"animale grida , s’ agita , e dà tutt 1 i fegai 
•‘di dolore % di cui è capace . Quefta gran 

Sea- 
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Senfìbilità della pelle mi ha determinato a 
prenderla per il grado fifl'o. della Senfibili* 
tà ; ed ho ftabilito come poco lenfibrli le 
parti che poffono irritarli , fenz’ alterar la 
tranquillità dell’ animale , mentre che dà 
legni di dolore , le s’ irrita la cute - nell’ in- 
torno'. *» 

Il graffo , e la tela celi ulofa^ non poffo- 
no cagionar verun dolore .• quello è un fat- 
to conofciuto , dimoftrato col mezzo di moi- 
ri altri , e che. lo farebbe abbaftanza anche 
foltanto perchè -fi dice di Dionigio !, il Ti- 
ranno d' Eraclia , e di alcuni animali , sù 
de’ quali lì può conficcare un ago profon- 
diifimamente a travedo del grado , fenza 
eh 1 elfi fentano dolore, finché la punta toc- 
chi la carne (0 • 

• La carne de’ mufcoli ha della Senfìbilità , 
ma la deve a’ nervi eh’ elfa riceve ; e le lì 
legano tutt’ i rami de 1 nervi , che diiìribuilcon- 
fì ad un mulculo , diviene totalmente inlen- 
fibile, e fi può irritarlo come fi vuole, che 
l’animale non fa verun movimento . Di già 
fì sa , che tute’ i mutcoli poffono lentir del 
dolore fenza eccettuarne quei che fono ca- 
vi , e molto ampli, come lo fìomaco , gl r 
interini, la veflìca. . * . 

Non è così de^ tendini, come de’ mufcoli," 
fono elfi incapaci d’ ogni lenlazione , e d’ 
ogni dolore.* quefV è il primo paradoffo, 
che io propongo , contro 1’ opinione comu- 
. . ‘ - \ ne , 


CO Commentar. Boerb . Tom. 111 . ». 3??. 
Hot. h. ..... 
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ne, e clie non ha trovatole non pochi par* I 
tiggiani . Gli Autori i più moderni, la Fa* 
ye CO, Heiftero (2); Garengeot (3) , ri- 
guardono' le ferite de’ tendini come perico- 
lofini me, e difficilifiime a guarire .JSoerhaa- 
ve, il fuo degno allievo Van Swieten (4), 
Aerei (5), Quelnay ( 6 ) hanno adottato la 
medefima idea . 

- La verità eh 1 2 3 4 5 * * 8 * (io) io propongo , era pure di- 
già fiata conofciuta . Giobbe van Mekren 
(7) , Chirurgo efpertifllmo , dice , che i 
tendini fono pochiflìmo fenfibili , ed egli 
cita per efempio quello della rotula. Bryan 
Robinfon teftifica , che in un cane vivo l* t 
irritazione de 1 tendini non parve troppo do- 
lorofa , e che quella de’ mufcoli l’ era mol- 
to più (8). Giorgio Thorafon ha offervato,. 
che la lefione del tendine non produceva 
alcun movimento (9) , ed il Signor Schlk 
chting ha veduto la medefima cofa nell’uo- 
mo t e nel cane (io) . Ma quelli Autori 
. . non 


(1) Chirurgia di Dionis , ultima edizione , 

pag. 680. 68 r. < i , • ,r 

(2) In fi. Ch'ir, pag. 423.. edif. del 1739. 

(3) Operat. de Cbir. Tom. IH. eh. 7. 

(4) Tom. I. n. 1 63. pag. 238. 

(5) Om friska far. pag. 161. feqq» 

(ó) De la fupurat. pag. 222» / 

, (7) Obf. cent . pag. 162. 

(8) » Animai Oeconom. p. 90. 

, (9) sAnatom. of. human bonts pag», 17*, 

(io) Traumotolog. p. 213, 
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nòti fono che in piccol numero , ed hanno 
fatto poche fperienze . 

Ordinariamente io -ho fpogliato il tendi- 
ne d'achilie , o quello degl’ eftenfori dritti 
della tibia .'■* L’ ho punto nella fua fituazio- 
ne ; 1’ ho tagliato traverfalmente , ed in rut- 
ta la fua groffezza,c ciò tanto in una par- 
te , che nella metà della fua larghezza .* fi- 
nalmente l’ho tagliato in tutta- la Tua lar- 
ghezza fino alla metà della fua grtìffezza 
queft’ è la ferita , che il Signor Boerhaave 
mette più in dubbio . Dopo 1 * anno 1716* 
ho ripetuto per avventura cento volte que- 
lla fperienza fopra animali di genere diffe- 
rente . L’ efito è flato fempre il medefi- 
mo . 

L’ utilità di quefta fperienza è il prova- 
re , che fe s irritano le fibre mufculofe , ef- 
fe fi contraggono ,* che non è lo fteflb de* 
tendini , e che fi poffono pungere , e lace- 
rare , fenza che ne fegua il minimo movi- 
mento, o nel tendine, o nel mufcolo ; lo 
ftéffo affatto come generalmente fuccede* 
che neppure la contrazione del mufcolo non 
produce punto quella del tendine , Willis fe 
n’ era di già accorto (1) , ed io me ne fo- 
no convinto molte volte. Puoffi dunque ri- 
guardare come dimoftrato , che nel tendine 
non vi è alcun organo di movimento , nè 
di fenfo. 

L’ 


(1) De motu mufcular. pag. 118. Confroit* 
tate r opere del B agirvi , pag , 317, ; 
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- f ', L’ animale di cui laceratali , bruciava/? , 
e pungeati il tendine , fe ne ftava tranquil- 
Intuente , lenza dare «alcun legno di dolore; 
6 quando fi slegava purché intendine non 
foffe interamente tagliato <, camminava con 
facilità, e lenza incomodo. Ho veduto un 
cane, a cui aveafi, forato nel mezzo i due 
tendini di Achille , camminar con due pie- 
di; ed un capretto a cui aveva tagliato li 
medefìmi tendini per, metà , palleggiare li- 
beramente* Ho veduto un altro cane, che 
non avea d’intero, le. non il tendine /olea- 
te , e di cui quelli de’ mufcoli gaftrocnemi 
dopo la loro lezione fi erano ritirati , e for- 
mavano de’ nodi ; non ollervai alcun fintomo 
ftraordinario . Anche le piaghe de’ tendini 
fono quelle , che fi guariscono con più fa- 
cilità d’ ogn’ altra ; , fenza alcun foccorfo , e 
fenza verun accidente; di modo che non vi 
è da ftupirlì dell’ offervazione del Signor de 
la Faye (1) , che ha veduto il tendine del 
bicipite tagliato , lenza che il movimento del 
braccio ne. folle alterato . Non fi può biafi- 
mare Vesling (z) , ed alcuni altri, d’avere 
arditamente raccomandato la, futura del ten- 
dine , ed il Signor Bienaile di. averla rischia- 
ta dopo averne fatto il* (aggio' su di un 
cane (0 . Il Signor Zimmerman non ha 
trovato alcun lento nell’ apponevrofi de’ mu- 
fcoli 


(1) Cbieur. d : Dìonif. pag. 681. Nota a* 
- ( 7 ) Ep/l- pojìb, a B art boi ino edit . < 

Ver due Operat, de Chtrwr * c» 3 *» 
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fcoli dell’ ad damme toccandola coll’ olio di 
- ve muoio (1). 

Quando ebbi confermati quelli fatti , mi 
fu facile dil’coprirne la cagione: ed è che fi 
diftri bui (cono de’ nervi ne’ mufcoli , e non 
ne’ tendini ; da lungo tempo Gerolamo Fa- 
brizio d’ Acquapendente 1’ avea confeffato , 
dicendo , che prima di giunger a’ tendini 
■fi dilatano a foggia di membrane (2) , e 
Leuwenhoek con i Cuoi microfccpj non'ba 
potuto ddcoprir ne 1 tendini, le non alcuni 
filamenti nervofi che non oltrepaflavano la, 
-fiuperficie (?). 

Poiché dunque nel Uomo non vi fono 
che i nervi che fieno capaci di fenlò , e 
naturalilfìmo che i tendini che non ne rice- 
vono punto 5 non ne abbiano alcuno; e piò 
d 1 una volta ho avuto occafione d’ aflicurar- 
mène , 'efaminandò i tendini (coperti » Un 
•giovane avea il tendine del flejfovc del indi- 
ce fcopertb ; incoraggiato dalle mie pruove 
fugli animali glie lo ftrinfe con un mor- 
dente, l’infermo non fentiva neppur che fi 
taccate Ho veduto bagnare il tendine del 
Supinatore lungo d’ olio di trementina caldo, 
per fermare una emorragia , il dolore era 
viviffimo nella pelle , ma il tendine fu ba- 
gnato lenza che l’ ammalato fe ne avve- 
dete ; oltre di ciò, da lunghifiìmo tempo, 
li Chirurgi adoprano 1 ’ olio di trementina 

C caldo 


(0 Differt. cit. Pag. \ 6 . 

(2) De Fabrica Mufeulorttm p. 27. 
O) EpiJìoL Phyfiolog. p, 443, 
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caldo come un eccellente rimedio nelle pia- 1 
ghe de’ tendini/ ma queft’ olio cagionareb- 
be altrettanto dolore a’ tendini- , guanto ne 
cagiona alla pelle le fofiero egualmente fen- 
libili . 

Le ferite de 1 tendini di qualunque natura 
fieno , non debbono dunque cagionar verun 
timore. La lezione di un tendine confide- 
revole può far zoppicar un malato i o pri- 
varlo dell’ ufo di un membro fopra il quale 
i mufcoli non hanno più alcuna azione , ma 
queft’ accidente è il folo che fi deve teme- 
re/ qualche fiata ancora la natura vi rime- 
dia talmente col foccorfo de’ mufcoli vicini, 
o con una nuova tela cellulofa, che il mo- 
vimento di quefta parte fi fa colla medefi- 
ma facilità di prima . Ho veduto una nuo- 
va cellulofità turchiniccia rinafcere in pochi 
giorni , e riunire l’ eftremità tagliate del ten- 
dine d’Achille in un cane, Da che ciò fuc- 
cefie il cane non fe ne ritenti più della fu» 
difgrazia , e (aitò colla ftefla agilità di pri- 
ma fulle fedie e e fulle tavole . 

D’ onde può dunque venir queft’ errore ri- 
guardo alle ferite de’ tendini , nel quale tut- 
ti gli Autori , ed anche i più rii pettabili , 
ed i più Illuftri fono generalmente caduti ? 
Mi fembra dipendere , da poi che hanno 
confuto la lignificazione della paro'a revS'or 
qon quelle di n-trav e di ovrliff(ior / che così 
fi ha nominato indiftinramente nervo , ten- 
dine , e legamento t e che la ferita del ner- 
vo è accompagnata ( erme lo diremo or 
ora ) d» fintomi violentiflìmi . Son anzi per- 

, . luafo 
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fuafo che folo alla ferita del nervo media- 
no , o forfè qualche volta a quella d’ una 
po/zionq del mufcolo cutaneo che accom- 
pagna la vena mediana , fi debba attribuire 
gli accidenti , che fopravvengono a’ falaflì 
difgraziati, e che fi attribuifcono alla pun- 
tura del tendine del bicipite , che fi trova 
nel medefimo luogo . Pareo ci ha lafciato 
la relazione della difavventura ch’accadde 
a Carlo IX. Così pure lì grandi nervi , che 
fi diftribuifcono in tutta la lunghezza de! 
dito , e non li tendini , debbono guardarli 
come le cagioni di tante confeguenze fune- 
ile d’ alcuni panerécci , de’ quali da lungo, 
tempo hanno attribuito il pericolo alla* lor 
lede nella guaina del tendine , come ezian- 
dio Garengeot non è molto lo fece (1). j 

I legamenti, e le capfule delle articola- 
zioni raffomigliano alla natura de’ tendini/ 
i legamenti fono flati comprefì Cotto il no- 
me di vtvpor , e le capfule fono famofe per 
il pericolo che fi attribuifce alle loro ferite, 
e perchè perl'one di vaglia le riguardarono 
come la fede della gotta (2). 

Volendole fottoporre alle fperienze , vi 
ho trovato una certa difficoltà , per la ne- 
ceffità di toglier bene la pelle nelle artico- 
lazioni firette di piccioli animali ; e la dif- 

C' ; ; 2 flCOl- 


(1) Operat. de Cbirur. Tom. IH. p. 285 . 
301. 502. 

(2) Boerbaave *dpbor. 1255. E' wro , che 
quefio grand Uomo ammette anche h nervi 
come Jede del male,' ' 
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fictìhà di farle , lenza far .gridare Y animale 
quando prendefi la pelle col mordente „ L* 
Ilo però ‘luperata più volte ; e le Iperienze 
fono ottimamente dulcite , ed anche co‘ ve- 
leni Ho riempiuto Y articolazione -della 
cofcia., e del bacino d’ un gatto coll’ olio di 
vetriuolo , fenza che quello veleno così atti- 
co, e che lo ho veduto diltruggere in un 
.minuto tutta la matrice di una cagna, Xem- 
brade cagionargli dolore alcuno ^ almeno 
egli non lamentosi punto .. Facendo quelle 
iperienze full' articolazione del ginocchio , 
eh’ offre più facilità., perch’è quali fempre 
ignuda , rl'peffo ho .impiegato de’ ftecchi 
bagnati nell’ olio di vetriuolo , o nel butirro 
d’ Antimonio, -con ì quali ho bruciato i le- 
gamenti .laterali , quello della rotula , e F 
lini e T altra faccia della capitila , e la gian- 
duia sC Havers , fenza .che ciò arrecale 
menomo fegno di dolore all’animale ; e que- 
lle ferite , che paflàno-per sì pericolofe , 
fi guarivano con tanta facilità, -che è la 10- 
Ja l'aliva degli animali ballava per conloli- 
darle , e fovente non me avean neppur le- 
gno j Tutti quelli faggi che fono Ilari rei- 
terati fu de’ cani, de’ gatti, e de’ capretti-, 
giullificano Y oflervazione del Signor .della 
JJotte (i) , eh’ avea ‘trovato infenfibile il 
legamento elleqfot®» della Tibia , Alcune 
volte in luogo de’-caullici , ho impiegato mt» 
$go , ed ho avuto più facilità a far la fpe- 

Tien- 


♦ " 1 .9 * » 

Ci) Chirur , compì, n t 36 5. 
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slenza. Faffi una incifìone alla parte éfter^ 
na. dell’ articolazione del ginocchio , fi dilco 
pre la capitila-, la rotula, il legamento che 
va. da quell’ offa alla tibia, ed il legamen- 
to, laterale interno, o elterno ; fi rade con 
un coltello la fuperficie edema. della cap^ 
fula,. e. del legamento ; fi va. coll’ ajùto di 
un ago ,. o d’ un coltello appuntato, a pun*- 
gere la faccia interna , e 1’ articolazione * 
di modo che la punta, palli dall’ altra. parte 
a traverfa la pelle ; nel tempo, di tutte que- 
lle operazioni, l’animale non. dà verun le- 
gna di dolore , eccetto che quando, la. pun- 
ta del. coltello , o dell’ ago dopo> aver per*- 
#orato. la capfula dell’ articolazione x s ? avvi- 
cina alla pelle cellulofa.. 

Non è dunque alla, capfula: articolare*, 
ove è sì difficile il trovar de’ nervi, e che 
non ha punto di fenfibilità , che convenga 
attribuire- ù dolori acuti della gotta la lo-- 
ro vera, fede è nella pelle. , e ne’ nervi eht. 
vi ferpeggiàno- filila fuperficie. interna-, t 
Ja. natura ha proveduta molto a propofira \ 
che le parti efpofte ad un continuo^- frega- 
mene fodero elentid’ ogni- lenfo. Se le fe- 
rite dell’ articolazioni danno alle volte mol- 
to imbarazzo , bilogna attribuirlo a ll v umo- 
re-, che vi fi- fepara continuamente , e che 
acquiftando . facilmente , una putrefazione- 
rancida , fa l’ effetto di un veleno , ché ito- 
pedi fce- la confolidazione della; ferita . Ne-'" 
cani, quante me ne poffo- ricordare , tute* 
fr fono fempre eonfolidate lenza difficolr 
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- J1 peroftìo effendo limile a’ legamenti , 
ed alle capfule, e non formando fimilmen- 
te con elfi nel feto , che una lieffa mera- 
bruna denla , e polpofa , e che continuando- 
ci da un olio all’ altro , rinchiude tra Te 1’ 
articolazione ,• non fono ftato forprefo di 
trovarlo infenfibile , nelle numerofe fperien- 
ze eh’ io ho fatto fui la tibia , il femore , ii 
metatarlo , ed il pericranio , eh’ è della ràe- 
defima natura dei perioftio . 

Li Medici , gli Anatomici CO « «dì 
Chirurgici quali con tutta 1’ antichità , pen- 
fanci differentemente , mi perdoneranno , fe 
fono d’ un fentimento sì contrario a loro , 
e differiranno di condannarmi , finché non 
abbiano confrontato le fperienze, eh’ han- 
no dato luogo all’ uno , ed all’ altro li (te- 
ma . Cento volte ho lacerato., punto, bru- 
ciato il perioitio, 1’ animale non ha giam- 
mai dato alcun fegno di dolore ; alcuni ca* 
pretrini Cucciavano il latte nel tempo dell’ 
jslperierue* fe io gli toccava la pelle gri- 
da vano,, e cadevano in convulfioni . 

. Quell’ inlenfibilità dei perioitio è di già 
v' . • Hata 


•CO Vl^ìnttow Trai tè de os f rars no, 6o>, 
Cloptoa , Htv^rS) Nisbit human ojleogen. p . 
6. Phd. xAl Boebemtr ojleol. p. 3 1 , Duvet- 
ney Traiiè-j da maladies dej os , Tom, li* 


b 43 *• 


\ 


J by Google 


-4 



rr l 

» 


Sopra la Senftbilità , $5 

Hata oflervata dal Signor Chelelden ( l ) di 
effa non forprenderà in una parte , ove 
non trovanfì de’ nervi , ove Nesbit ( 2 ) 
fteffo ne ha cercato inutilmente, ed ove 
egli non ne ha ftabilito degl’ invifibili, fe 
non per fpiegare la fenfibilità eh’ egli avea 
attribuito a quefta membrana per un effet- 
to di prevenzione . Imperciocché quei ner- 
vi che in abbondanza ferpeggiano fulla fa- 
perfìcie del pericranio , e che non derivano 
punto dal decimo pajo, ma dal fecondo , 
e terzo pajo del collo, e dal terzo, quin- 
to , e fettimo del cervello , fi portano alla 
pelle della tefta, e le comunicano la loro ^ 
fenfìbilità, . , 

Si è difputato fulla fenfibilità dell’ óffo / 

So non ho alcuna fperienza fu quefta artì- 
colo , e vi è molta difficoltà a farne dell’ 
efatte , perchè non è facile diftinguere i 
iiuo vi dolori che vi fi potrebbe produrre t 
da quelli che porta feco nedeffariamente 
una operazione così crudele, come pure 

1 G4 ; • ’• V’è 

, J • > ' * ■*. » * 


( 1 ) ydnatom. of. bum. bod. Edit. Ili, pag, 
31 , Egli attribuisce il dotare , che ' cagiona 
la [ega nervi vicini all' o(fo , ed offer - 
■•va di non aver giammai vedtira a /offrire 
molto dolore , /pc gli andò il cranio per la tra - 
panartene . Non fo per qual ragione quefta 
effe» vagone fta /lata ommeffa nella fefta 
edizione . . . 

( 1 ) Lo* , cit< ut /apra r . •• J 
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; Disertatone 

V è la difficolti che s incontra per aprir 
1* offa, Conofcefi la fenfibilità de’ denti, 
ma la medefima ragione che la fpiega, mi 
perfuade , che 1' offa non ne han veruna 
poiché fono i nervi che la danno alti den-, 
ti e che io non ho giammai potuto, trovar, 
alcun nervo, eh’ accompa gnaffe V arteria 
e la vena nella loro entrata nell offo ( i 
fé ve ne fodero, l v averei difeoperti^ nelle 
mìe nuroerofe deferfeioni dell’ arterie, le. 
non, altrove almeno nella vafta,e concava 
fuperffcie interna del cranio, e non, mi 
farebbero sfuggiti nelle mie preparazioni 
dell’ arterie , che nudrifeono tutto, il corpo * 
Ciò non pertanto. Didier ha ferino. ( x ) 
che 1’ offa ridotte in foftanza molle occa- 
sionavano. vivi dolori ,* ma oltre, eh e fa» 
cile 1’ ingannarli in una malattia si terribi- 
le il Signor lmbert teftifica il contra r 
rio' ( 3 );,* ed io. ho veduto, far T opern.- 
xione del trapano ad alcuni uomini» eh 
avevano tutta la liberta, dello fpinto , e 1 
alo de’ fenfif fenza che la perforaiione del 
cranio cagionaffe loro dolore. 

~ Peventer C 4 X Ambrogio Pareo ( SX 



( i ) Nervi ad offa nulli , Riolan Eriche 

Anatomie. *4U Monto, loc. cit . p. 1 6 . 

( 2 ) *Anat± raif $* à. 7. 
i ( J ) Qyaff Mediti*' «*• P • 32*; 

'l 4 ) Van beenftekjten p. 80. 

( 5 ) ytfatninijlrat, anatom» p* 85 . * 
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Giovanni Duvemey. .( i ), e quali tutti 
gli- altri Autori d! accordo dicono , ch e la 
midolla dà. motivo a’ vivi dolori ,* ma ciò 
pare rena’ alcun fondamento, pecchi è della 
medefiraa natura, del graffo , e che non. ri* 
ceve alcun, nervo ... Io per altro non. ho al-- 
cpna efperienza fopra ciò.. . . 

La dura madre è una. fpecie’ di perioftio v 
Il Pacchioni , ed il. Baglivi gl’ hanno attri- 
buito- una forza eguale a quella del cuore .. 
ed in- generale- i Medici la: riguardano co- 
me la fede di moltiliime: malattie ma le: 
loro, idee punto non, cambiano la perpetua 
natura delle cole irn altro/ luogo ( 2 ). ho 
provato-, effer effa< come- tutte IV al tre mena* 
brane: del corpo , compofta dalla tela ceU 
lulofa , e quella analogia: è: Hata conferma- 
ta dalle fperienze del: Sig.. Zinn, ( 3 ), da 
quelle del, Signor Zimmerman (4) , del Si 
V^ilsdorff, e dalle- mie proprie , le quali 
ci hanno dimoftrato , che quella membra.- 
na , cotanto limile a tutte quelle che da 
effa nalcono, può venire bruciata con; 1* 
olio di vetr uolo, col. butir.o d’ antimonio, e 
collo lpj rito di. nitro: o tagliata confina 

G. 5 : ; èol» 

. ì 

r ... i. j . * .■•f'i 

* ) Meni, de P \Academ. detScienc. 1700,. 
p. 205. 

( 2 -) Prim. idea pbyfiol. N. XI. 

( 3 ) Expsyimenta circa corpus callofum , 
cerebellum &c . Gotti. 1749. p. fcq. > 

( 4 J Loc . eh, p. 6 , &e. • 
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coltello , e frappata con delle tenaglie , ‘ 
lenza che 1’ animale moftri il menomo 1 ri» 
fentimento . Li Signori Z nn , e Mekel ha» 
trovato la raedefiraa inlenfibilità nella dura 
madre d' un uomo, al quale la carie ave* 
aperto il cranio ; e certamente gli antichi , 
Medici, Cadano ( i e prima di lui 
Gai e no , lì fondavano fulla fperienza, quan- 
do' hanno fc ritto , che fi potevano , e fi 
dovevano ufare per la dura madre i rime- 
dj li più. violenti, e F Anatomia compara- 
ta, che 1’ ha trovata cartiloginofa nelle te» 
fiuggini, con gran chiarezza infegna, effe- 
re ella piuttofiochè un mufcolo , un invi- 
luppo deftinato a fervir di riparo al cer- 
vello ( z ),. 

Come fi potrebbe mai dare , che una 
membrana tanto infenfibile y e tanto immo- 
bile aveffe la forza d’ inviare gli fpiriti ai 
cuore , e foflfe la fede de’ mali della tefta 
della frenefia , o delia mania , purché non 
£ voglia affé ciré che quando effa è alte- 
rata-, il cervello per la^ fua proflìmità le 
»e debba rifentire?. Perciò i Chirurgi Fran- 
cefi hanno avuto ragione di azzardarli ‘ji 
tagliarla, ogni volta eh’ effa cuopre de’ 
eftravafi marciofi , © fanguigni . 

• Mi fi permetta qui una- digreffione , ch£ 
non farà punto inutile . Il oig. Sphlichting. 



^ in > » ' 

( i ) Ve Vulneribus eaphìs p. 139* 
( i ) Stepbani Ltrcn^ini Okferv. «• 
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ha fcritto ( 1 ), che il cervello era niobi* 
le, che fi alzava, e fi abbatta va alterna- 
tivamente , e fi è Scagliato fortemente con- 
tro i Sofifti , che rifiutavano di metterlo 
nel numero delle parti del corpo umano r 
che hanno moto . Certo , com 1 io 1 ’ era t 
della forte adefione della dura madre ai 
cranio,- e della totale pienezza della (dato- 
la offea della tefta , non potei far’ a me- 
no di maravigliarmi dell’ ardire , col quale 
quefto Autore foftiene il contrario ; non 
credei per tanto doverio combattere con 
autorità , o con ragioni a priori , e gli op- 
pofi le medeme armi, colle quali egli attac- 
cava, cioè la fperienza 1 . Ho trapanato più 
cani con un (carpello ben tagliente , ed un 
martello , che- rieice più comodo del trapa- 
no , e (copre una maggior parte del cra- 
nio. Ho trapanato de’ cani, delle capre, 
de 1 topi; e delle ranocchie: il rifiatato di 
quefte fperienze fu Tempre il medefimo . 
Vidi quel moto alternativo , che Schli- 
chting aveva offervato ; il cervello innaf- 
2avafÌ nell’ e l’pi razione , • deprimevafi nell’ 
in fpi razione . Quefto folo movimento, mi 
ha fatto fare più di trenta fperienze col 
Sig. Walsdorff, che le pubblicò dopo la 
prima impresone di quefta Memoria * 

Io fon troppo amante del vero, perchè 
ena nuova (coperta, in qualunque maniera 



(. i ) Metti oir, prefsntès p. l i# e [eq. 
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lìa oppofta alle mie idee , mi rechi veim 
difpiacere ; ma quel che mi dava pena , fi 
era , che non trovava la ragione di quella 
corrilpondenza tra i movimenti del cervel- 
lo, e della relpirazione / ed il noftro Spi- 
rito $’ impazienta alla villa d’ un ienome- 
no , che par ripugnante alla ragione , Ma 
le reiterate Iperieoze han latto celiare que- 
lla contraddizione apparente. La dura ma* 
dre , ed il cervello non hanno movimento, 
fe non che quando fi è levato il cranio, 
che nell’ animale vivo, e fano vi fa ua 
total oftacolo, 11 Signor Schlichting fiefla 
lo confetta, ( i ) , ed il più delle volte 
eziandio Hon fi ha potuta ottervare quefta 
movimento nel cervello, fe non che dopo 
aver efattamente rotta o colle dita, o eoa 
qualch’ iftrumento 1’ aderenze, che attac- 
cavano la dura madre al cranio, Je quali 
fìnattantochè luttiftevano, la rendevano aC- 
foltamente immobile , • 

Da tutti quelli fatti ne rifulta , che men- 
tre che quefta corrifpondenza di movimenti 
tra il cervello, e la refpirazione non ha 
luogo , che quando la dura madre è Spa- 
rata dal cranio, e che non v’ è giammai in 
un uomo Tana , non fi deve punto riguar- i 
darla come realmente elìdente . Dall’ altra i 
parte etta non farebbe particolare al cervel- ; 
lo ; alcune reiterate fperienze me 1’ han 
fatto ottervare in tutte le grolle vene^, T 
una, e 1’ altra, Cava le Jottoelaveari , la \ 

. .. parte j 


( I ) Nell ? ìfteffa memoria p. 1 ré* 
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parte fuperiore della bafilica , e le giugulari 
ri. Quelle fi gonfiano tutte durante I’ ef- 
pirazione, e diventano allora di color tur-, 
chino , e nell’ atto dell’ ispirazione fi eva- 
cuano, s’ appianano ,. ed impallidifcono . il 
fenomeno , che ha oflerv ato il Sig. Schli-: 
chting non è dunque, replico, particolare* 
al cervello, e dipende unicamente dalla fa- 
cilità , che il fangue del ventricolo deftra 
del cuore trova a diftribuirfi pel polmone 
«eli’ atta deir infpirazione , e da quella 
che per la fletta azione trovano i grotti 
vali venofi ad evacuarli in quello ventrico- 
lo ( i ). Nell’ el'pirazione , al contrario, 
il polmone comprelìo non può ricevere il 
fangue del cuore, le grofle vene non po* 
tendo evacuarfi , fi gonfiano , e quello gon- 
fiamento. fi llende fino al cervello, che lì 
trova pieno di fangue, perchè non può 
- evacuarfi nelle giugulari ( a ) . lo non 
.ignoro già, che prolungando, volontariamen- 
te l 1 ispirazione fi ritardi il fangue , che 
patta per il polmone ( 3. ) ,* ma nell’ alter-, 
nazione ordinaria della refpirazione , non 
ve n‘ entra già meno di langue nel polmo* 
ne foltanto con più facilità nell’ atto dell* 
infpirazione , abbenchè nello flato contro 
natura j allorché il polmone è rigonfio di 
fangue, e che il langue, per la mancanza 
dell’ efpirazione, non può portarli al ven- 

v trico- 


( 1 ) Prima linea Pbyfiolcg. N, 192. 
( 2 ) Ìbidem §. 297. 

3 ) Ibidem §. 294. 
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tricolo finiti ro-, ne derivi una d'ilataziarre 
del ventricolo deliro , ed un riftagno nelle" 
vene, quali eguale a quello, che accom- 
pagna naturalmente ì r efpirazione ( i ) : . . 

Mi fia permeffo d 1 aggiungere breve- 
mente, che il feno longitudinale non pub- 
fa , neppure dopa che fr ha levato il cra- 
nio, e che quando fi' punge, il f’angue non? 
i* elee a fai ti-, ma cola uniformemente \ 
come allora quanta eh’ aprono le vene ? 
ciò che conferma la propofizione-, che io ho? 
fato* altrove ( z ), che i leni del cervel- 
lo non hanno pul fazione . Per la fìefi'a ra- 
gione le piccole arterie , che vanno dalla 
dura madre al cranio , e la maggior pai ter 
delle quali prende la- Ina origine dalia lu- 
pe c- 


* ( 1 ) Vi fono molte ragioni di queflo rt- 
fiujfo del Sangue venojo ; quella che 
vengo di riferire n è una . Un altra n è 
la compre/fione del petto , vitretto dagl ' of- 
gani dell' efpirazione , che vi fanno fortiro 
il I angue per le due Vene cave, rd'vtvo fat- 
to fin dai 1751., conte fi vedrà nel Giorna- 
le e nella memoria del Signor Walfdorff 
alcune fperienzo , a quell' oggetto indrizZ*’ 
ed ho fatto rifluire il [angue al cervel- 
lo , comprimendo il torace <t un- animai vi*- 
ve. La terza può- e fiere talvolta la contra- 
zione dell' Orecchietta deftra , che , molto fo- 
ventemente , gonfiò f otto i miei occhi la ve <■ 
na giugulare fpingendovr una , parte del fuo 
(angue . ' • 

( z ) Ccmment, ad In fi. 3 oerh* ffl, 2J4; 
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perfide del feno, pofTono efi'er riempiute " 
coll’ injezione , lenza che quella penetri 
giammai fin dentro il feno lieflb per ia’ 
via dell’ arterie . 

I Medici Italiani, e tutti gli altri, che 
negano r efiflenza de’ fpiriti animali, Co- 
pra tutto Gohl , concepirono i nervi come 
corde tefe, che 1’ impreflioni degli oggetti 
mettono in moto, e che comunicano le lo- 
ro vibrazioni alle meningi, che elfi riguar- 
dano come 1’ organo delle fenlazioni.* io 
ho confutato quella teoria, con più argo- 
menti , e vedo, che non fidamente hanno 
piaciuto al Sig.. Fleming ( i ), ma che i 
Settatori li più moderni dell’ Organiimo 
ammettono gli fpiriti , come il Sign^ 
Whyte. 

Vi è però un altro argomento, che pro- 
va più ilimoftrativamente , che la lacoltà di 
fentire, qualunque ella fia, non rilìede nel- 
le membrane de’ nervi . Già per rapporto 
alla dura madre, io ne fono interamente 
convinto, quantunque molti Anatomici la 
peniino diverfamente , eh’ efia non formi 
punto 1’ inviluppo elleriore de’ nervi ( 2 ) : 
ma refia la pia madre , che circonda effec* 
tivanaente ciafcuna delle fibre » midollari , 

' che 


( t ) Of thè nature of thè nervous fluid, 
London 1751. 8. 

( a ) // Signor Zinn ha dimofirato qutfia 
venta in una Memoria , che fi trovarmi 
JX. Volume di quelli di Bulino pag. 1 3 1. c 
figgenti . 
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che fon. canta fciolte , che ve ne fono quali 
cento nel. tronco, d! ua de' rami del quinto 
pajo .• non occorre- dunque altro- , che 
pruovare , che quella. pia- madre, non è 
fenfibile per abbattere il fiftema ,. che ia- 
oppugno , e per dimoftrare , che la fenfibi- 
lità appartiene alla foftanza. midollare de’ 
nervi 

èr ■ * - • . j . 

Io ho denudato la pia- madre , levando, 
una parte del cranio ., e la, dura madre cor- 
rispondente;, 1’ ho toccata col- burino*, d.’ an- 
timonio, ( fi. vede, preferirlo- in. quello cafa 
all’ olio- di, vetriuolo,. che confuma troppo- 
prefto le membrane, ed è. quali- imponibi- 
le di pungerla con un. coltello lenza pun- 
gere anche, il, cervello ) , &’ è formata un 
elcara, la pia madre è fiata bruciata , len- 
za che i’ animale abbia fatto* il menomo, 
lamento, o. abbia, avuto, la. menoma agita- 
zione, o il più picciolo moto convulfivo .. 
Subito che feriva il cervello,, in qualunque 
maniera lo. facefil immediatamente era for- 
prelo 1’ animale da violenti convulfìoni , 
che curvavano il fuo corpo in forma? d’ ar- 
co. • ^ ..... 

L’ infenfibilita delle meningi, e del pe- 
rioftio fa prefumere quella dell’ altre mem- 
brane , e le fperienze, che io con. molt’ 
curate zza ho fatto fopra il peritoneo lepa.- 
rato da’ mufcoli retti, fopra la pleura fe- 
parata dagl’ intercoftali , e da’ nervi , ed 
eziandio fopra il pericardio, hanno verifi- 
cato quella congettura ; gli animali non 

han- 


Digiti 
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hanno mai dato alcun fegno di fenfo in 
quelle parti* 11 celebre Sign. Storch, aquel 
che apparifc.e dal diario della Malattia , per 
cui egli è morto , non Tenti punto , quando,, 
farcendo gli la paracentefi,^ il Troicart forò, 
il peritoneo*, . .. « 

Parecchi, uomini d’ abilità attribuifcono 
all?.' irritazione della pleura i vivi dolori deh- 
la pleurifia, il qual fiftema è contrario alle 
mie efpe^ienze,. Ma io non. pollo , che rap* 
portare i fatti % che ho veduto* 

Non fia maraviglia v che io rifiuti molte 
fpiegazioni patologiche. .* il Sig. Boerhaavq 
ha. da lungo tempo creduto,. che nell’ in* 
ispirazione, la pleura fi trovafle più rilaffa^ 
ta, p.’rchè accoftandofi le colle , gl’ in ter* 
valli che le leparano diventano più piccio- 
li, e che al contrario nell’ elpirazicne, que- 
lla membrana folte più, tela, perchè le co* 
fte lì frollano Pune dall 1 altre * Pure nel 
tempo dell' ispirazione cioè della menoma 
cjillenzione della pleura accadde , che i pleu- 
ritici patifcono più/ ma quello grand.’ Uo- 
mo non metteva la fede di quella malattia 
unicamente nella pleura , vi aggiugneva 1* 
infiammazione de’ mufcoli , che fervono ad 
avvicinare le colle * Balla fecondo me, 
per (piegar quello fenomeno, che i nervi, 
che fono tra le colle fieno, in uno flato di 
patimento . . \ ' 

11 mediafiino , eh’ è cosi fcìolta, è fimi- 
i le cotanto all’ omento ,fi attrova nello llef- 
fo calo, della pleura ; tutte quelle membra- 
ne fono della natura della tela cellulosa , e 
y ' noa 


•w -■ 
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non ricevono alcun nervo , effe non devo- 
no dunque avere alcun fenfo. 

L’ arterie , e le vene non pajono capaci 
di lentir dolore / ma i nervi, che l’ accom- 
pagnano , la di cui irritazione arreca dolo- 
re all’ animale, non permetton di aflkurar- 
fene facilmente . La fenfibilità , che dì po- 
trebbe trovare nelle membrane delle caro- 
tidi, delle linguali , delle temporali , delle 
faringee , delle labiali , della tiroidea , e 
dell’ aorta vicino al cuore * dipende da’ ner- 
vi, che io vi dimoftro ordinariamente , e 
che non pajono ftenderfi più lontano ; li 
dove non fi trovano più nervi , F arterie 
fono indubitatamente prive di fenfo ; io l f 
fio fatte molte volte legare fortiflìma mente; 
anche fopra gli uomini, e fenza che fe ne 
doleffero. Per quello riguarda le membra- 
ne interne dello ftomaco , degl’ inteftini % 
della velfica , degli ureteri , della vagina * 
della matrice , come non fono altro , che 
continuazioni della pelle , fi accorda , che 
devono avere la- fteffa fenfibilità . 

Quella del cuore , della quale' non me 
ne fono punto convinto da per me fola r 
Ina eh’ è fiata accurata da molti altri Aif- 
-tori, non è già maravigliola ; quefto è un 
'inufcolo, che riceve de’ nervi . Se io pure 
non l’ ho feoperta, fi é, perchè* era diflìci- 
liflìmo, nel mezzo a’ dolori che pruova 1* 
animale , al quale fi è aperto il petto , di- 
fiinguere qtteili che potevano dipendere da 
una leggiera irritazione dippiù . 

Io mi fono afficurato per un gran nume- 
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ro di fperienze, che li vifceri propriamen- 
te detti , il polmone , il fegato , la milza v 
i reni , non hanno alcun fenfo , o non ne 
hanno , che di molto debole ; 1’ ho irritati 
vi ho piantato il coltello t ne ho tagliato 
de’ pezzi; fenza che l’animale pareffe fen- 
tìre . il Signor Zimmerman ha veduto la 
fìeffa cofa . Quella Infenfibilità fa , che le 
piaghe del polmone , de’ reni , e del fega- 
to , non fono accompagnate da dolori , e 
che fi porta una pietra ne’ reni per più an- 
ni fenza faperlo . - . 

Se fi oppone , che in quelli vifceri v» 
fono de’ nervi , io rifponderò , che non 
pretendo , che fieno del tutto privi di fen- 
fo , ma folo , che non ne hanno , fe non 
un debolifiìmo , quanto fi può trovarne in 
una parte , che ha pochiflimi nervi relati- 
vamente alla fua raaffii . Poiché tutt’ i vi- 
fceri hanno de’ gran .vali , e de’ piccioli 
nervi y il fegato fteflò , ma foprattutto la 
milza , ed i reni . 

Le glandule ricevono fpeffo alcuni nervi, 
che producono loro un fenfo generalmente 
affai debole , ciò che rende i fcirri » ed i 
tumori etilici sì indolenti . Ed è cofa affai 
maravigliol'a , che da poco in qua il Sign. 
di Bordeu critico affai vivace degli altrui 
■fcritti abbia pollo come affioma , che le 
glandule ricevono molti nervi , e vi abbia 
fondato lopra ciò un fi fiero a , per fpiegare 
il meccaniimo delle loro funzioni , in cui 
pretende , che non è la comprefiione t ma 
V irritazione , che fa fc arie are i loro liquo- 
ri. 
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ri.. E’ facile però di provare, che il timo,, 
e le glandule le più. confiderabili. non rice- 
vono alcun, nervo , che fia cognito ; che- 
quelli, che vanno alla tiroidea: lo no di grati; 
Junga più piccioli di quelli di un roufcolo. 
dieci volte più. p'ccolo. di quefìa. gianduia ,, 
e che non. ve n’ è neppur una. nel. corpo , 
nella quale fi polla dimoftrare un nervo un. 
poco confiderabile * Oltracciò' fi apra la 
bocca quando anche non. fi ha alcun appe- 
tito , fi vedrà: Sortire un. micelio di laliv». 
per la fola, corrpreifione del digaftrico .* 
roaftiehi del legno , ne viene Subito moltiS- 
fimo bagnata 

Le mammelle fono cutanee- , e guarnire* 
di molti nervi . La verga virile eh' è pure 
cutanea , e che riceve nervi, più. che ognL 
altra'parte del. corpo di, un, volume eguale^, 
ha una. l’enfibilità proporzionata La lin- 
gua, che ha altresì, molti, nervi, , è dotata 
di un fenfo più vivo- v e più delicato- deL 
tatto, e. che forma, il gufto.. Della Cenfibi- 
lità de il’ occhio , e Soprattutto della, retina, 
fi può giudicarne dall* irritazione-, e dall’ in- 
fiammazione-, che prova per un lume ri— 
Splendente . La coroide. , e l’ iride. Sembra- 
no effet anchj effe. , lènfibili. ; io non. ho, 
poturo mai veder nervi- nella cornea-, che 
'lì perfora lenza, alcun dolore ; e quel , che 
mi pertuade v che- 1’ iride è molto meno- 
lenfibile della retina , a? è ua* esperienza, 
che- ho. Spedò. verificata .. Dopo aver fora- 
to la cornea , s’ irrita coll* ago. 1* iride, effa 

* - . • ■ non. 
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non fi raccorcierà punto , ma fé poi rice-, 
ve il «menomo aumento eli lume -tofto fi 
contrae ,• pruova -evidente , che quella con-' 
trazione non nafee dalla dua propria -fenfi- 
bilica , ma da quella della retina . La got- 
ta ferena ferve ancora a provare la mede- 
fiiraa cola, T iride non è alterata, e perde 
nondimeno tutto il moto , dubito che. la pa- 
ralifia del nervo orfico ha .ditìftuto il fendo 
della retina, «.* . 

I nervi , che fono la forgente delle den- 
fibilità, ne hanno eglino itelfi una grandif- 
fraa ; non fi può rapprefentarielo., che do- 
po averlo veduto,, lo fiato del dolore , e 
dell’ anzietà , nella quale fi mette un ani- 
male toccando, irritando , o anche legando 
qualche nervo. La ipsrienza mi ha dimo- 
firato , che legando qualche ramo «confide- 
crabile ., non dòlo dell’ ottavo pajo ma an- 
che .dell’ eftremità , morivano talami cani 
dopo qualche giorno ; il che mi la temere 
ancora piucchè prima le legature de’ nervi 
:sì ordinarie nell’ amputazioni , il nervo ta- 
gliato, ed irritato al di dotto della fezione 
non ha cagionato alcuna fenfazìone all 1 
.animale , legno che il dolore non fi pro- 
paga per anaftomofi da un nervo all’ al- 
tro . 

Noi abbiamo veduto che le parti fenfi- 
bili del corpo fon quelle, che ricevono de* 
nervi, ed i nervi medefimi; interrompendo 
la comunicazione tra una parte , ed il luo 
nervo , efia fi priva debito del ienlo, que- 
5 fiQ 
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Ho è un fatto provato con manifefte fpe- 
rienze , e, che fi può vedere ne’ mieiCom- 
mentarj fopra Boerhaave . Non vi fono 
.dunque che i nervi , fenfibili da per loro , 
e tutta la loro Senfibilità rifiede nella par- 
te midollare , eh’ è la fofìanza interna del 
cervello , alla quale la pia madre fommini- 
flra un’invoglio. 



7f 

SEZIONE SECONDA 

INTORNO L' IRRITABILITÀ* 

Letta nella Società Reale delle Sciente 
di Gottinga . 

O Ra mi accingo a farne parlamento 
dell’ Irritabilità , efla è sì e per tal 
modo diffimigliante dalla Senfitiva , che le ' 
parti più irritabili non fono punto fenfibili, 
e le più fenfibili non fono punto irritabili. 

Io proverò V una \ e X altra di quelle pro- 
porzioni con de’ fatti , e dimoftrerò nello 
fteffo tempo, che l' Irritabilità non dipende 
in maniera alcuna da’ nervi , ma dalla 
fabbrica primordiale delle parti , che van- 
no dotate della capacità di confeguirla . 

Prima di tutte i nervi , quei medelìmì 
.che fono l’organo di tutte le fenfazioni non 
hanno alcuna irritabilità . Ciò parerà ior- 
prendente* ma non è men vero . Se s’ irri- 
ta un nervo, il mufcolo , al quale fi rami- 
fica, pafl'a fubito in convulfione - Io non 
ho mai veduto a mancare quefta fperien- 
za , e fpefiò ho fatto entrar in convulfione 
con quello mezzo il diaframma, ed i mu- 
goli dell’ addomine in un topo , e le gt>m- 
be anteriori, o pofteriori in una ranocchia. 

Si poflbno vederne le fperienze univoche 
di . k jvammerdam , e nel farle ho trovato , 
coms il Signor Oeder, che T irritazione di 

un 
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un nervo non comunica il moto , fé non 
che a’ maledi', a’ quali il nervo fi diftri- 
btfìtce , e ciré non fcuote mai' quelli , che 
ricevono i loro nervi cT altronde . 

Ho anche oflervato collantemente -, che 
la convulfione del mufcolo aveva luogo , 
quando s irritava il mufcolo con il coltel- 
lo , e quando vi fi applicavano i corro fi- 
vi. 

r Ma finattantochè s’irritano le fibre càr- 
tiofe del mufc-oló , non fuccede veruna con- 
trazione nel tronco del nervo . Io me né 
fono accurato molte volte ne’ cani , e fo- 
prattutto nelle ranocchie ; qualunque irri- 
tazione io abbia prodotto nel mufcolo, efia 
non ha mai comunicato -alcun movimento 
al nervo . . • 

i Ho fatto in feguito la fìefla fperienza , 
-che ha fatto il Signor Zinn in Berlino , 
ho applicato un iftrumento di matematica, 
divilo in piccioliffime parti i per tutta la 
lunghezza di un lungo nervo di un cane 

* vivo , di miniera che miprefentava la fa- 

cilità di poter feorgere le più picciole con- 
trazioni ; in quello fiato ho irritato il 
nervo, egli è rimafto immobile per V in- 
tero.. ■ ’ ;; 

Quelle fperienze provano , per dirlo dt 
pafiaggio , che la forza della ofcillazione , 
che fi avea attribuita a’ nervi , non è con- 
••forme alla fperienza. 

• La pelle, eh’ è la fede del tatto, le mem- 
brane nervofe dello ftomaco , degl’ intèftini, 

; dell’ uretra non hanno- alcuna irritabilità, e 
,:i bi- 
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Vifogna attentamente badate di non confon- 
dere con quella proprietà una lpecie dì 
moto vermicolare proveniente dalla corro- 
sone , che r olio di vetriuolo , o lo fpirito 
di nitro comunicano a’ nervi , all 1 arterie % 
alla membrana della vefftca , ed alla vefci- 
checta del fiele . Quella corrofione non ha 
cofa alcuna di comune colla vita, efla fuf- 
fifte ventiquattr’ ore dopo la morte , e ciò 
prova evidentemente, che non è punto una 
confeguenza del fenfo. 

L’ irritabilità non è inoltre neppure prò» 
potzionevole ai-la fenfibilità , lo ftomaco è 
«liremamente fenfibile , gl’ inteliini lo fon 
meno, perciò non avviene loro di provare 
de 1 dolori egualmente tormento!! in un uo- 
mo vivo , e non pertanto io 1’ ho trovati 
più irritabili del ventricolo . Il cuore , che 
•è -ellremamente irritabile , non è che poco 
fenfibile , e nel toccarlo in un uomo , che 
ila capace delle fue Tentazioni , fe gli ca- 
giona piuttofto uno fvemmento , che do- 
lore . 

Mentre che una parte del corpo è fenfi- 
bile , non fi può già conchiudere , eh’ ella 
fia irritabile , e la fezione di un nervo , 
che diftrugge la fenfibilità , non diftrugge 
punto l’irritabilità. Io ho ripetuta più vol- 
te la fperienza del Bellini con un elìto un 
poco differente da quel , che fi dice ordi- 
nariamente ,* perciò io comprimo il nervo 
frenico di un^animale vivo, o morto di po- 
co tempo, perchè l’efperienza rietee egual- 
mente ; quella compresone irritando il ner- 
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vo mette in moto il diaframma; fé lego il 
nervo , e che ne irriti la parte inferiore 
alla legatura , fuccede la fìefia ,cofa f fé lo 
taglio ,, e lo irrito al dilotto alla lezione 
dove non vi è più fenfo , perchè non vi è 
, più comunicazione col cervello, il diafrag- 
ma entra egualmente in convulfione , Nel 
tagliare il nervo crurale di un cane , fi 
priva la gamba di tutto il fenfo , e fi può 
sbranarla lenza farlo patire , purè fe s’ irri- 
ta il nervo, che lì ha tagliato , i mufcoli 
della gamba ancora fi fcuotono ; -quella 
gamba dunque è irritabile , .quantunque fia 
infenfibile- 

Quella fperienza è fiata troppo abellrtau 
Egli è vero , che la prelfìone , e 1* .irrita- 
zione del nervo mette al diafragma in mo- 
to, ma quello ha egualmente luogo, o che 
lì prema il nervo dall’ alto .all’ ingiù, o dal 
baffo all’ in fu ,* la fperienza pertanto rie- 
fce meglio, quando il nervo è tefo , che 
quando è rilalfato . Se lì preme il nervo * 
e s’irrita al difopra della comprelfione in 
qualunque maniera s’ irriti , non ne rifulta 
alcun moto nel diafragma , ed è falfo ciò, 
che Federico Ortìob ha ferino , che entra- 
va in moto , quando lì dirigeva al dilfotto 
la comprellìone del nervo, e che ceffi (i), 
quando fi fa fdrucciolare il dito verfo la 
parte fuperiore del petto. 

Finalmente io ho legato in alcuni anima- 
li 
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li piccioli, i eretichi de’ nervi, che vanno 
all’ ellreraità • ho reio in quello modo 
quell’* eftremità infenfibil i , e paralitiche, 
ne ho rollo irritati i mufcoli, ed ho vedu- 
to, che fi contraevano come prima, quan- 
. tunque non follerò più /oggetti all’ imperio 
dell’ anima. 

Ne ho fatto di limili fperìenze fopra le 
parti feparate dal corpo. Gl’ inteliini in 
quello flato , privi d’ ogni commercio co! 
cervello, confervano il loro moto peri-fiat-' 
tico e fe li toccano con un coltello , o 
con de’ correli vi , -offrono gli /lefll fenome- 
ni, che fe follerò nella loro Umazione na- 
turale , allorché confervano la loro unione 
-co’ ‘-nervi , e col cervello ( 1 ) . Lo ftefio 
fi offerva nel cuore , ed in qualunque .mu- 
fcolo tagliato ( 2 ). In una anguilla il 
cuore continua per delle ore intere t fuoi 
moti colla maggior regolarità, -anche quan-r 
do è fiaccato dal petto» 

* Io credo che tutti accordino , che un a- 
nimale fente quando 1’ anima percepilce 1* 
imprellione d’ un oggetto /Iraniero ; non li 
avrà dunque fofpette di fenfò in una parte 
del corpo, che fi ha feparata dal réllo, o 
a cui per la fezione del nervo è Hata tol- 
ta ogni e qualunque comunicazione con il 
cervello. 11 Sig. Whytt , loftenendo .che 
non vi era moto alcuno nel nollro corpo , 
che per mezzo deli’ anima , li è trovato 

D 2 co- 


( 1 ) Wodvvatd Supplementi p, 7 5 , 
( 2 ) Zmmtman pag, 


Digitized by Google 




7<S Differiamone 

coftreito ad ammettere la divifibilità dell* 
anima , la quale credeva egli feparabile in 
altrettante parti , che il corpo ( i .) . Io 
ho reiterato molte volte la l'perienza , di 
cui ho parlato; difìacco colla maggior fol- 
kcitudine , che mi è poffibile , gl’ incerti - 
ni , li taglio in quattro , o otto pezzi , efli 
Arpeggiano tutti periftalticamente , e fi 
contraggono per qualunque irritazione che 
vi fi ecciti. Woodward aveva già fatto le 
fteffe fperienze fopra gl’ inteftini ( i ) , 
Baglivi fopra il cuore d’ una ranocchia { 3), 
e prima di ciafchedun di loro M. A. Se- 
verin ( 4 ). Io ho veduto il cuore divifo 
in molte picciole parti, e ciafcuna muover- 
li fo^ra la tavola. Il Signor Lups ( 5 ) 
ha ‘trovato nelle membrane dell 1 ovo de* 
quadrupedi un irritabilità , la quale effe non 
hanno dal nervo , perchè non ve n 1 è di 
forte alcuna, ma io da per me non ho ve- 
runa fperienza fopra quello articolò .Tro- 
vo che Baglivi ha adoprati gli fleffì argo** 
nienti, per ftabilire l 1 efiftenza dell 1 irrita- 
bilità ne’ folidi ( 6 ) , e noi dobbiamo ba- 
dar bene a non feguire i 1 analogia degl’in- 


( 1 ) L. C. p. 383. 

{ 2 ) i" C. pm 80, ( 

( 3 ) De fibra motrice p. '•}, 

( 4 ) V 1 pera pythia p. 1 io. 

( S )JL.C.p. 34. 

( 6 ) De fibra motrice , & morbo fa p, 7, 
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fé tri , che fono irritabili, e fenfibilF dia per ' 
tutto C i ). 

L’ anima è quell’ ente , che (ente fe 
fìeflo , e che fi rapprefenta il Ilio corpo f 
e per mezzo del corpo tutta t T univetfità 
delle cole . Io fon io , e non un altro * 
perchè ciò che fi chiama io, patifce cam- 
biamento in tutte le variazioni, che acca* 
dono al corpo , che quello io chiama fuo . 
Se vi è un raufcqlo, un inteftino, i di cut 
cambiamenti facciano impresone (òpra un* 
altra anima fuor della mia, e non (u la 
mia, r anima di quello mufccrlo non è la 
mia, non appartiene a me. Ma un diro 
tagliato dal mio corpo, un pezzo di carne 
levato dalla mia gamba, non ha unione al- 
cuna "oon me r non fento alcuno de’ Cuoi 
cambiamenti^ non poflbno farmi pruovare 
nè idea , nè. fènfaz>one ; dunque non è pun- 
to abitato dalla 'mia anima, nè j da alcuna 
delle parti di quqfta animarle lo folle., io 
fentirei i fuoì cambiamenti .• io non fono pun- 
to in quella gamba, efTa è interamente fo- 
paratà ? e dalla mia anima* eh’ è iellata 
intera in tutte le lue parti , e da quelle di 
rutti gli altri uomini. La fua amputazione 
non lia portato il menomo difturbo alfe 
mia volontà, la quale rella interiffima , la 
mia^anima non ha pii imperio alcuno (o* 
pra quella gamba , e ciò nulla oflante efla 

C l eoa - 
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continua ad efler irritabile ; dunque- 1’ Irri- 
tabilità è indipendente dall’ anima , e dalla 
volontà. j 

Quelle fperienze provano inoltre , che 
tutta la forza- de’ mufcoli non dipende da’ 
nervi , poiché dopo averli legati , o taglia- 
ti, le fibre jnufcolari fono ancora capaci d' 1 
Irritabilità, e di contrazione • ed un gior- 
no , forfè , V ufo de’ nervi fi ridurrà , per 
rapporto a 1 mufcoli, a trafportar loro, in 
qualunque maniera la cofa fi facci!, T im- 
presone delle volontà dell’ anima v e ad 
accrefcere quella tendenza naturale , che le 
fibre hanno, già da loro fteffe a contraer- 

'fi. ' ,£ ■ 4 

Ma ritorno dir ifiorìa delle fpèrienze* 
per le quali ho trovato quali fono le parti 
del corpo umano, che fono irritabili 4 ed 
in qual grado lo fono. 

Io ho elclufa la pelle . La tefiìtura cellu- 
lare poi graffo , che 1’ olio di vetriuolo si 
avidamente divora, è riconofciuta immoti- 
le per comune confezione, le non altro d’ 
una irritazione eftrémamente forte'. Così 
nè il polmone ( quantunque i violenti aci- 
di lo facciano entrare in contrazione ) , 
nè il fegato , nè i reni , nè la mil- 
za hanno alcuna irritabilità; perchè fono 
compofti d’ una teflitura cellulare , che, 
come ho detto , non ne ha punto , e de"* 
vali, che rie fono egualmente privi. 

Quefto carattere d’ Irritabilità, . mi par 
anche effer quello, che difìingue la fibra 
’ cellulosa dalla fibra mufcolare , colla quale 

quel- 
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quella ha ta^to rapporto; che tutto giorno 
vengono pure confufe , corre appare dall* 
efempio del dartos, che tanti riguardano 
come una membrana mu (colare , e da quel- 
lo della capfula del Glifion, e del legamen- 
to rotondo dell’ utero , dove gli Anatomi- 
ci si ofiinana a trovare delle fibre mufco- 
lari .. 

LI Irritabilità della: te Al tura cellulare èr 
precifamente la ftefifa, che quella delle fi- 
bre della carne morta;; quando fi tocca, 
cede , fe fi preme fi piega , fe fi abbando- 
na, fi. rimette,, fe fi' taglia, fi ritira da 
una parte, e dall’ altra, e vi' lafcia un 
vuoto . Ma la fibra mufcolare quando s’ ir- 
rita in un animai vivente con. un coltello , 
o con de’ corrofivi, fi raccorcia; le fue 
eftremità. fi apprettano , effa tolto fi allen- 
ta , e quelle alternazioni di coftrizione , e 
di’ rilafiamento 1 , futtifiono- per qualche tem- 

Li tendini fona altrettanta poco irritabi- 
li. quanto fono infenfibili / neffun irrita- 
mento fatto con il coltello, o con un cor- 
rofivo dolce pu& farli entrare in convulfio- 
'ne , nè muovere il. mulcolo ,. da cui dilun- 
gali il tendine irritato . Se fi cava' una- f or» 
te fcintilla: elettrica dar tendini, il celebre 
Sig. Jalabert ha ottervato , che l’ altre par- 
ti pure del corpo le più. lblide, e le più 
dure* ne davano egualmente di viviflìme. 

I legamenti il perioliio, e le meningi , er 
tutte le membrane effendo compofte dalla 
téla cellulofa, fono prive d’ Irritabilità^ e 
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quelle'fperienze polTòno fervire a difluader 
quelli , che han creduto veder delle fibre 
camole nella dura Madre , e nel periear- 
dio : fi forino quelle membrane , fi brucci - 
no, fi pungano, non vi fi può o (Ter va re 
alcun moto lenfibile . Io ho ripetuto cento 
volre quella fperienza, come pure i Signo- 
ri 2 nn, Walsdorf, Caftell , Oeder , ed al* 
tri ancora , abbiamo veduto Tempre il me- 
defimo efiro . 

La. membrana, mufcolare dell’ arterie, 9 
la necelfuà di trovare una ragione della lo- 
ro contrazione , la quale alterna perpetua- 
mente con quella del cuore , hanno perfua- 
fo, che fodero irritabili, e' fi fa, che. i Si- 
gnori de Senaa, e Why.tt hanno riguarda- 
to quelli irritabilità come eflenziale all* 
arterie . Il primo, di quelli Autori la pren- 
de per una caufa della circolazione, più 
efficace del cuore medefimo; ed io confef- 
10, che quello fillema non è fenza verifi- 
militudine . Gl’ inteliini , il di cui moto pei 
riftaltico fa caminar i liquori, che conten* 
gono, . 1 ’ arteria principale de’ bachi dàfe- 
ta, che fa 1 ’ ufficio di cuore, gli animali, 
cui fi è tagliato quello vifcere^ e ne’ qua- 
li la circolazione vi continua qualche tem- 
po per la fola 1 forza. dell’ arterie ; final- 
mente 1 ’ infiammazioni locali che gl’ irri- 
tanti occafionano, formano altrettante ana- 
logie , che riunifcono le pruove di. quello 
fiflema. Efaminando co ’1 microfcopio il 
fangue in un pelce , ed in una ranocchia, 
a’ quali 3 aveva fiaccato il cuore, il fan- 

gue 
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gue continuò ancora per qualche' rempo a - 
muoverli’ ne’ vali , ed io lo vidi andare , e 
venire ne’ vali d* un piccol pefce , che- non' 
aveva più alcun moto nel cuore, e nelle 
narici , e che non 1 dava più alcun fegno di 
fen Abilità ( i ). 

Ciò nuli’ curante tutti queliti fatti non 
ancora pruovano punto 1’ irritabilità dell’ 
arterie ; irritate T aorta di qualAAa anima- 
le , internamente , o diurnamente , con 
iftmmenti, o con - de’ corroftvi , e collof 
fpirito di nitro fumante , voi non vi accor- 
gerete d’ alcun- m^to , lolamenre T olio di 
vetriuob' vi' procurerà quel- riftringiraento , 
di cui- ho parlato di' Copra , e che ha egual- 
mente luogo molte ore dopo la morte, al- 
lora quando neppure' V irritazione de’ ner- 
vi , non' fa più'' alcun effetto l'opra li' mu- 
fcoli-. Nelle - ranocchie ho fpelTo irritate 1’ 
arterie con V alchooV, collo fpirito di ni- 
tvo, ed' altri liquori' acri , 1’ offert-ai' atten- 
tamente per tutto - quel tempo col micro- 
fgopio', non vi potei di'fcerner alcun moto, 
quantunque il l’angue, che contenevano , fi 
oambiaffe in una materia vifcida del- colore 
di terra ( z )\ ' 

Oltracciò' negli animali , dè’ quali ho 
efaminata la circolazione col microfcopio 
non ho giammai rilevato, che' l 1 arterie li 

D j " cdff- 

( t ) Quefle J perle Ji trovario efpoftle 

ella eììjlefa we//a Memoire furie Meuvemenp 
du fang. ' ^ - 

( z ). Nella Mcmoire fopranmeritrvata . 
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contraeflero « Ho veduto la circolazione 
continuare per alcune ore intere ne’ pelei , 
e nelle ranocchie ,* durante tutto quefto. 
tempo le pareti de’ vali veftavano immobi- 
li , come quelle del tubo , col quale io le 
confederava ; e fe la pulfazione dell’ arteria 
aveffe cagionato qualche moto nella vena 
vicina, non farebbe sfuggito dal microfeo- 
pio. Per. rapporto all’ offervazione riferita 
da Heide ( i ), che nel tagliare 1’ arteria 
d’ una ranocchia effa fi contragga fegno di 
chiuderfi interamente, io ho veduto fpeffi- 
filmo il contrario , la fezione conferva la 
fua figura, e refia iramobilifliraa , fenza 
allargarli, o diminuirli. 

Ma quantunque io non neghi affoluta- 
mente 1’ Irritabilità dell’ arterie, io punto 
non vedo, che le mie fperienze lo ftabili- 
fcano . Non 1’ accorderò mai con maggior 
facilità neppur nelle vene ,* io , per la ve- 
rità, vi ritrovo fenza dubbio un moto , che 
dipende dalla refpirazione , ed ho frequen- 
temente offervato , foprattutto negli anima- 
li freddi , Quello della vena cava , che fi 
contrae vicino al cuore, e che fpinge nel- 
1’ orecchietta il fangue, eh’ effa contiene. 
Io accordo che allora quando fi toccano le 
vene con qualche corrofivo efiremamente 
acre, come lo fpirito di vetriuolo , o lo 
Spirito di nitro fumante, effe fi contraggo- 
no d’ una maniera molto più fenfibile di 
quella dell’ arterie , e fpingono il fangue , 

. ' ' , come 
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come 1’ ho veduto in un capretto, ed in 
un gatto . Ma ficcome nè i conofivi me- 
diocri non producono punto quello cambia- 
mento , e non vi è corrofivo di quella for- 
za fra i liquori umani , io riguardo la loro- 
Irritabilità come nulla , o almeno come 
molto debole .. 

Se fi toccano i vafi lattei con- dell’ olio 
di vetriuolo, effi fi ftringono,. e fi. evacua- 
no , e ciò che pruova- , che- hanno un irri- 
tabilità confiderabile , egl-' è ,che per quan- 
to- pieni che fieno di. chilo nell 1 ora della 
morte , fi evacuano’ aflòlutamente , e fi con- 
traggono tanto-,, che non. vi. fi. può fcoprire 
alcuna cavità- 

l differenti condotti efcretorj* non hanno* 
più d’ irritabilità delle vene . La vefcichet- 
ta del fiele il canale colidoco ,, gl- urete- 
ri , l’uretra , fi ftringono., quando fi tocca- 
no con un corrofivo eftremamente acre , 
un acido più debole non. vi produce alcun 
cambiamento. L’uretere non viene neppu- 
re irritato dall 1 olio- di vetriuolo ; tanto egli 
è poco muscolare , eh 1 anzi non fi ha mai 
potuto dimoftrare , che foffe cqmpofto di 
fibre camole . 

Io mi fono afficurato con una fperien- 
za , della natura della vellica ; ftuzzi- 
candola con un. coltello, ó con un ago in 
un cane mezzo morto; 1’ ho veduta, non 
già tempre , ma mólto fpeffo firingerfi con- 
fiderabilmente , e cacciar V urina lungo 
tempo dopo 1' apertura del baffo ventre 
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V ho anche offervata ftringerfi natnralmen-' 
te dopo la morte, ed evacuarli di tutta 1* 
urina, che conteneva; oliervazioni di già 
fatte dal Wepfer, e che io aveva qui' iu- 
periormente citate dopo lui ( t ). 

Il lagrimare , che producono gl’ irritan- 
ti , lo ficolo della mucofità che una iniezio- 
ne un poco acre provoca nell’ uretra , 
pruovano che le gianduia , ed i leni rcucou- 
nell’ uomo , fono irritabili , io non ho fat- 
to efperienze l’opra ciò negli animali vivi . 

L’ utero de’ quadrupedi è irritabile, e lì 
inuove d’ una maniera così- fenfibile alme- 
no come- gl] inteftini , tanto lg fia ancora 
attaccato al corpo, quando fe fia fiata ta* 
gliato. La forte contrazione della matri- 
ce umana, che producè il parto, e che 11 
fa fentire sì mtnifeftamente a quelli, che 
vi mettono la mano, ne pruova 1’ irritata- . 
lieà; e quello è quello, che ha determina- 
to Ruifch ad abbandonare alla natura, co- 
ni’ è noto, V elite» delia- fecondila . 

L* Irritabilità delle parti genitali fembrar 
effere d’ una natura particolare , in quanto 
che T idee voluttuofe- fono lo fprone più? 
proprio a metterle in moto . É-ffa ralTomi- 
glia però a quella, dell’ altFe parti , in ciò-, 
che fi mette in moto, e produce- l’erezio- 
ne , allora quando è eccitata da un’ abbon- 
danza d’ urina, di feme, dall’ - acrimonia- 
delie canterelle, o da quella del veleno d’ 
una gonorrea . Irritazione, il di cui’ effetto 

è lenii- 
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è: fempre di (triglie re le vene, e di ritarda- 
re il inoro dei fluido , eh* effe contengono . 
11 Sig. Whytt ha creduto che 1 ’ erezione 
dipendere dal maggior affluffo deh (angue 
arceriofo , (ombrava aver ignorato , eh’ effa 
ha luogo-, fe fi leghi il pinco, e che nel- 
la Parafimofi-, lo ftringiraento del' prepu- 
zio , cagiona un prodigiofo gonfiamento del 
glande, quantunque nell’ uno , e nell’altro 
cafo non pofia fol’pettarfi d’ un. maggior af- 
fluffo del fangue arteriofo . 

Tutti li mufcoli fono irritabili ; io non- 
ne conofco alcuno , che naturalmente non 
palpiti dopo la morte , effr fi contraggono 
e rilafiano alternativamente ,• io 1’ ho o(- 
fervato fu-’l temporale ,_ pettorale, li_ derno - 
coftali, li mulcoli retti dell’* àddomine , fu 
il cremaftere, e sfintere dell’ano ; il Sig. 
Whytt :( 1 )) r ha veduto in quefto ultimo 
roufcolo, degl’ altri- autori in altre parti 
del corpo umano ,* ed io -ho ipeffò notato 
con piacere , rilpetto agli derno coftali, 
quando ft aveva, tagliato- lo derno , eh’ efff 
confervano tanta- forza che arriva a far 
curvare le cartilagini delle- pofte , e pie- 
garle in dentro . Efft conservano qualche 
volta 1 ’ Irritabilità più lungo tempo, che ’l 
diaframma. Le carni degli animali in ge- 
nerale palpitano naturalmente, dopo la dì 
k>ro morte , e quefto è un fatto conofciuto 

gene- 


( l ) Pag. 9j. 



2 6 Dì ffert anione 

generalmente , ed in tutt’ i tempi ( i ) * 
egli è facile , allorch’ effe han finito que- 
fto , moto , di riprodurlo , irritando , o ’i 
nervo che va al mufcolo, o’I mufcolo me- 
defimo con un coltello , q con de 1 corrofi- 
vi . 11 Sig. Zjmmerman ha fatto fu quello 
(i) quelle medefime fperienze , che io feci. 
Woodward(j) n’ha fatte fa li mufcoli de’bo- 
vi . Croone (4) fopra un mufcolo del femo- 
re umano , eh’ egli toccò con un liquo- 
re acre* ed il Sig. Bremond (5 ) l’opra, 
un ranocchio , il Sig. Oeder ( 6 ) ha ve- 
duto li mufcoli entrare in una violente corn- 
vulfione , allorché fi toccavano con del ta- 
le . Egl’ importa già poco che ’l nervo fia. 
intero , e comunichi col cervello , 0 che 
gli fia fiato tagliato ( 7 ) . In arobidue i 
cafi la fibra mufcolare fi contrae, le tue 
eftremità fi avvicinano * e la fucceflìcne de’ 
fuoi movimenti rapprefenta una lpecie d’ 
* ondeggiamento fu la fuperficie del mufco- 
lo* 


( 1 ) Higbtnor. di (q ui fi t. anatem. p. 137 * 
C. Langnsh de tnotu mufcul. p. 51. iVood- 
v/ard. p. 74. Parfons de matu mufcul. p< 68. 
W. Croone , de tnotu mufcul. p . 10 . Macini 
de mecbanic. medie, p. 13. Huheus of Bar- 
bados p. 309. 

( 2 ) Pag. 19. 

( 3 ) P a 8- 73 - 74 * 75 - & 7 6 > 

( 4 ) Pag. 3©- 

( 5 ) Msm. del' a 1739 . p- 74 $* -• 

( 6 ) Pag. 2. . 

( 7 ) Pag. 5. 
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lo . Efaminandofi in un ranocchio , con un 
microfcopio , quello mufcolo così agitato, 
non lì vede ultime punto di fangue , e la 
rimozione vi fi fa egualmente bene. Non 
vi è animale alcuno, in cui li mufcoli s’ 
impallidifcano , mentre che fono in azione, 
ed io ho avvertito egli è molto tempo , 
che la pallidezza , che Harveo ha 
veduta nel cuore nel tempo della di lui 
contrazione, era Hata una forgente d’ er- 
rori, ne 1 quali molti uomini grandi fono ca- 
duti ( 1 ). Egl’ è il fangue della cavità 
dell’ cuore e dell’ orecchietta che vi fa il 
roffore entrandovi , e la pallidezza , forten- 
iflone da quelle cavità. Il cambiamento di 
coloro non fi fà già nelle fibre carnofe del 
cuore . 

Nelle maggior parte de’ mufcoli 1 ’ Irri- 
tabilità è sì forte , che dopo una fola ir- 
ritazione , il mufcolo fi contrae, e fi rilaf- 
fa più volte con delle ofciilazioni , le quali 
fminuifcono di grado in grado, finché af- 
folutamente finifcano ( 2 ) , Effa è fenfibi- 
liffima ne’ mufcoli retti dell’ addomine , e 
ne 1 fìerno-coftali , dove non vi fi trova al- 
cuna differenza nella pofizione delle fibre, 
differenza , che il Sig. Hamberger ( 3 ) ed 
alcuni altri Autori , non aveano già bifo- 
gno, per confeguenza , d’ introdurla nel 

cuo- 


f 1 ) Comm. in Boerh. n. 400. Prim. Lin, 
phyf . ». 4. , 

( 2 ) Wbytt p. 18. ' • 

( 3 ) Pregr. de cauf. dilat . cord. 
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cuore , poiché li muCcoli, de’ quali' iò'* para- 
lo, ofcilhno perfettamente r benché tutte 1 
le lóro fibre fiano rette, e parallele. Pure 
il Sig. Whytr ( t ) s’ è ingannato nel cre- 
dere’, che quella- ofcillazione abbia*, luogo 
in tutti Ir mulcoli ; efla punto non fuccede 
nella' vellica urinraria', Ih quale-, allorché* 
ha* cominciato , fi- contrae (enza* interruzio- 
ne infina alla fine. 

Quel che (or prenderà, egli è', che 1* 
Iride com’ io ho y già detto , non ha irrita^ 
bilità alcuna , quando - s’ irrita con- qualche* 
irritante meccanico-. Mentre che io parlo* 
deli' Iride, ho notato- contro il' celebre- Sig;, 
"Whytr, che la dilatazione delia pupilla 
non dipende punto da- una forza muscolare ,, 
poiché dopo la morte , la pupilla rimaner 
larghilfima ( a* )', Io'l’ aveva- già' ofiervatcp 
più volte, e lo verificai Copra mv gatta 
morto Cotto i ; tormenti , e che con Cervo la 
pupilla- così' grandemente- aperta-, che quali* 
non vi fi 1 vede- Iride alcuno. Si trova anco*- 
ra Cenza irritabilità nel ranocchio^. 

Vi Cono de’ mulcali , li quali hanno una* 
forza contrattile più grande degli altri, e i 
ohe più * lungamente la conCervano fi * puòr 
metter in primo luogo il- diaframma-/ io -ho* 
Cempre ofiervaro-, clv’ egli continua v-a a-* 
moverfr lungo tempo • dopo - gli altri-,, o - che 
almeno irritandone i nervi, vi fi ri {veglia- 
no i Cuoi: movimenti . Io P ho veda to' col’ 

. i . ‘. Sig,- 
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Sig. Zimrnerman confermare la fua irritabi- 
lità , più d’ un ora dopo la morte , allor- 
ché gl’ inteftini , 1’ . avean diggià perdu- 
ta ( 1 ):. Wepfer, 1* ha veduto muoverli 
dopo la lezione dello ftomaco ( "t )*. Io 
non nafconderò per altro , che ho. veduto 
qualche volta negli animali ancora caldi r l‘ 
efofago, ed altri mufcoli continuare le lo- 
ro palpitazioni , dopo che il cuore avea già 
finito le fue . Il Signor Oeder ne rapporta 
un efempio ( j ), Ma ordinariamente il 
Diaframma, il cuore, e gl* inteftini, con* 
fervano Moro movimenti più lungo tempo, 
che tutte 1’ altre parti o per lo meno fi 
può loro redimirglieli coll’ irritazione, al- 
lorché r altre non fono già più capaci di 
riceverne ► La lunghezza del tempo , in cui 
una qualche parte è ftata allo (coperto, 
può figmfìcare moltiflimo . Siccome il graf- 
fo fi rappiglia all’ aria , e, di’ efld impedì- 
fce alloca il movimento- de 1 mufcoli , le 
parti che prime dell’ altre vi fono efpofte., 
perdono le prime il loro, movimento-, Nc.- 
granimali di (angue ' freddo , ne’ quali quello 
rappigliamelo non ha luogo., non vi. re da- 
rebbe d’ avere alcun dubbio-, intorno il. van- 
taggio che- ha iì cuore fopra. gl’ altri mu- 
fcoài'. 

L’ elofago irritato al difopra del dia- 
framma, fi. contrae in. un .modo molta fen- 

Lbi- 


C 1 3 Pag , ìf. 

( i ) De cicuta aquatica p. 193. 

( 3 ) Sur Us m, temporale p, 4, 
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libile. Si può in quella maniera produrvi 
il moto periftaltico , che io 1’ ho anche 
veduto, indipendentemente da qualunque ir- 
ritazione, molto conhdecabile , arrivando 
a fpingere , alternativamente un boccone 
dall’ insù all’ ingiù , e dall’ ingiù' all’ in* 
sù, ciocché mi fembrava diflruggere i dub- 
bj,che un erudito avea non ha molto tem- 
po propelli contro i movimenti, di quella- 
Canale .. 

Lo flomaco ha una Irritabilità molto> ’ j 
conliderabile . Quando lì tocca con qual- 
che veleno, la lua impresone produce to- 
lto un ibleo luogo,, leggermente lcavato*. 

Se lì irrita con un coltellino, o nel pilo- 
ro , o altrove , egli Cubito lì contrae . Io l 1 ' 
ho veduto , lòprattutto-toccandolo nella lì- 
nifìra del. piloro con un veleno, contraerlL 
circolarmente fé dopo averlo- aperto s’ ir- 
riti nella medefima maniera, egli rigurgita-, 
della (chiuma, ed i labri della- ferita, lì 
-rivolgono.', come que’ regi’ intellini . Si lì 
può alficurare , che il ino moto perifìabi- 
co , non è punto come V ha; fuppolto il; 
Signor Schivare. , dipendente dall’aria efle- 
riore , perchè egli s’ oflìerva dilìintiflìma* 
inente a travedo* del Diaframma, e del. 
peritoneo, che lì mettono allo- l‘copert«,e 
che lono trafparentiflìmi ne-’ piccioli ani- 
mali. io 1’ ho chiar»lfiaaamente j veduto in. 
un gatto, in un cagnolino, ed in un l’or- 
cio, durare più d* un ora, nell tempo che 
quel degl’ intelìini era finito. 


Si 
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Si puh nondimeno dire , che parago- 
nandolo cogl’ inteftini , gli fi trova qualche 
cola di meno attivo ; irritandolo in un ra- 
nocchio con un veleno, egli afTolutamenre 
non fi contrae punto, come pure in molti 
Individui . Io ho fpeflò dato de’ yeleni , e 
non ho , che una volta veduto i rtiavimen- 
ti , che producono il vomito , i quali coni 
fiftono in -forti, e brevi fcofle , che .ritor- 
nano di tempo in tempo . Io ho un’ altra 
volta veduto il fublimato corrofivo riftrin- 
,get;e , ed appianare interamente quello vi- 
fcere » ' . . 

Gl’ inteftini tanto i craflì , che i tenui , 
jeà eziandio il cieco, in quegl’ animali pref- 
io i quali fi attrova confiderabile , fono 
eftremamente irritabili. Dopo aver aperti y 
e levati li mufcoli dell’addomine r „ ho ve- 
duto gli efcrementi cacciati colla fola for- 
za degl’ inteftini , come Wepfero , e Stahl 
V aveano diggià oflervato ( i ). 

Si può aggiugnere a quelli fatti cosi con- 
trai) al fiftema di coloro , i quali riguarda- 
no i mufcoli dell’ addomine , come la ca- 
gione principale dell 1 elpulfione delle ma- 
terie fecciofe , che una coftipazione perti- 
nace , nella quale gli efcrementi refiftono , 
malgrado la noftra volontà , e gli sforzi 
reiterati della relpirazione , e non avanza- 
no verfo l’ano , altro non abbilogna per 
farli ufcire , che rifvegliare per mezzo di 
un còllere l’Irritabilità degl’ inteftini . Non 


( i ) Tbeor . vit. & mort t 
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vi è parte alcuna nel corpo dell’ animare , 
che duri più lungamente a muoverli , fpef- 
£e volte più. dei cuore , come 1* ho quattor- 
dici volte oflervato ; e nel eafo contrario-, 

10 1’ ho attribuito, perchè 1’ addomine- era 
fiato aperto il primo, e che gl’ interini fi 
erano raffreddati . Generalmente per altro, 
egli è provato con alcunq altre fperienze r 
che il cuore è la parte , f cui movimenti 
fono i più vivaci , ed i più- durevoli . U 
oppio il quale diftrugge fovente ii moto 
periffaltico degl* inteftini , e quafi tutta T 
Irritabilità del corpo , lafcia le forze del 
cuore in. tutto il lor vigore , come io Thcr 
Tempre offervato . Tn parecchie fperienze 

11 moto del cuore ha piu lungamente dura- 
to , che quel degl’ inteftini , io ne trovo 
fette eCempj ne’ regiftri delle mie diflezio- 
ni . Gli animali freddi fono quelli fopraC- 
tutto che mettono irr cotal vantaggio il- lo- 
co cuore , egli vi l'opra vive molte ore 361*“ 
ihteftinf. 

Spelfò dof>o efler cefTatf i lor movimen- 
ti, gl’ inteftini li ricominciano , ed a poco 
a poco r aumentano o fiane il' freddo 1 , o 
qualche altra cagione* narfcofta , che f irriri.. 
Allorché fi ftrappaiiD dal corpo gl* fntefti- 
ni‘, fpeffo queftb movimento fi' vede cre- 
fcere , if quale , fecondo i fiftenri oppoftr,, 
dovrebbe totalmente eftinguerfi , ed 4 il. Si". 
Felice mio allievo ha diggii fatto quelta 
ofièrvazione* (. r Si poffono far' entrare 

fi»* 


C i ) Ve Moti* periffaltico' m t u 
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gl’ ìmeftint ki contrazione con irritarli efte- 
riormente con un ago , con im coltello , 
coll' alchool., o qualche corrofìvo , ma la 
loro interna fuperficie è molto più irritar- 
le . Allorché fi apre l’ inteftino, e gli fi fa 
R-el Tuo cavo cadere qualche corrofivo , vi 
fi vede la bile alternativamente difcendere, 
e rialzarli , ed in parte fcolare con molta 
fchturoa. I labbri della ferita dell’ interino 
fi rovefciano, ed abbracciano la di Jui par- 
te 'fuperiore , in modo che la tunica vellu- 
tata trovandoli efteriormente fi attacca a* 
corpi vieini. Ancora che fi faccia una leg- 
giera incifione all’ inteftino , i Tuoi labbri 
egualmente fi ritirano. 

Del rello egli è cosi difficile -offervar il 
moto periftaltico , che trovali molta diffi- 
coltà nel determinarne le regole / affai or- 
dinariamente nondimeno fi vede in una ma- 
niera diftmta , che quando la parte fupe- 
riore dell 1 inteftino fi contrae , 1’- inferiore 
fi rilaffa , e riceve quel che la fuperiore 
gli invia.. Allorché « irrita l’ inteftino» egli 
sì fortemente fi contrae nel luogo irritato, 
che fi chiude interamente , e le materie , 
che vi fi trovano, paffano nel luogo il più 
vicino , fuperiore , o inferiore , il quale fi 
dilata, e dopo fubito in feguela di quella 
dilatazione fi contrae , e lcaccia più in là 
quelle materie . Io non ho giammai vedu- 
toci! — movimento periftaltico in una ma- 
niera cotanto elpreffìva , quanto io uo 
gatto , che ayea preio del \ubUmato corro- 
fivo, 

lo 
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Io ho veduto T intufufceptiortem in unea- 
gnolitio y che aveva prelo del veleno ; una 
porzione dell’ inteftino riftretta, e rinterra- 
ta s’ introduce nella parte vicina , che vi fi 
trova più capace , e fe n’ elee che in fe- 
guito con facilità , frattanto efla conduce 
«1 chimo egualmente dall’ insù. Egli è cer- 
to ancora , che l 1 inteftino cambia di fitua- 
zione longitudinalmente , movendoli alter- 
nativamente dalla dritta alla finiftra , e dal- 
la finifìra alla dritta / moto, il quale ren- 
de le fibre longitudinali eftremamente fen- 
fibili , come quello di coftrizione fa alle 
traverfali . 

Negli animali freddi gl’ 'inteftini mi par- 
vero proporzionalmente meno irritabili . Un’ 
ora dopo aver aperto il ventre di un ra- 
nocchio , vi ho trovato ancora nello ftoma- 
co, e negl’ inteftini dell* Irritabilità , ma il 
moto del cuore ha durato molto tempo 
dippiù . 

A poco a poco eccomi pervenuto all’ Ir- ' 
vitabilità del cuore , organo il quale ne ha 
più di tutti, ed a cui efla è più necefla- 
ria : come cauta di tutti li movimenti della 
noftra macchina , dovea efler in fefteflo 
eftremamente mobile , Tutte le fperienze , 
fpecialmente su gli animali freddi , prova- 
no effettivamente , eh’ egli è tale , e che 
egli lo è molto più , che 1* inteftini . Poi- 
ché in primo luogo in un animale freddo 
egli fi muove più lungamente , che alcun 
altra parte del corpo , anche dopo- la mor- 
te , e qualche volta fino a venti , venti 
s quat- 



r 
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quattro, e trent’ore (i), e più ancora («) . 

In un animale di langue caldo, egli fi muo- 
ve , finché 'il freddo abbia condenfato il 
graffo ., eh’ è il termine comune , dove fì- 
nilce il moto di tutti li mufcoli . .Io ho of- 
fervato ne’ ranocchi , eh 1 ordinariamente il 
-cuore continua il Tuo moto dal mezzodì fin 
nella notte molto avanzata , ma rade vol- 
te fino alla mattina . In fecondo -luogo , 
quando il cuore ha celiato di muoverli , fi 
può richiamarne il moto molto facilmente.* 
con qual fi fia irritazione efterna , fia un' 
ago , un .coltello, il fale ( 3 ) , il veleno , 
e qualche -volta pure l’acqua calda fempli- 
•ce , come T ha fatto il Wodward ( 4 ) . L' 
orecchietta irritata da un veleno fi è più 
volte in Teguito contratta . lo ho veduto 
la ftefla cola nel cuore , Ma ho oflervato- 
in quelle irritazioni prodotte da tm veleno, 
che il moto che ne rifulta , è cortiflimo , 
cjuafi Tempre locale, e limitato nel luogo , 
■che s’ irritò . La maniera migliore di far 
riforgere i movimenti -del cuore , efla è d’ 
irritarne l’interna fuperficie, e.l’pefib mi è 
riufeito col foffiarvi dentro , allorché tutti 
li corrofivi erano fiati fruftratori , e V in- 
fezione degli altri fluidi , i quali han più 
confiftenza deli’ aria , produce 1 a fieffo ef- 

fet- 


( 1 ) Cbaras in una vipera , della ter - 
rìaca p. 43. 

( 1 ) Calde fi , in una te fi aggine* 

( 3 ) Ceder pag % 3. 

( 4 ) p*# 5 «. 
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fetto .. Si riftituifce egualmente il moto ài 
cuore , 43 che vi fi l'chizzetti dell* acqua , o 
vi fi loffi dell’aria , o per 1’ una , e 1’ altra 
cava , o per la trachea arteria , o pel ca- 
nale toracico ( i ) , lperienza da me fatta 
l'opra un cane ; in una parola balìa che 1* 
aria pervenga nel ventricolo finiftro • que- 
lla Iperienza io l’ ho fpeffìffimo verificata ^ 
e fi accorda con quella di Roberto Hoo- 
ke . 

Quella irritazione delle parieti interne 
del cuore produce dell’ ofciliazioni molto 
più durevoli , che quelle , che fi hanno 
dalle parieti efterne, e non s’ indebolifcono 
che infenfibilmente . Effa ha il vantaggio , 1 2 

che non diminuifce punto l’ Irritabilità del 
cuore , al contrario quella , che fi produ- 
ce per mezzo de’ veleni toglie affo] inamen- 
te al cuore la facoltà di muoverli dopo la 
contrazione che quella ha prodotto . 

Egli è difficile di decidere , qual fia la 
parte la più irritabile nel cuore Gli Ana- 
tomici han ordinariamente data la preferen- 
za al ventricolo dritto , e fua orecchietta .* 
ma io credo aver provato , che quello la- 
to non ha vantaggio alcuno lu il finiftro % 
le di cui ofciliazioni durano più lungtf* tem- 
po, tofto c,he la cagione irritante gli è Ha- 
ta applicata più lungamente , che ali’ orec- i 
chietta dritta ( 2 ) « Mi è talvolta ièmbra* 

to. 


( 1 ) Wepfer de cicuta acquatica p. 29 . 

( 2 ) Vedete la memoria jiampata in Jeguita 

di qurjia. 
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to , che la pane inferiore dell’ orecchietta 
delira fia fiata 1* ultima a muoverli , qual- 
che altra volta è Hata la punta del cuore. 
•Egli non Cembra , che il pelo dei liquore 
che s’ impiega , contribuilca all’ irritazione , 
poiché l’aria produce il medelìmo effetto 
dell’ acqua, abbenchè di quella ne lìa all* 
incirca mille volte più leggiera ; e poiché 
il cuore del feto batte molto più forte , e 
più prefto di -quello degli adulti , il fangue 
de’ quali è molto più denfo , e molto più 
pùnderofo . Io concludo , che la differenza 
de’ languì non influì Ice punto fui moto di 
quell’organo . L’ aria, e l’acqua provano, 
che non vi è bil'ogno di alcuna acrimonia 
ne’ fluidi per cagionarvi l’ Irritazione ; non- 
dimeno ella gliela aumenta , come li è ve- 
duto coll’-eiémpio del fale . Ma l’acredine, 
e l’ irritazione non crefcono punto nella 
medelìma proporzione i e tutto l’ acre che 
ha lo. fpirito fumante di nitro applicato fo- 
pra la fuperfìcie interna del cuore , non vi 
produce contrazione alcuna maggiore di 
quella che l’aria ne polfa produrre . 

Se ora mi fi domandalfe , d’onde venga 
quella maggiore Irritabilità del cuore , in- 
contrerei molta difficoltà a ril'pondere . Egli 
lion ha più nervi degl’ altri muscoli , anzi 
ne ha meno che i mufcoli degli occhi . Il 
* Signor Whytt congettura, che quelli nervi 
fono più fenlìbili, ma d’ onde loro verreb- 
be quello eccello di fenfibilità ? Forfè per- 
chè fon elfi più fcopertf, più vicini all’ in- 
terna fuperfìcie del cuore , e perciò più 

E prpf T 
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proflìmi allo flimolo ? L 1 Anatomia non ci 
dà molto lume sù quello punto , fe non fi 
voglia far ufo dell 1 g l'empio dell 1 orecchiet- 
te , le quali fono in fatti e graciliffime , ed 
irritabililfime . Quel che m' indurrebbe ad 
ammettere quella fpiegazione , fi è la 
grande Irritabilità , che fi ofierva negl 1 in- 
teftini , benché abbiano pochi nervi , ma 
molto {coperti . Per afficurarfi auanto que- 
lla circofianza aumenti la Senfibilità , non 
fa di meftiere fe non eh 1 efaminare i finto- 
mi che fi oflervano , allorché la mucofità 
della velfica , e dell’ uretra è Hata portata 
via o la pelle privata dell 1 Epidemie . Ma 
egli è difficile di foflenere quefto fillema 
con de’ fatti Anatomici : molto lontano dal 
dimofirare , che l 1 ultime ramificazioni ..de’ 
nervi fieno eflremamente fcoperte nel cuo- 
re , fi llenta anzi molto a trovarvi i tron* 1 
chi principali - Del pefto , fra tutti gli ani- 
mali l’anguilla è quella , il di cui cuore ^ 
e gli altri mufcoli mi lon Sembrati i .meno 
irritabili . 

Dall 1 unione di tutte quelle ,fperien2e 
ferobra , che nel corpo umano non . vi fia 
d 1 irritabile , che la fibra muscolare , x .che 
la facoltà v di tendere ad accórciarfi , allor- 
ché fi tocca , ■$ propria di quella fibra » 
Ne. ritolta ancora v che le partivitali . fo- 
no le più irritabili .* il diaframma, 'fi muo- 
ve fpeffiffimo .quando tutti gli altri mufcoli 
hanno ceffato, gl’ tmeflini e lo flomacofà 
muovano pure più lungamente nella mag- 
gior parte ddl’ esperienze v infine il cuore 
; ‘ -, è la 
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è la parte, i di cui movimenti fopravvivo r 
no a quei di tutte 1’ altre , allorché per al- 
tro il graffo rappigliandoli non venghi ad 
arredare la fua forza contrattiva . Quella 
cofa fomminidra" un carattere diftintivo tra 
gli organi vitali , e gli altri . Li primi ef- 
fendo eftremamente irritabili, non fian bi- 
fogno , che di un debole (limolo per effer 
podi in movimento ; tal è il fangue , o l’| 
umore che paffa per la loro cavità . Gli 
altri, che lo fono pochiffìmo , non fono 
i fcofli , che dalle determinazioni della vor 
i lontà, o d 1 alcune itritazioni fortiffime , 1* 
i applicazion delle quali può in elfi produrre 
que’ moti violenti conofciuti lòtto il nome 
di convulfioni , 

L’ Irritabilità è effa differente da tutte le 
altre proprietà de’ corpi ? Quello è quel 
punto, che io proverò faciliffìmamente (i). 
L’ elallicità , la qual fembra avere un rap- 
porto maggiore con quella , ne differilce 
preffochè per 1’ intero . Primo T elallicità 
appartiene alle fibre fecche , ed in quello 
flato più non hanno Irritabilità alcuna: per 
convincerfene , fi può feccar un ranocchio. 
Secondo , T elallicità è una proprietà de* 
torpi i più duri , e V Irritabilità de’ pii 
pieghevoli . Il polipo è così irrigabile , che 
quantunque non abbia occhi , è modo fea- 
fìbilmente dal lume , Gli animali gelatinofi 
e molto lontani da qualunque elallicità , 

E 2 fo- 
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fono molto irritabili . li Signor Whytt (i) 
aggkigne che il moto del cuore ceffa fpon- 
rancamente , e ricomincia pure , la qual 
■cofa non fi offerva in alcuna fibra elaftica ? 
c pungendo 1’ acciaio con un ago , non vi 
fi eccita alcuna irritazione (2) , Guglielmo 
Battie fa offervare , che l’irritabilità è più 
piccola ne’ fuggetti vecchi, che ne’ giova- 
ni , benché le fibre de’ vecchi fieno più ela- 
miche di quelle de’ fanciulli. 

> Le fibre mufcolari , effendo compofte di 
clementi terreftri, e d; una mucofità gela- 
tinof’a , fi può domandare , in quale di que- 
lle due parti rifieda l’ Irritabilità . Effa lem- 
bra , che ftia nella' parte gelatinola , poi- 
ché ella inclina ad abbreviarli , quando fi 
diftende , per contrario la terra , la quale 
è la più fecca di tutti li corpi , non cam- 
bia giammai di figura per fe fteffa, ed ef- 
fendo eflreraamente friabile , allorché le 
lue parti furono una volta feparate , refla- 
«o collantemente in quello fiato . Quella 
idea fi ratifica , per ciò che li fanciulli ne’ 
quali domina la produzione del glutine , 
fono molto più irritabili, che gli adulti : 
la vivacità de’ loro polli , che fanno 140. 
vibrazioni per minuto , nel tempo che ne 
fanno 60. o 6 5. ne’ vecchi , evidentemen- 
te lo prova . Un’ altra prova ancora ella 
£ , che le parti più folide , e terreftri de’ 
nofiri corpi , l’ offa , i denti , le cartilagini 
■ A ' non 


C K ) Pag.-zy. & feg. 

( * ) De Princtp, anim, pag, 34. 
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non hanno alcuna irritabilità , e che la fi 
ia perdere alle parti le più irritabili ^ol 
privarle della loro mucofità pel mezzo deli’ 

, eiiccamento . 

Hefterebbe a ricercare , come quello giu?- 
tine formato di una linfa in fenfibile , polla 
divenire irritabile . Il Signor Whyt.c J-e gli 
altri òthaliani , pretendono , eh’ egli acqui- 
lti quella proprietà , in ricevendo delle 
anima , le. quali , eflendo 
* lì? 1 ai tatto i contraggono , e ritirano 
la fibra per evitarlo.' 

Per femplice che fia quella teoria * e 
q alunque comodità offerifea nel fgravarci 

_«kiA nnnrrnnii'A 

parti differifee aflolutaraente dalla Senfib;- 
lità , e le parti più irritabili fon quelle , le 
quali non fono fottopofte all* impero dell’ 
anima , ciocché dovrebb’ effere altrimenti , 

<e efla fofle il principio dell’ Irritabilità . 

In fecondo luogo l’ Irritabilità fuflille dopo 
la morte ; alcune parti feparate dal corpo, 
ed interamente infenfibili fono ancora irrij 
tabili . Non vi è cofa più comune , che di 
veder battere il cuore di un ranocchio , ed 
i fuoi mufcoli rimanere irritabili, dopo che 
gli fi ha troncata la teda , e la, midolla 
fpinale . <11 Signor Whytt fi sbarazza di 
j quella difficoltà con moka de fierezza f i );^ 
dicendo che il tempo della morte è inceri* 
tiflimo, e che fpeflo un animale vive aiy 

E j co» 

i 1 ) Po* 389, & 
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cora quantunque fia molto tempo che u 
Creda • morto egli lo prova coll etempio de»- 
gli -annegati, e delle pedone che cadono 
in ifvenimento . Ma balla la ceitezza , irt 
confiamo* che la fede dell’ anima è nella 
tefta , e eh’ efia non ha più comunicatone 
alcuna colle parti del corpo , allorché i 
•nervi- ne fono diftrutti ; quella offervazione 
dunque deve convincere , poiché 1' I rritabi- 
lità (uflìiìe dopo la diftruMone de] nervi , 
•eh’ efia non dipende punto dall anima . Già . 
è sì evidente , eh’ egli è inutile di ago- 
gnerà , che l’ Irritabilità fi efercita lenza 
rhp P anima Tenta , e eh’ efia non_^ .punto 
Cuore prova quelle due verità .-per evitar- 
ne le confeguenze , gli Animifti fon obbli- 
gati di ammettere un fenfo infenfibile , e 
degli atti di volontà involontarj , cioè 
«immettere delle propofizioni contraddìtto* 
riè . 

Qùal cofa dunque impedifee di ammette- 
re T Irritabilità per una proprietà del glu- 
tine animale nell’ iftefTo modo come fi ri- 
conofee 1’ attrazione , e la gravità per pro- 
prietà della materia in generale fenza pa- 
terne determinare le cagioni ? Le fperien- 
ke ci hanno dimoftrato 1’ éfillenza di que- 
ifta proprietà , efia ha fenza dubbio una fì- 
sica cagione , la quale dipende dall’ ordine, 
’C difpofizione dèli’ ultime parti , ma che 
‘ftoi non polliamo Comprenderlo , perchè non 
r può elfere lùbietto delle fperienze cosìgrof- 
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Còlane- come quelle , alle quali noi fiamo 
limitati . 

L’ irritabilità fi diftrugge pel diffecca- 
mento , o per la congelazione del graffo # 
e nell’ animale vivente per 1’ ufo dell’ op- 
pio ; quello rimedio Sovente annulla co- 
tanto il moto periftaltico del ventricolo , e 
degl’ inteftini , che non fi può risvegliar- 
lo per qualunque irritazione; gli fi faccia • 
lo fteffo, 1’ ho veduto , e l 1 illuftre Kaau 
Bberhaave T ha di già ofleryato ( i ) . Una 
Volta p^r altro io ho trovato*. che il moto 
periftaltico ha; ricufato di cedere all’oppio, 
é quello fu. in: un* gatto». Egli annulla 
egualmente la forza della veffipa; urinaria ; 
egli diftruffe il moto periftaltico in un rar 
inocchio, l’Irritabilità: degl? inteftini , e la 
convulfibilità de 1 nervi . Il Signor Whytc 
diffe, uch* egli diftruffe anche 1 ’ Irritabilità 
del c ore,* ib non l’ ho giammai potuto ofc 
Servare ,( a' ) t . { f ' - • [ r: r “> r .. , ( 

Alcuni celebri Autori avendo, fcritto* che- 
l’ Irritabilità, era una proprietà-finora inco- 
gnita, ed avendomi dato 1* onore della Sco- 
perta , nel tempo che altri lungi dal riguar- 
darla come nuova P hanno creduta iraagi- 
naria , io ho creduto doverne dare un’ ifto- 
fia rimetta. Alcune fperienze ofcure e 
che fi offerivano naturalmente fono fiate 
in ogni tempo conosciute : Virgilio. Sapeva 
heniffmo: , che le carni frefche palpitano . 

E 4. Ma 

i i i n i i i 

( 1 ) /» impetum facient . Hippo&at. 

Ì » ) Pag. 371. 37*. ' 
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Ma io non veggo punto , che gli antichi 
abbiano tentata fperienza alcuna per 1’ og- 
getto d’ irritar ne le fibre , e di richiamare 
i lor movimenti . Francefco Gliflonio ( i ) , 
il quale fcoprì la forza viva degli elemen- 
ti de’ corpi, e il primo , il quale abbia ira-, 
maginato la parola d’irritabilità / egli l’at-i 
tribuifce ad una percezione naturale*, la 
quale non è punto accompagnata dal fenfo, 
e dipende dairarcheo-, il quale è 1’ archi- 
tetto del fuo proprio corpo ( a )* Egli ne 
di (lingue due, T una dipende dal fenfò' e- 
flerno ? l’ altra dall 1 appetito interno (. j. 
Egli riferifce afleora alcuni fatti, per prua- 
vare , che quello moto fi produce indipen- 
dentemente dal fenfo ; e che dopo «li mor- 
te le carni fi contraggono, allorché fi toc- 
cano co’ liquori acri , e piccami - Egli pa- 
rimente dà tanto di generalità a quefta 
proprietà che l’accorda alle offa ed a\ fu- 
ghi del corpo umano ( 4 ) ; egli ne ha 
difìinto i gradi differenti , e non ha nep- 
pure omeffa quella Irritabilità eccefliva , 
che il Signor Boerhaave chiamò prurkn - 
tem ( 5 ) . , 

Bellini ( 6 ) parla di una contrattilità 

nacu- 


w • . . * 

- ( 1 ) De ventric, & inteftinìs cap. 7 . 

. ( 2 ) Nutn. 6. 

( 3 ) Num, 11 . 

( 4 ) Cap. 8. nutn. t. 

( 5 ) lbtd. num. 6, 

( 6 ) De flimul . «puf cui. & in lib. de 
Mijf. Sanguini * . 
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naturale , ed egli fpiega meccanicamente ^ 
come gli acri , li quali pofiono irritare '-le* 
fibre , ne fono cacciati per mezzo di que- 7 
fta proprietà ; egli da ciò ne inferifee, co-1 
me gl’ irritanti pofiono far muovere li mu- 
fcoli , accelerare il moto del fangue , ca- 
gionare una infiammazione , produrre una; 
rivulfione , o qualunque evacuazione ; egli 
però non conferma le fue idee con alcuna 
lperienza . Baglivi ( i ) colle fue fperierv- 
ze , fi è piò accoftato al fegno , egli ha 
veduto i frammenti di un cuore privato di 
tutti li nervi r che eonfervavano i loro mo« 
ti alternativi di contrazione , e rilafiamen- 
to ( t )=., Egli ha oflervato che le fibre 
naulcpfari fi contraggono , allorché fi toc- 
cano , fenza che 1’ anima vi abbia parte 
alcuna y ne eh’ effa neppure le; ten- 
ta ( 3 > •• .. • \ - >• * 

Dopo quefii , tutti li Stahlianr hanno 
molto parlato del tono , e della contrazio* 
ne naturale delle fibre , ma eglino 1’ attri- 
buifeono all? anima e poiché hanno .tem- 
pre avuto a.vverfione per 1’ Anatomia , egli- 
no non han fatto alcuna fperienza per> il r 
Kiftrar quefta facoltà . 

Il Sig. Boerhaave ( 4 ) ha nel cuore tir 
conofciuto una forza attiva , ed un princir 
pio di. moto naicofto nelle fue particelle 
* «agliate ; ma il fuo fifiema fu la cagióne 
• - •*-— ..... £ * j - .... del 


C 1 ) De fibra motrice, & morbo fa . 

r ( 2 ) 7* (?) f v 

• • [ 4 } Infiit* fti med. num. 187* 
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^el moto' de’ mufcoli , eh’ egli attribuifee 
a’ nervi , prova che non ha molto chiara- 
mente conofciuto , che la cagione di que- 
llo moto, era ne’ mufcpli medefimi , che 
i nervi non aveano altro ufo , che di ac- 
crefcerla a piacere dell’ anima ( i ) , e 
che elfi potevano bene aumentarla , o di- 
minuirla , ma che non ne erano punto la 
cagione , poiché quella ha una ellenfione 
molto piu valla , che i nervi , e che li tro- 
va anche negl’ infetti , che non hanno nè 
meno tetta . Si trova numero di fperienze 
interefianti fu quella materia nei luppli- 
mento poftumo di Woodward publicato da 
Hollovay , Stuart ( 2 ) ha parimente ve- 
duto molti fatti urilifltmi , ed avea diggià 
olfervato , che le fibre confcrvavano la 
loro Irritabilità , quantunque ne fotte Hata 
fiaccato il nervo . Si trovano anche in al- 
tri autori molte cofe relative a quella ma- 
teria , ma che fembrano dovute al cafo. 
Egli fu nel 1739. , che io ditti ne^ miei 
Commentar; (opra P Infti turioni del Signor 
JBoerhaave ( 3 ) . Dunque il cuore è moffo 
da qualche cagione ignota , la quale non din 
f ende ne dal cervello , ne dalle arterie , e 
che è nafcojìa nella fabbrica medefitna del 
cuore . La natura della cofa mi obbligò ad 
abbandonar l’idea del mio Maeftro . Tre 

anni 


[ 1 :] lbìd. num. 402. 

[2 ] De motu mufcular. pag. «3. 

[ 3 j In flit, rei med. num. 187. pag. 
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anni appreffo ( * ) io fcrilfi che qualunque 
fibra animale irritata fi contraeva , che que*^ 
Ito carattere la difìingueva dalla fibra ve- 
getabile , e. che la fola perpetuità, dell’ irri- 
tazione era lai cagione dell& continuazione 
del movimento negli organi vitali , nel tem- 
po che gli organi animali finivano di muo- 
verli . Nel mio riftretto di fr'ifiologia ( 2 ) 
io ho attribuito pofitivaraente il moto del. 
cuore alla forza dello, ftimolo , e nella, fe- 
conda edizione ho confermato più diftefa- 
tnente 1’ Irritabilità della fibra muticela* 
re ( ì ) 1 ed. ho infegnato , eh 1 efla era 
indipendente da v nervi , e: da ogni altra 
proprietà conolciuta . Se. qualcuno folle di 
altro parere , lo prego di farmi conofcere* 
qual’ è- quella proprietà , dalla quale dipen* 
de l’ irritabilità » Anche dopo quel tempo 
molte altre numerofe fperienze mi han: fat* 
to conofcere le verità, che vengo di efpor- 
re , ed io ho con molto piacere veduto , 
che nel medefirao tempo il Signor de Gor- 
ter ( 4 ) impiegava li medelìroi principi , 
e che r illuftre Signor Winrer ( 5 ) Me* 
dico ordinario della Cafa di Orange in un 
difeorfd fopra la certezza della Medicina 
pratica', attribuiva tutti li moti del corpo 
umano all’ Irritabilità delle fibre , ed alla 
. 4 E 6 for* 


[ 1 ] Comm. Tom. 4. pag. 58 6. ann.\y^. 
E 2 } rfnn. 1747. w. ii}« pag. 51, ' 

[ ? ] Num. 408. pag. 252 
( 4 ) Exrrckat. de nivtu vitali . 

( 5 ) Eraneker 174 6, fot. 
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forza dello flimolo . Quelli due uom ini ce-; 
lebri fono flati feguiti da varj altri . Il Si- 
gnor Àbramo Kaau ( i ) nipote del gran 
Boerhaave ha fatto quantunque per un al- 
tro fine , un gran numero di fperienze ; e 
poco dopo il celebre Signor Whytt ( 2 ) > 
attribuì tutti li movimenti del corpo uma- 
no alla forza dello flimolo : con quella dif- 
ferenza tra lui , e gli altri furriferiti Auto- 
ri , che egli attribuifce V Irritabilità all’ ani- 
ma , la quale fentendo l 1 impresone dell’ 
Irritazione cagiona la contrazione della fi- 
bra . Egli non ha fatto, che un picciol nu- 
mero di fperienze fopra alcuni animali mo- 
ribondi , fulle quali fonda il fuo fiftema , 
ma che non fono fiate reiterate a fufficien- 
za, perchè portano ertele riguardate come 
fìcure , ed alcune parimente fon confùtate 
dalle mie* 

Due de’ miei allievi i Signori Zimmer- 
man , ed Ceder han feguitato la verace 
firada per arrivare alla conolcenza di que- 
lla proprietà; la fperienza ha loro infegna- 
to , che erta era , come l’ attrazione , una 
legge della Natura , ed eglino hanno ab- 
bandonato l’ inutili ricerche fu la Teoria . 
Un’ altro ha verificato le fperienze' fu la 
fenfibilità , e quefti è il Signor Caflel . Il 
Sigi Walfdorf ha fatto dell’ efperienze fui 
.movimento del cervello . Il Sig. Zinn lo- 


: : * Pra 
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( 1 ) impct. facient. Mppocrat. 
(2)0/ vital motions ; Edimb ; 1751. 8, 
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pira l 1 infenfibilità della dura madre . I SS.^ 
Sproegel e de Brunn , coll’ incontro delle 
loro diffamine , ne fecero molte che appar- 
tengono al mio oggetto . Il Signor Heuer- 
mann ne fece collo ^fteffo efito a Coppen- 
hagheu, il Sig. Mulhmann a Konigsberg , 
ed il Sig. Baffani a Roma . Finalmente il 
Sig. Farion ha verificato le mie prove Co- 
pra i tendini del piede umano . 

11 fu Signor de la Mettrie ha fatto dell’ 
Irritabilità la bafe del lìftema, che egli ha 
propofto contra la fpiritualità dell’ ani- 
ma ( 1 ) ; dopo aver detto , che Stahl , e 
Boerhaave non 1’ aveano conofciuta , egli 
ha la temerità di farfene 1’ Inventore ; ma 
io lo per vie ficure , che egli avea appre- 
fo tutto ciò , che Copra quella coCa poteva 
Capere , da un giovine Svizzero , il quale 
lenza effer Medico , e Cenz’ avermi giam- 
mai conoCciuto , avea letto le mie opere , 
e veduto le Cperienze dell’ illuftre Signor 
Albino ,* Cu quello il Signor la Mettrie ha 
fondato il fuo empio lìftema , che le fue 
medefime Cperienze fervono a confutarlo . 
In effetto , poiché 1’ Irritabilità fuffìfte do- 
po la morte , che ha luogo nelle parti Ce- 
parate dal corpo , e fottratte dall’ impeto 
dell’ anima , poiché fi trova in tutte le fi- 
bre mufcolari , che efia è indipendente da 
nervi , i quali fono i fatelliti dell’ anima , 

è avi- 


( I ) V bemme macbinc , n. 18 . 12 . 
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è evidente che effa non ha cofa di comu- 
ne con quell’ anima , che effa ne è affolla- 
tamente differente , in una parola , che l x 
Irritabilità non dipende punto dall’ anima y 
e che per confeguepsa, i’ anima no» è purw 
to irritabilità « 



uh 

- •* , ' ' * * • i ** • 1 1 

SUPPUiENTO 

DELL’ AUTORE. 

In Rtfpofta ad alcune Obiezioni , 

A Vendo dopo la pubblicazione della mia 
. memoria veduto 1’ obiezioni del Si- 
gnor Le Cat, collocate in una memoria, 
eh’ egli ha mandato all’ Accademia Reale 
di Berlino, ( 1 ), ho creduto dovervi in 
poche parole rifpondere . 

lo non fo quale fia fiata la cofa , che 
ha impegnato queft’ Antore, o ’l Signor 
Delio a confutarmi v prima che io medefi- 
mo avelli fcritto . Eglino fi fono attaccati 
o alle tefi di qualcuno de’ miei fcolari , o*' 
all’ efpreflioni , eh’ io ho lafciato fcappar-' 
mi in qualche lettera amichevole . Queft’ é 
il cafo del Signor Le Cat. Se quefti Si- 
gnori avellerà avuta la bontà d’ afpettar la 
mia memoria eglino fi farebbona rifparmia- 
ta una gran parte della loro critica. 

Si tratta nella mia prima memoria, di 
fapere, fe la dura madre, e li tendini fie- 
no irritabili , fe fi contraggono , allorché 
una cagione ftraniera fi feubre, e fe in 

real- 


( 1 ) In feguela d y una memoria fui mo - 
to mufcolare , 
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realtà portano agire , come li mufcofi 
Quella cola entra erte oziai mente nel fifte- 
ma del Baglivi , e quello è appunto quel- 
lo* il di cui contrario fi è molto avvera- 
to. Tatti gli animali,, che io ho veduto , 
hanno la dura madre fortemente attaccata 
al Cranio.,* quando la fi abbia fiaccata * 
tutti quelli animali l’hanno immobile . Egli 
è; vano irritarla collo fca r pel lo , L’ ago v e 
li correlivi , piè, o meno dolci , perchè 
nefiun movimento ne rifulta nell’ animale 
Egli è lo flefio della pia madre . Lo fpiri- 
to di vino fi è appena fatto lentire aliar 
dura madre nella fperienza del Sig. Le 
Cat, quando ch’egli fveglia nella pelle- un 
dolore de’ più acuti ; indizio , che la pri - 
ma non ha fenfibilità veruna, rifpetto alla» 
feconda . Le convulfioni fi fan torto cono- 
feere , allorché s’ Irrita la midolla del cer- 
vello ,o quella della lpina del dorfo . Dun- 
que la cagione del movimento è nell’ ulti- 
ma, e le meningi non- v’ entrano per nien- 
te. ■ . « 

La feconda cofa eh’ io ho- foftenuto-, ef- 
fa è, che le ferite del perioftto-, de’ ten«- f 
dini , de’ legamenti , e della dura madre 
non intere.fiano- punto 1’ animale , e che* 
guarirono fenza veruno accidente . Egli è 
in vano che ’l Signor Le Cat adduce con- 
tro di me 1* offervazioni . Elleno fono trop- 
po poco determinate. Bifognava produrre 
degl’ ammalati , ne’ quali un tendine-,- un 
legamento, una meninge, fotte Hata ferita 
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incontaffabil mence, ed unicamente, e che 
ne foffer avvenuti de’ cattivi accidenti. Quel 
eh’ egli dice della dura (0 madre, fi fpie- 
ga per la cornpreffione , che accade al cer- 

* vello in feguela di quella delle meningi . 
Allorché fi fiacca col dito la dura madre 
del cranio, fi fa gridare 1’ animale, una 
compresone mediocre del cervello lo fa 
patire, e fe è molto forte, T addormenta. 
Nel' menzionato Glermont, di cui parla il 
Sig. Le Cat (t ), innervo o f tico era fia- 
to lefo per fua* propria confezione , ed egli 
è ben difficile in una defezione ordinaria di 
fapere, fe li nervi dell’ occhio del nominar 
to Gourvet, e fopra tutto quelli , che fer- 
peggiano pel fondo dell’ orbita per ufdrne 
yerfo le terapia , fieno fiati conlervati . Lo 
fpafmo può avere delle ragioni affoluta- 
mente maceffibili a’ noftri fenfi , e fondate 
nella più fina ftruttura de’ nervi; li Teta- 
ni liberici, e que 1 degli animali avvelenati 
ne fanno fede , e 1’ offervazione del Sig. 
Le Gat ( j ), affolutamenta non pruova 
cofa veruna , perciocché non efclude quello 
fcompiglio , troppo intimo per effer vilìbi- 
le . La ftoria di Perchepiè ( 4 ) , non do- 
,vea effer allegata contro di me . Queft’ uo- 
mo avea della marcia ne’ ventricoli , e Lot- 
to 

• • - t • * • . , 
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( I ) Pag. 113. _ 

( 2 ) Pag. 115. 

( 3 ) Pag. 118. 

( 4 ) ?*&• 


V 


Digitized by Google 



‘ Differì astone 

to la bafe del cervello, ed ecco pii dì 
quel, che bifogna per produrre il delirio. 
Per confutarmi , faceva d’ uopo che il Si- 
gnor Le Gat facefle altrettante fperienze 
come feci io \ di dure madri feoperte , ed 
irritate dal coltello d’ un’ Anatomico, per 
cui foflero fopraggiunte le convulfiom ; di^ 
tendini traforati ,, o feriti , di legamenti, 
punti, o bruciati, per cui foflero loppra- 
venuti de’ gran accidenti.. Ma quefte fpe- 
jienze nòn potrebbono efiftere , la naroràfr 
troppo collante, ed io T ho troppo fpeffq. 
veduta agite . La differenza tra J uomo, e; 
1’ animale non potrebbe qui: efier citata.. 
Se le ferire de’ tendini avellerò qualche in» 
fluenza fu ’1 moto ,, un Capretto , un Coni- 
glio , un Cane non falterebbe fu le fedie; 
immediatamente, dopo che gli fi ha taglia- 
to , diftruttO j.o traforato il. tendine ~d’ An- 
chine ( i ) , Si può. cercar di confrontar^ 
fe reggano le prove del fuo dolore., mi 
non fi può già difputàre fopra. le convul- 
lìoni che dovrebbero nafeere. dalle ferite 
de’ tendini egualmente nel coniglio , e nel- 
P uomo. Non v’ è. ragione alcuna v che 
difpenfi 1’ animale dalle conleguenze di. 
quefte lefioni, fe avvenga infatti che fieno 
pericolofe nell’ uomo. L’ animale pattfee 
egualmente eh’ effo , nel cafo che gli fi fe- 
riteano i fuoi nervi. 

Io. 


( t ) Vedete la Quefrone del Signor Ca- 
fri . 
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Io ho detto infine , che i tendini , il pe- 
rioftio , la dura madre, fono infenfibili . far 
non fono affolutamente il primo, che abbia 
avanzato quefta verità, ed ho citato degli 
ofiervatori , li quali nori avendo alcun fi* 
fteraa da difendere , hanno veduto la me- 
defima cofa prima di me . Il Signor Le 
<gat non m’ oppone fperienze , che per rap* 
porto alla dura madre ( i ) . Egli riferì-» 
fce, che un rale chiamato Fleuri fi è lar 
mentato , quando gl’ ha comprefsa quefta 
membrana con un uncino ; che un altro 
ferito per nome Mabire ( a ) ha fentito il 
moto dello ftuzzicadenti (opra la dura ma* 

— * - » «•* -o“ **“ ivmnw iw C^ltUu Ji ,-jj 

no ( 3 ) j e 1’ azione del Chirurgo che gli 
lavava la fua ferita ( 4 ) ; e che per con» 
feguenza bifogna, che la dura madre fìa 
fiata quafi cartilaginofa , o offificata nc l 
foggetti, li quali handimoftrato di non aver 
fenfo in quefta membrana ; fembra pure per 
quelle fue efprelfioni , eh’ egli abbia vedu* 
to degli efempidi quefta infenfibilità (5 ). 

Io ho fquarciata , bruciata, tagliata là 
dura madre in non fo quanti differenti ani- 
mali , e tanto frequentemente, che non, ho 
avuto la pazienza di tener.il conto, eglino 

• - non 


t * ] Pag*. 122. 

[ * ) Pag. 124 . 

[ 3 J Pag. lì 9 . 

[ 4 ] 

[ 5 J Pag*. >2 9, fin. 3., 9 *, al di [ opra, 

dell' ultima , * . ■ 
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non fi fono giammai lamentati , ed han ino- 
ltrato Tentile ancorai meno, lo fpirito di vi- 
no , infinitamente liieno attivo , che ’l bu- 
tirro d’ antimonio ? o lo fpirito dì nitro» 
Alcuni giovani animali han fucciato, han. 
tracannato del latte con tranquillità tei tem- 
po, che fi lacerava quella membrana. E- 
gli è aflolutamente imponibile attribuire una 
dura madre quafi. cartilaginola , o quafi of- 
fea a degli animali giovanile fani. Quelli 
fieflì animali lenti vano beniflimo il pungi- 
mento , e lo (tiramento della pelle , égli* 
no fe ne dolevano, cercavan- di feltrartene, 
V efperienza è fiata latta fu degli anima- 
li -fptutk—*- , o , il natM, 

il quale divien fenolo nel pencolo, e dèi 
dolore . Si è fatta- la fletta fperienza nell’ uo- 
mo ed il Signor Zinn 1’ ha verificata an- 
che 'a Berlino f fopra la dura madre di un 
nomo , al quale la carie a.vea fcoperco que- 
llo invoglio ( i ) . Se il ferito del Sig. Le 
Cat ha fentttó la preflìone , egli altro non 
ha fatto, che quel che fanno le beftie ; el- 
leno fentono benilftmo loftaccamento della 
dura madre, e ’l dito, eh? appoggia Copra di etta, 
come ho già notato. Egli npn (arebbe nep- 
pure im-po (libile v _ che de riroed j efttema- 
mente attivi non potettero agire a traverlo 
della dura madre, come 1’ acqua freddate- 
gli acidi arrivano a’ nervi de’ denti a tra- 
verfo del loro (malto e della lor ottea 

ftrut- 


( i ) Mem , de l't/fcad. de Serlìn TomJX* 
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bruttura . Ma io non mKfono giammai ac- 
corto di que fto fatto , ed io lo ripeto , la 
dura madre non effendo , che una tela cel- 
lulofa, divenendovi evidentemente nel ac- 
compagnare i nervi , e non avendo effa 
tra.fe medefima punto de’ nervi, non po- 
trebbe giammai effer capace di fentire . 

Io non ho più, che una parola d’ ag- 
giungere ; cioè di pregare tutti coloro , i 
quali s’ intereffano nell’ arte di guarire , di 
procurare delle occafioni d’ infimi rfi fopra 
r infenfibilità de’ perioftj, de 1 tendini, de* 
legamenti, e delle membrane del cervel- 
lo. Elleno non dovrebbero effer rariflìme, 
ed allorché avranno tenuto un tendine tra 
le braccia d’ un mordente , come io 1’ ho 
fatto col fleffore della terza articolazione 
d’ un dito, eglino s’ incoraggiranno a far 
delle fperienze , che fono lenza rifchio , e 
lenza inconvenienti » 


ì 
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INTORNO LA CAUSA 

/. V • • > • • • 

DEL 

t 

MOVIMENTO DEL CUORE 

Inferita come lupplimento alla prima me- 
; moria del Trattato che ha per titolo: 
Deux Memoires fur le mouvement 
du fang , ec. '* 

P Er breve , che fia quella Memoria , ef- 
fa non farà del tutto inutile .* vi fi ve- 
drà una fperienza , che io ho fatt? più vol-r 
te , e pruova , che il moto del Cuore , e 
la fua alternazione continua di contrazione, 
e di rilaflamento , dipende dall 1 irritazione 
cagionata dal fangue venofo , che vi fi ri-* 
flituifce . Tutte le fpiegazioni , che finora 
fono fiate date di quello Fenomeno , veh- 
gono difìrutte dall’ Anatomia umana , o 
comparata , 

Si fa perfettamente , che il ventricolo 
deliro , e foprattutto la fua orecchietta io- 

no 


[ i ] V efperhn^e [opra le quali è ap- 
poggiata quefla Memoria , fono fiate fatte 
fijfume con quelle delle Infenfibilità , td 
Irritabilità „ 
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no F ultime parti del corpo , che conferva- 
no del movimento . Egli è così , le fpe- 
rienze , 1 ’ han inlegnato a Galeno . (i) , ad 
Arveo ( z ) , ed al Signor Soerhaave [5]. 

lo ho da molto tempo fofpettato ( .4 ) , 
che la durata di quefto moto dipendefle dal 
fangue , che le . vene cave -contratte dal 
freddo , coroprefle dalle palpitazioni e dal 
pelo de’ mufcòh, inviaflero continuamente 
a quefto ventricolo ; in vece che il pol- 
mone dell’ animale moriente immobile , e 
ri-ft retto , più non ammecta il fangue dell 1 
arteria polmonare ; e che quel iche la tua 
contrazione può far paftare nell’ orecchietta 
iìniftra, è troppo poca cofa , relativamen- 
te a. quello, che ritorna da tutto il. corpo 
.aH’orecchietta diritta, per produrre un ef- 
fetto ienfibile . Si può dunque ftabilire , che 
le il ventricolo deliro , e la fua orecchiet-r 
ta fi muovono più lungo tempo , che 1’ 0- 
recchietta finiftra, egli è perchè il fangue 
venoio vi entra per più lungo fpazio di 
teiiìpo . 

Io ho rifoluto di verificare la mìa con- 
gettura con alcune lperienze ,* e perciò 
Infognava, fe egli era poflìbile , impedirne* 
Tingreffo del fangue nel ventricolo deliro* 
Ce con ciò fi arreftavano i fuoi movimenti, 

- • - . . .. era 


[ 1 ] s/làmin. %dna\Qm. lib. 7 . .c, 15 . 

[ z ] Dijf, j. p. 39 . 44 . &c. 

[ 3 ] lnjìit. rei med. N. 159 . 

*[ 4 ] Commtnt. in Botr, . t. 4 , pag. 6 c?, 
Prim. Un, pbyj, N, yi$. .s . 
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no Dìjfevt astone 

era quefta una prova , che effi dipendeva- 
no effettivamente dall 1 ingreffò di quefto 
fangue . : 

•i. Io tentai fubito quefta fperìenza con del- 
le legature / perciocché io mi ricordava di 
aver letto in Battolino ( i ) , ed in Berge- 
ro ( 2 ) , che la legatura delle vene face- 
va ceffare il moto del Cuore , e che egli 
ricominciava, quando fi tagliava .* ed Ar- 
veo dice , aver fatta la fìeffa fperienza Co- 
pra un ferpe ( 3 ) . 

Ma in quefta maniera non mi è riufcita, 
perchè mentre 1’ animale è ancora caldo , 
il fangue , che fi trova nell 1 orecchietta de- 
lira continua a muoverla , quantunque non 
ve n’entri punto per mezzo delle vene ca- 
ve ,• e dopo averle legate in tre gatti gio- 
vani , il moto del fangue egualmente conti- 
nuava . La medefima cofa è accaduta a 
Blanquet nelle fperienze rapportate dal Si- 
gnor Senac ( 4 ). 

Quefta cofa mi fe prendere il partito di 
fendere l 1 una , e l 1 altra cava ,* io r avrei 
tagliate per l 1 intero , (e non aveflt temuto, 
che allora fi farebbe attribuita la ceflazio- 
ne del moto del Cuore , al non più avere 
i neceflarj foftegni . Dopo averle fendute 
■ ' - ' " * io 


[ 1 ] o4nat. p. sj6. 

[ z ] De nat. bum. p. 6i. 6$. 90 6. ve~ 
dete ancora D. Sorgcloas de Oeconom, corp. 
66- 69. 

't i ] £• C. p. 99. e 
[ 4 ] Tratt. de aettr, t, 1. p, 449.- 
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io ne feci ufcir tutto il fangue , e le legai* 
yotai m feguito 1 orecchietta : ciò fatto , 
iliucceffo della fperienza è flato femori 
i eoftante . Dacché io tolfi tutto il (angue 
dall orecchietta , e che impedii , che non 
ne ricevette del nuovo , efla perde fubito 
Ano la più piccola apparenza di movimene 
•to . Come egli è più difficile di votare il 
venti icolo finiftro , vi fi oflerva qualche 
volta un leggiero movimento , incompara- 
bilmente più debole di quello che egli ha 
quando riceve il fangue dalla fuaorecchied 
ta, e dalle vene cave. 

Mi reftava a fare una fperienza ancora 
piu autentica . Nello flato naturale il ven- 

nn C0 L° mu0l ' e P er P iù ^ngo tem- 

po che il fi ni flro ; perciocché , come ho 

detto, riceve per più lungo tempo del fan- 
gue venofo Per provare dimoftrativamen- 
e , che quefto fangue è effettivamente la 
cagione del moto del Cuore , non bifogna- 
va , fe non che provare , fe fi privava il 

cue ^ ri ^ipl 0 f def ^ r0 5 u fua ° recchiecta del fan- 
gue , nel tempo che , fe ne lafciava al 

«f n j ri ^° ? » «he allora che il primo 

F er ^ e f e fub “° 11 &o moto , mentre che il 
fecondo confervafie il fuo . 

Per riufcirvi facea di meftiere votare fu- 
bito perfettamente il ventricolo deliro per 
1 apertura dell’ arteria polmonare , e delle 
vene cave ed impedire V evacuazione del 
ventncolo fimflro legandovi l’aorta • in fe- 
e “ lt0 , at 5 entam ente efaminare , le le co fe 
«(Tendo in quello flato , fl ventricolo de- 

> ’ ? firg 
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Uro ceflafle i Cuoi moti , e fe il finiftro , 

c Tua orecchietta continuaflero i loro . 

' Dopo alcuni tentativi , che la difficoltà 
di una intraprefa così delicata, e la morte 
pronta degli animali refero infruttuofi , la 
fperienza tornò a capello ,* 1’ orecchietta 
delira reftò interamente immobile, e il fuo 
ventricolo non confervò di moto , che quel 
che era una conleguenza necefiaria della 
conneffione delle Tue fibre con quelle del 
ventricolo finiftro , e che avvicinava le Tue 
parieti efteriori a quella , che fepara i due 
ventricoli . . L’ orecchietta fìniftra era in 
moto per un certo tempo ; e il ventricolo 
per un tempo più lungo ,* ed io ho qual- 
che volta veduto , che due ore dopo s egli 
ancora lì contraeva . 

Quando la fperienza mi riufeì , efatta- 
mente il fangue faliva dalla punta del ven* 
tricolo finiftro alla bafe , ed in feguito ca» 
lava dalla bafe verfo la punta , ed allora 
il ventricolo deliro, fe egli conferva va an- 
cora qualche moto , fembrava parimente di- 
feendere ,* altre volte , come ho veduto in 
un capretto, egli non avea in veruna par- 
te movimento alcuno. Quella fperienza fo- 
prattutto riufcl , . quando 1’ orecchietta fini- 
lira fi votava liberamente nel ventricolo , 
e che il fangue di quello non trovava ve- 
runa ufeita nell 1 aorta legata . La punta 
del ventricolo finiftro era fempre la parte, 
la quale per più lungo tempo con-^ rvava 
il fuo movimento . Si trasferifee cosi dal 
-ventricolo deliro al finiftro ventricolo la 
* i prò 
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proprietà di effer 1’ ultima parte vivente del 
corpo, confervando più lungo tempoaque- 
IV ultimo l’ Irritazione prodotta dal contat- 
to del fangue . 

Si dà una novella forza a quella fperien- 
za , tentando di foffiare nel ventricolo de- 
liro .* con quella Irritazione li toglie dal 
ripofo , e gli fi fan rincominciare le Tue 
pul fazioni . 

Del rello ho Tempre ofiervato , che la 
fuperficie interna del cuore è molto più Ir- 
ritabile , che T ellerna . Allorché pure ho 
irritato 1* ellerna co’ più forti veleni , il 
moto al cuore comunicato ha ben prello 
finito.* dove che 1’ Irritazione comunicata 
alla fuperficie interna , lemplicemente dall’ 
aria , ha cagionato , fpecialmente ne’ ra- 
nocchi , e fimilmente ne’ gatti , de’ movi- 
menti che duravano lunghilfimo tempo , 
abbenchè tutte le parti foffero raffredda- 
te. 

Io ho fatto nove volte quell’ ultima foe- 
rienza , per confervare al ventricolo lint- 
flro il iuo moto ,* allorché tutte 1’ altre 
parti han perduto il loro ; fette volte ne’ 
gatti , due volte ne’ capretti . La refiften* 
za , e 1’ agitazione troppo grande de’ ca- 
ni , che eglino non fono propri a quello 
ufo • 


f t quat- 
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QUATTRO 

OSSERVAZIONI 

I N T O R N O 
V INSENSIBILITÀ* DE’ TENDrNI 
DEL S I G ftó K 

D. TISSOT 

Eftratte dal terzo Tomo dell’ Opera che hr 
per titolo Mvmoires fur les parties fen a 
fibles & trritables &c. Ouvrages qui 
fert de fune aux memoires do 
M. de Haller.- 

Edr ora per la prima volta tradotte* 
in Italiano r 
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OSSERVAZIONE L 

N EI Mefe di Giugno del 17 UI } a 

mina in età d’ anni 45. diede, in un 
acceflo di melancolia , alcuni colpi coi 
pugno contro le fue fineflre , e fi fquarcio 
gl’ integumenti Copra il dorfo del carpo; 
quell* accidente , fe fofle flato ben curato , 
farebbe flato leggeriffimo; ma i parenti, 
oflìane per occultamelo , o perchè credero- 
no, che non fofle per apportare confeguen- 
ae di forte alcuna, non addimandarono ve- 
run foccorfo, e fi contentarono di medica- 
re la ferita coll’ acqua vulneraria, nella 
quale faceano ftemprare un poco di bolo di 
Marte. L,’ effetto di quefto rimedio Copra 
una ferita contufa, in una parte Cecchini- 
ma, ed in una femina magra, fa quale 
dovea e fiere ; le dita, 1’ antibraccio, il 
braccio fteflo fi gonfiarono, e Rinfiamma- 
rono prodigiofamente ; vi fu applicato li 
geranio roberziano , ed il cerefoglio , rime- 
di inutilifltmi in un tal cafo; alla fin fine 
fui pregato di vederla . Gli feci levar J* 
erbe , e le bagnature fpiritofe . Gli feci cer- 
nere tutto il braccio per un’ ora in un ba- 
gno di vapore molto emolliente , il quale 
gli facilitò a diftenderlo eonfiderabilmente. 
Gli fqci applicare Copra tutto il- membro f 
ed eziandio Copra la parte ulcerata , una 
embrocazione, infpeflata d’ erbe emollienti 
corte , e contul'e , che gli fi rinovavano di 
fei in fei ore , ed in ogni medicatura fi 
• F 4 - /tei- 
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reiterava il bagno di vapore . L’ ammalata 
lì fottometteva a tutto lenza degnar nep- 
pure di far comparire d' accorgertene , ella 
non ha volato nè punto , nè poco aprir 
gl’ occhi per più di quindeci giorni. Nel 
termine di trent’ ore io ho potuto abbando- 
nare le parti , ehe non erano fiate fe non 
che infiammate , ed un dolciflimo unguento 
liquido mi procurò una fuppurazione abbon- 
dantilfima nelle parti contufe f che mite 
perfettamente allo (coperto i tendini dell’ 
«ftenfore comune , all’ incirca dalla loro 
éòrtita dal difforto il legamento annulare 
efterno , fino ad un traverfo di dito in 
diftanza dalla prima falange . Ho voluto 
profittarmi diqueffa occafione per affìcur ar- 
mi da per me fteffo d’ una verità , di già 
raoltiifimo teftificata da non ne dover più. 
dubitare . Non avrei avuto l’ ardire d’ ado- 
prare gl’ irritanti cauftici pel timore di 
produrvi un’ efeara, come ho avuto a ve- 
derla dopo che ciò è (uccellò al Signor 
Fatjon ( i ). Io mi contentai di pungere i 
lendini (coperti C quelli delle tre ultime 
dita, quel dell'indice non lo era ) ciafche- 
.duno in tre differenti luoghi con un ago 
acutiffìnao , che profondai, per quando li 
poteva giudicare coll’ occhi , fino ad un 
quarto di linea di profondità. L.’ ammala- 
ta avea una fiera oftinazione , per cui refi- 
ite va a non teliifìcare il fuo dolore con 



... ( i ) Vedete Tom. /. pag. 133. t feg. 
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gridalo lamenti , ,n\a la Tua fenfibilità^non 
gli permetteva di reprimete alcuni movi- 
menti vi vi (Timi , che il dolore richiamava., 
dalla- machina . Fu còla evidente eh* effa- 
non fentìffe nè ponto , nè poco le punture , 
e iìccome »’ oftinava a tener chiufi gl’ oc- 
chi , io- fon perfuafo- eh’ effa non fé ne fia 
accorta della mia efperienza. Ho punto' 
leggermente’ i labbri languinolenrti degl* in- 
tegumenti , il dolore fi rilevò da' un movi- 
mento di conturbazione . Il giorno luffe- ‘ 
guente ho tentato il liquor minerale del 
Stg. Hofmann ,, con 1 cui ho inzuppato un 
pezzetto- di tela, l’ammalata non Te .ne 'ac- 
corre* punto eh’ io tòccaffr r tendini / quel 
pezzétto- quali- afciutto applicato agl’ inte- 
gumenti, ed a’ mufcolr produffe il medefi- 
xno legno di dolore , come 1* ago , un' mo- 
vimento violento nel braccio'. Non conti- 
nuai V efperienze 1 , percHè ne' ho creduta- 
inutile la replica; la ferita poi - fi i*catri£- 
2 Ò- ben pretto r- 

: ” i 
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OSSERVAZIONE II. 

T "1 N paefano in età tra, i 55. a’ 60. an- 
U ni venne nel Mefe di Decembre del 
1755. a pregarmi d’ efaminare l’indice del- 
la iua mano fmiflra ,• egli avea avuto un 
Mefe prima un panereccio eh’ era flato 
mal trattato: gli fopravenne una .piaga af- 
fai. profonda, ed era flato obbligate? a cor- 
rodere molte carni bavofe cogl’ efcarotici. 
La piaga cominciava ad ^effere alquanto 
netta, vi fi feorgeva nel fondo il tendine 
nudo della lunghezza d’otto in dieci linee, 
ed io diltingueva beniflìrao il fuo movimen- 
to nel tempo della fleflione, che fi face» 
ancora, ma deboliffimamente . Ho prefo 
un’ ago , e col preteflo d’ un efatto efa- 
me , ho punto fette volte il tendine in qua , 
ed in là quafi in tutta la fua lunghezza ,, 1* 
. ammalato m’ accertò collantemente che 
non fentiva nè punto, nè poco, ma fi la- 
mentò fortemente quando ritirandovi l’ago 
1’ ho appoggiato accidentalmente fopra le 
carni , ed i labbri degl’ integumenti ; egli 
ritornò alla Campagna, e non l’ ho più ve- 
duto . 


OS- 
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OSSERVAZIONE III, 

D Opo un molefto panereccio nel pollice 
dritto , abbifognò fiaccare la prima 
falange ad una Dama in età d’anni 2 6 . 1/ 
eflreraità del tendine reftò per lungo tem- 
po penzolone fuori della piaga, e vivifft-: 
ma. La punii, la pizzicar, lenza ehe 
ammalata fentiffe verun dolore, ma efla ne 1 
provava di vivifltmi , quando gliela flira-* 
va , cola che non è punto meravigliola ,, 
poiché allora irritava tutte le parti vicine v 
Quella offervazione prova l'a fallita dell’ 
argomento, che il Signor Vandeli deduce 
dall’ ofiervazioni' del Zarini , per provare 
hi. lenfibiljtà de’ tendini ( 1 ) . Quefl’eflre'» 
raità del tendine fi: difeccò, la- natura le* 
parò il fecco dal vivo , la piaga cica* 
tri zzò . Io 1’ avrei tagliato , ma 1’ immala* 
ta ripugnandovi , e lo flato delle cole non* 
fembrando ’efigerlo premuro lanterne , non vi ! 
ho infittito , ■ . « 

F 6 OS» 


( 1 ) Eccovi la defcrizione del Zarint * 
Dalla, parte pofltriore , c'cè verfo il calcagno 1 
pendeva , e flava fuori della ferita una none 
picciola porzione di tendine d' ^Achille , /A 
quale da me pii* volte tentato per tirarlo' 
fuor a , non - fu mai poflibile per U dolore , 
che vi fi- r.tfvealiava . Dominio . Vandelii 
Epittola de’ fenfibilitate pericranii , perio- 
di j tendinum , Patavii 175 6 . §. 75, 
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OSSERVAZIONE IV. 


N EI Mefe di Decembre del 1756. un 
ragazzo di 14. anni d’ una famiglia 
Scrofolofa, lavorando in una petriera, fe- 
ce cadere tutto ad un tratto una mafia mol- 
to confiderabile di terra concreta, fotto la 
quale vi fi trovò malconcio.* avea tutta la 
gamba finiftra acciaccata confiderabilmen- 
te , e le due offa fi trovavano fratturate 
ire pollici ad diffotto del ginocchio. Avea 
gl’ umori cotanto corrotti , ed i folidi sì 
flofci , che, malgrado a tutte le attenzioni 
dell’ efperto Chirurgo che lo cura va, tutte 
le parti che doveano (offrire una lunga 
compreffione s’ efcoriavano, s’ impiagava- 
no, e faceano temere ogni giorno una im- 
minente gangrena . Sei fettimane dopo 1 ? 
accidente , il tendine d’ achilie fi trovò (co- 
perto per una confeguenza di quelle necef- 
larie compreffioni . li Chirurgo lo tocca 
con qualche iftromento , fenza che 1’ • 
ammalato fenfibiliffimo per natura, e que- 
rulofo fe ne abbia accorto ; eflendp fiato 
avvertito mi trovai prefente il giorno fuf- 
fe^uente alla medicatura . Il tendine era di 
giu ricoperto in alcuni luoghi da delle car- 
ni bave le , cola che rendeva 1’ offervazio- 
ne più difficile, a motivo foprattutto della 
fiiuazione dell’ ammalato eh’ era $ù d’ un 
. let- 



OSSERVAZIONI. 

letticiuolo baffifiìmo , e del pericolo che v’ 
era nel maneggiare un parte , nella quale 
li temeva che il callo non fofle per anco- 
ra baftantemente indurito . Non pertanto 
potei , benché ftentatamente , pungere quat- 
tro volte il tendine profondiffimamente con , 
un ago acutiflimo, lenza che l’ ammalato di- 
moftraffe verun legno di lentire. 


. » 
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, INTORNO L’ IRRITABILITÀ’ 

Eftratto di una Lettera leritta al Nobilifl?- 
mo , e Celeberrimo Sig. G. G. Zim- 
roerman D. M. ec. 

DAL SIGNOR 

•S.A.D. TISSOT D.M. 


E DELLA R. S. Dr L S. ec. 

Che va in feguito all’articolo intorno P ino- 
culazione del Vajuolo . Ved. Inoc.Giuft.p. z. 
Edizione Veneta. 

Ed ora per la prima volta dal Latino 
tradotto in Italiano . 


Q Ueft’ è la mia fiducia^ il Mercurio,, 
il Tartaro emetico , T Oppio , la 
’ China , l’Ipecacuana ed altre cole , non 
fo quante , lungamente vituperate, condan- 
nate, calunniate, finalmente vinfero que- 
lla eh’ è tanto più utile , 1’ inoculazione 
foffre le medefime feiagure , ed avverrà 
poi che provi medefìmamente un felice 
avanzamento al pari di quelle de* feorft 
tempi felice pure la voftra irritabilità 

con- 
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contro cui inlorfero tanti chefir parte poi' 
furono fmentiti, ma che malrtollerando di 
vederli sforzati a confettare la loro (confit- 
ta non omilero qualunque tentativo. Altri 
intanto non potendola contraddire , fi ac* 
cinterò a provare che non fia fiata ignota 
agl’ antichi; cofa che non fi vergognarono 
altronde di porre in campo per riguardo ' 
eziandio alla circolazione .(Trattandoli di fa- 
re un’ agevolezza concedali pure , che i* 
irritabilità fia nuova al pari ed antica ; ma 
perchè dunque nell’ Opere degl’ antichi è* 
da tutti, e ciafcheduno negletta ? Sono in- 
fatti degni di rito quefti futterfugi dell’ 
umana fuperbia , che perfeguitatrice giurata 
de’ luoi contemporanei, vuol piuttofto at- 
tribuire a’ defonti tuttociò che non può ap- • 
propinarli . ; 

Evvi un’ altra Clafle di certuni, che li 
rìftringono a trovare dell' inettitudine nella 
fcoperta , e la predicano per una lepida 
vanità . Non potrete , ben lo vegg’ io, 
trattenere le rilà , mentre vedrete queglino 
ftelfi fublimare fino alle ftelle certe meno- , 
me fcoperte filìche , anatomiche, botani- 
che , anzi un’ officino della di cui fpezie 
ogni , e qualunque cadavere ben di leggieri 
fie offre var j a chichefiane degl’ Anatomici, * 
oppure vi faranno una proliffa narrazione 
di qualche controverfia tra due Autori , 
ciafcun de’ quali lì attribuì fce la fcoperta 
d’ un terzo ; i pofteri ftelfi li rideranno di 
un tal fentimento, nel rilevare la Fifiolo- 
gia , la Patologia , la Terapeutica fonda- 
te 
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te fopra fiffatte delufioni , come fopra u ri- 

fondamento irrefragabile . 

Io non ho veruna parzialità per l’irrita--’ 
bilica , come neppure verun (pirico di* pàr* ' 
tito per il Maeftro : io non fui mai allievo* 
dell’ illuftre Signor Heller , che che ne' 
credano gl’ Editori- del Diario degl’ Erudi- 
ti-, cui profeffo ben volentieri* tutta la grà* ; 
titudine, qual’ altro maeftro -, per le tante* 
erudizioni che Ha fparfe al- nella- Tèoriay ! 
che nella Pratica « ma ignoto a voi , ad- 
effo pure , eh’ anzi per mia 1 (ventura trop- I 
po tardi ebbi il vantaggio di eonofeervi ,, 
pure dalle voftre Opere avea abbaftanza* 
caroprefo effere l’ irritabilità quella che doi '■ 
vrà in Medicina rifplendere niente taenor* 
che la circolazione • queft’ è' quel- nobile pa- 
io di (coperte, di cui una mancandone, ne-, 
và 1’ altra pur zoppicone * • 1 

Scorfo è ormai un luftro intero dacché* 
con frettolofa penna compendiofamente in- 
dicai alcuni vantaggi che arreca 1’ irritai 
bilità alla pratica .* fono innumerabili quel- 
le, eh’ ora avendo più* accuratamente dif- 
faminata la cofa , dì- leggieri' fi potrebbontfi- 
smungere ; e mi compiaccio moltiflìmo- 
nello feorgere, quanto pr-egievole fia l’ in- 
tima conofcenza de’ preftamiflìmt Signori 
Gaubio, e'Tralles-, 

Vi farete ftupore, il Ib, di quel terzo" 
genere di perfone , che coftrette a concei 
dere 1’ irritabilità, fe ne figurano ipotetica-- 
mente una, almeno per effo loro , nuovay 
e differente dalla voftra, lenza aver fatto; 

nep*- 
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tvcppur una efperieaza. L’ attribuifcono a 
tutt’ i folidi del corpo umano , mentre eh’ 
è dimoftrato con certezza niente meno che 
matematica , che tutti ne fono privi , ec- 
cettuatane foltanto la carne . Coll’ incon-, 
tro poi che gii eftendono il dominio , gli 
fminuifeono la potenza,* e dopo avergli le- 
vato la forza di muovere il cuore , gli crea- 
no una proprietà bensì univerfale , ma di 
poco momento . Pare appena credibile ; la 
Scuola Hallenana, e tutti quelli che per 
ogni parte d’ Europa innovandone gli fletti 
fperimenti, hanno oflervato le medefimittl- 
rne cofe , viddero la fola fibra mufcolare 
irritabile , e dimoflrano con incontraflabile 
evidenza provenire da quella proprietà i 
movimenti vitali ; altri , sbandite l’efperien- 
ze, e lenza provare in nefiun luogo 1 T irri- 
tabilità, l’ammettono da per tutto il corpo, 
ed anche incapace di eccitare i movimenti 
vitali . Oh fralezza ! la caparbietà della 
mente umana è giunta a cotanto» Quello e 
quegli ama piuttoflo prefiggerli un qualch’ 
errore , di quello che abbracciare un’ altrui 
verità . 

Ne credette già che non ve ne follerò 
altri degli fpropofiti intorno 1’ irritabilità . 
Ve ne fono di quelli che non fapendo ac- 
coratamente diftinguere i caratteri dell’ ir- 
ritabilità, e della l’enfibilità , 1’ attribuifco- 
no ambidue a i nervi . Ed è forfè vero 
che tagliati i nervi, il jjiufcolo non confer- 
vi molto alla lunga 1’ irritabilità , e che 
quindi fi debba attribuirla a’ nervi „ mentre 
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che ne fono del tutto privi ? Maino . Come 
dunque dev’ effer la cofa ? L’ irritabilità è 
una proprietà del mufpolo intero , e fano , 
e per qualunque cagione vi cominci a man- 
care quella integrità, incomincierà pure a 
perire Y irritabilità; i nervi dunque fono 
neceffarj air integrità del mufcolo. 

L* "effer tepido fpetta al mufcolo intero ; 
fe fi raffreddi perde V irritabilità ; forfè che 
farà d T attribuirli al tepore ?. Ne ha quello 
fteffo dritto de* nervi . Ed i nervi , ed il 
tepore, fono condizioni fine quihus non. Il 
moto dell* orologio fi deve riconofcere daU 
la gravità del pendalo; ma fe una qual- 
che ruota anche minima, lìa o incurvata» 
o inclinata , perifce il moto della machina » 
il quale però in modo alcuno non dipende- 
va da quella ruota . Il paragone regge per 
l r intero*. Chi è però che capifca la parie» 
dalle quale viene abbattuta l r adorata fu* 
ipoteli ? Facendo rifteffo a tante implica- 
zioni più volte mi rammentai quei lepidi 
verfetti del Guarini r il di cui fenfo ben 
di leggieri fi può anche rivolgere a noflro 
prò polito* 

• Jt che del faptr nofira 

Infuprrbite , o miferi mortali ? 

Quefla parte di noi che intendere ved* r 
Non è nofira virtù ma vien dal cielo. 
EJfo la dà come a lui piace , e toglie. 

• ****** 

- Dio voleffe che qui fini fiero gli errori , 
ma non altrimenti egli è pel coafeguimens* 
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to della noflra felicità ,* .trovarete: parecchi 
che attribuirono l’ irritabilità all’ anima,* fe 
però fapefiero a fondo tutta 1’ iftoria. dell’ 
irritabilità, immantinenti abjurarebbero que- 
llo errore, poiché l’ irritabilità fino ad ora 
fpetta forfè più a vegetabili che agl’ ani* 
mali , mentre che nelle piarne fì.fcorge 
agire da per fe fola , che negli animali 
vanno -indivilìbili l’irritabilità e lafenli- 
bilità . Non vi è dunque cofa alcuna che 
iia comune all’ anima -, ed all' irritabilità / 
ma per altro non fi 1 può togliere all’anima 
il dritto che gli conceffero ,, di elfere la 
fonte de* movimenti nel corpo . Qui però 
fono fra loro; difcordi ; come mai potrei»* 
be darli che non lo • fo fiero , non avendo 
per guida l’ efperienza ? 1 . - 

Ma le pretenfìoni dell' anima faranno di 
breve durata ; fono fiate effe con tutta la 
forza abbattute or ora dal Chiariamo Sig. 
Batties.* io pare mi lufìngo di addimoflrar* 
vi -toHo , che infatti non gli fi competono; 
e collo ftelfo incontro vi proverò chiara- 
mente non ne reftar niente pregiudicata la 
Religione , nè fe dall’anima , nè fe dall* 
anima , nè fe da un principio corporeo t 
vitali movimenti lì producano negl’ animali; 
anzi per la verità , fe mai per accidente 
taluno volefie dimolìrare efifere inlufficiente 
la materia a render perenne il moto, allo- 
ra fubito faremmo collretti a concedere un* 
anima tanto ad ogni vivente , quanto ezian- 
dio alle piante le più vili ;; mentre che in- 
numerabili fono le: piante nelle quali la 

fum- 
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fumma de’ moti vitali è maggiore dì quel* 
k> che fia in* non pochi animali . Nè però 
conviene ftìpporre alla vita- delle piante r 
degli ertemi foccorfi* , de 1 quali ne vadincr 
privù gli animali : ficchè dunque dev 1 eflere 
medefiraa T origine de* moti' nell- uno ,* e 
nell’altro genere , nè fe ne può - dare un* 
altra più potente dell’ irritabilità-, f • 

• E’ di molta importanza l’ analogia che* 
vi è tra gli animali , e le piante , la qua- 
le già fu alquanto , e- non mai di parta?*-* 
fio v offervata dagli antichi , e parecchi de* 
più moderni a. bella- porta troppo la- fprez,- 
iarono< ; ‘cadrà a proposto di elaminarlar 
nel libro della natura qui intanto mi- fi 
permetta, di- farvene un folo cenno jaccioo 
chè‘ por refo : più- irttutto dalla*. vortra rifpo* 
Ila poffa meglio accollarmi al vero. .11 ce- 
lebre fu Signor de- la Mettrie pubblicò unf 
libricciuolo alquanto ingegnoso , in cui vi 
delcriffe alcune rafibmiglianze' fperiairaente' 
anatomiche ma mentre che mi ftudiarò 
di' rilevare- con' quel paragone- la* vera cau* 
fa de’ moti, comuni alrt una-, ,, ed all’ altra 
clafle Riavrò prima di< ogni altra co fa- da 
contemplare quanto fìat nell 1 una v e nell’al* 
tra di' quelle darti il potere* delle caule uni- 
verlali del moto nella terra** principalmen* 
te l’ ària , ed il Sole ; e fe mal- non rai ap* 
figlio , tni farà facilirtìmo il dimoftrare- r 
’che* 1-’ efficacia: di ambedue «.-altrettanta ! ne- 
gli animali e nelle: piante . s t. nu' *. ' 

• Non vi è chi; non fappht che colla' me* 
defima celerità la' mancanza dell’ aria reca 

- la: 
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la .morte tanto alle piante , quanto agli a- 
cimali . Nè ignora.fi già che la corruzione 
'dell’aria è ugualmente mortale all’ ortolano, 
e.d alla lattuga . La forza pure del Sole 
non è minore .di quella dell’ aria , ha le fue 
rughe crepacciare anche la ftirpe vegetabi- 
le ; e nel tempo irr cui gli augelli fi difpon- 
gono al fonno , come pure gl* altri anima- 
li che la necefittà , o r abufo non li sforza 
a vegliare; nel tempo in cui infievolite 
efiendo le forze deir ammalato , le forze 
predominanti del male fofpendono i’ efacer- 
bazione ulteriore; in quel tempo nel quale 
per una accrefciuta debolezza i fanciulli li 
ientono per così dire malati , mentre che 
fra il giorno godono una fufnciente falute; 
il Chiarifftmo Signor Linneo fcoprì che le 
piante pure ih quello fleffo tempo appunto 
godono una quiete ad effe loro particolare .* c 
quella dai Chiarifftmo Signor Hill viene 
provato da non altro provenire che dalla 
mancanza del Sole .Mentre che ceffa a poco 
a poco nell’ Autunno la circolazione nelle 
piante , ceffa pure iu tante innumerabiji 
fpezie d* animali . Sembrano 1' une , e 1* 
altre .quali -prive di vita. Con egual ordine 
vi fi reftituilce ad entrambi quando nella 
primavera la terra s’ intepidisce . Non è 
ignoto neppure a’ diligenti oppofitori effer- 
vi delle piante, 1* alpetto delle quali nel 
meriggio, balta a lar giudicare fe rifplen- 
da , o fia annuvolito il Sole ; conobbero i 
viaggiatori quanto importi per le piante il 

venir 
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venir private de’ raggi folari o dalle nu- 
bi , o dagl’ arbori , o da qualunque alerò 
oftacolo ; mentre che il fole rifplende vi 
fono pure varj impertinenti infetti che le 
tormentano i quali languirono, e non le 
toccano quando mancavi il Sole. E que.fto 
influffo. del Sole fembra eflere molto mag- 
giore negl’ infetti , di quello che nelle pian- 
te, cofa che tutta è a favore del noftro 
iiftema; ma a dirvi il vero, non mi de- 
gnare! fentirmi dagl’ altri aggiunto il moti- 
vo, poiché ben lo vegg’ io , che a tutta 
giufta ragione mi fi rinfacciarebbe , prove- 
nire quella differenza dalla differenza degl* 
elementi ne’ quali le piante, e gl’ animali 
hanno la loro refidenza. Imperciocché la 
Retila terra coll’ incontro che conferva più 
lungamente il fuo tepore , quello , man- 
cando il tepificatore , di quando in quando 
lo impartisce quafi in egual grado alle pian- 
te • e l’aria molto meno denfa tofto perde 
i’ impreffovi calore. 

Alia poltroneria negl’ animali fuccede il 
languore, e languifcono pure le piante per 
la perdita dei moto : quella olfervazione 
appunto ferve a lpiegare molti fenomeni. 
V’ è un particolare alimento determinato 
efclufivamente a ciafcheduna fpezie d* ani- 
mali, il quale venendogli a mancare fea 
muore; nè vi è fifìco al dì d’ oggi che 
neghi effervi eziandio tra le piante una 
confimile fpecifìca feelta . Quel tal animale 
fruifee del natio fuo Sole , della fua aria , 
terra, éd acqua, naturalmente inalienabi- 
le, 
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le ; jhanno pure la loro patria anche le 
piante, fuori de’ di cui confini non pofio- 
no nè fiorire, nè vivere/ fi dà la nofìal- 
gia anche ne 1 vegetabili ( la pongano pure 
gl* avverfarj de’ Svizzeri, quanto lor pia- 
ce, in derilione co’ fcherzevoli fallì mot- 
ti ) . Le malattie delle piante, e cotanto 
analoghe a quelle degl’animalì, ne ricevono 
anche una medicina niente diflìmile. E che 
di più? Per tacerne d’ innumerabili altre 
rafforniglianze , facilmente Scorgerete efl'e- 
re all' uno , e P altro regno promifcue le 
caufe dell’ incremento , della ialute , vita , 
corruzione , malattie , morte .* ne vien dun- 
que per legittima illazione dover le caufe 
eziandio de' moti vitali effere le medefi* 
me , o almeno del medefimo genere . 

Potrebbefi forfè obbiettare , che i movi- - 
menti negl’ animali fono maggiorici quel- 
lo che nelle piante / eccovi Iella la nipo- 
fta. Sarebbe dimofìrabile lènza verun fìen* 
to , efiervi molte piante nelle qual» la fum* 
ma de’ movimenti, che già s’ intende ri- 
fpettivamente a tutta la loro mafia, alla ce- 
lerità del moto, al cammino, ed alla for- 
za delle refiftenze, è maggiore di quella 
d’ un animale della ftelsa mafia . Cola per 
altro non v* è che impedifca , e lo conce- 
do ben volentieri , che non s’ abbia ad am- 
mettere che la cagione interna de* moti 
nelle piante , e congiunta coll’ eflerne quel- 
la forza della quale ne vanno privi i mi- 
nerali , e la pianta morta , quella forza eh’ 
è maggiore in quella , c più debole in uà* 

altra 
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altra pianta, che quella ftefsa non pofsa 

efsere maggiore negl’ animali ; quello folo 

10 contrappongo , eh’ elsa è dello ftefso- 
genere , vai a dire corporea ; e quello è 
ciò che mi lufingo che fia già appoggiato 
ad una irrefragabile prova. Quell’ è 1’ in- 
concufsa baie di ogni certezza nell’ econo- 
mia animale. In quella e non altra confi- 
tte la vera natura. Può, non v’ ha dub- 
bio, venir turbata dalle caufe morali,* ma 
che perciò? 

JL’ irritabilità è come il pendulo dell* o- 
rologio , e non poche fono le cofe , che 
poffono diminuire, accrefcere , turbare l’ef- 
to della forza di quel pendulo,* tra 1’ al- 
tre, P anima. I movimenti però eh’ efia 
promuove fono Tempre vaghi, brevi, irre- 
golari, confufi.* al contrario i moti vitali 
fono perenni, ed uniformi; dunque ricono- 
l'cono una forgente diverta .* e per la veri- 
tà molto providamente / imperciocché con- 
tinuamente delirarebbe la circolazione, fe 

11 moto del cuore provenifle dall’ anima ; 
o piuttofto delirarebbe per breve fpazio di 
tempo , perchè una machina durarebbe po- 
co tempo quando che avelie de’ moti co- 
tanto confufi . Forfè che non convince la 
quotidiana efperienza eh’ è tanto più breve 
la durata della vita , quanto piq frequente- 
mente 1’ anima arriva ad alterarne la cir- 
colazione? Appena infatti me 1’ avrei ima- 
ginato che follerò giunti a tal fegno i fau- 
tori i più fanatici di queft’ anima, di lup- 
porre le briglie nel proprio cuore , come fe 
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fptt&meffa forte la cola alla poterti dell* 
uomini. r a UC S A 

Mentre che fi fa menzione di queelino 
tra i quali parecchi f e ne annoverano e pm 
dotmna, e per talento celeberrimi, e n« 
me Tempre nfpettabili ; non porto a meno 
di non farvi note le quante Volte eh 1 “ ri! 
mafi attonito nel vedere che quelli 
che atmbuifcono all’ente fpirituale u* 
na maffima poterti nel corpo*, fono efli 
fìelfi, che più di tutti fi fondano fulla Ma 
«ematica nell’ efporre i fenomeni di qu “ a 
machina pntumatoiorpotca . Io per altro 
giammai nemico della matematica cerne 
neppure , almeno una volta , del tutto i!ef 
kndri’ „i all L eV r° ^ quei grand’ Uomini et 

ne d ho ìem^ ame j d lnd l lebile venerazio- 
ne, ho iempie creduto, fin quando inco- 

Slrn 1 -! 1 r Cap r re cofa fia medicina, valer 
eziandio £dla metìeba; nè akrimenfi mT 

ssxs&s-àà. 

tMnnn^f 0 ’ ^ ^ eIen >entì fi p 0 - • 
tranne efporre, ottimamente , e C0 J altrer- 

^nta certezza 1 movimenti del corpo co- 

™ P“ r f de J” aneti; ma « travaglio ’ e ? a 
ri L’ elXt' 6 tr0 I arc ^eiSlemen.- 

i 'firlrf ? 1 "'"ta’bilirà / il calore 

li Ìn„ d j« r da . CUi provimela rarelazicne e 
la con den fazione, le tante e s) dir effe a- 1 

“Va l l lenfib,Jltà * ha -° «elfV 

meccanica del corpo umano le fue 1 Darti ’ 
ed. in ogni e qualunque loggetto melali,’ 

G e che 
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e che affatto fi fottraggono da ogni calco- 
lo ; 1* attrazione tra le cofe vicine ne ha 
efia pure le fue, e non è per anco affog- 
gettata a verun calcolo certo . Quali adun- 
que ficuri elementi fi dovranno affegnare 
per calcolare una funzione , mentre che le 
caufe anche le più patenti di lìffatta fun- 
zione rifiutano fino ogni computo aritmeti- 
co ? E qual mai utilità arrecaranno i cal- 
coli appoggiati a’de’elementi ipotetici? Ar- 
gomentano cosi ; i moti vitali fuperano le 
caufe meccaniche , e Y effetto non può ef- 
fe maggiore della caufa; dunque derivano 
da una caufa incorporea. Ma qui v’ è na- 
fcofto il 4'offifma che i Dialettici chiamano 
enumerai tontm tmperfeBum ; poiché nell’ an- 
noverare le caufe , ne adducono foltanto 
alene , ed omettono le altre . Egf è vero , 
che i moti vitali fuperano la forza mecca- 
nica delle forze della maggior parte de* 
corpi corpi non vivi .• ma d* onde feppero 
non effervene verun’ altra ne’ vivi ? D’ on- 
de mai , che quefta forza , già con incon* 
trattabile verità dimoftrata, vadi foggettà 
alle medefime leggi che ne* corpi morti ? 
V effetto nop può effere maggiore della 
caufa , concedo ; ma qui pure v* è 1* enu- 
merazione imperfetta , poiché amano di 
confiderare quella forza foltanto che agi- 
fee, omettendo quella che reagi fee , e, quel- 
la , che infita in qualunque corpo , e quali 
incarceratavi, non habilogno che d’unlie- 
W ajuto 9 poi quale poi , fe per avventu- 

. - , '«» 
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ra, fciolta ne venga da’ vincoli, arriva ad 
' aggire con un’ impeto enorme. 

E non mancano già affatto di tal forttf 
di efempi tanto nella natura, che nell’ ar- 
te. Un perito artefice trovò la maniera di 
coftruire un’ arcale ih sì fatta guifa che , 
finattantochè vi ftà nel fuo fito la cavi- 
glia , non poffa cedere a verun impeto ,• fi 
può coftruire quella caviglia con tal arte , 
che concima minima forza fi poffa levar- 
la; ma eccone, che levata quella, preci- 
pita f arcale con una forza immenfa ; for- 
fè che fi dirà che quella forza proviene 
dalla minima forza che levò la cavicchia? 
Mainò , ma dalla forza infita nell’ arcale . 

Mentre fi sfrega 1’ acciajo fopra un faffo 
con una forza che non ballerebbe a muo- 
vere una mezza libbra di pelo, ecco che 
vi fi eccita del fuoco, tutta la Città fini- 
fce in cenere , e fumo ; e qual numero 
inai efprimerà quanto 1’ effetto fu però 1* 
impreffa càufa? Ma v’ era dentro ne’ cor- 
pi abbruciati un’ altra caufa, ignota avanti 
1’ effetto , e moltiffimo fuperiore alla pri- 
ma forza. Ma la forza del fuoco effendo 
ignota a tutti , e che forfè molte altre fi- ’ 
mili forze fin’ ora Hanno nafcolle , fe un 
fagace artefice talmente coflruiffe' una ma- 
china, che ne natceffe un gran movimento 
da una fufcitatavi fcintilla, i nofìri Medici 
Matematici argomentarebbero così, e con 
un sforzolò apparato Matematico j e forfè 
forfè Metafifico. L ’ tffttto non può tfjrre 
ptaggiore della caufa \ma il moto che h a la 

'■ G 2 
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modo delle fecrez.ioni.-Se fi riguardino con 
animo ofiervatore quelle tre cole , confide- 
rando infieme quanto vagliano gli citerai 
tanto ambienti che alimenti , e li rimedi, 
ridonderanno tolto i grana/ medici d’ uber- 
tofa biada , da non poterfi per altro racco- 
gliere fa d’una ftraaa comune. Ma tempo» 
e ormai di ftringere la briglie alla penna? 
di già troppo trafcorfa: mentre che avevo' 
in animo di comunicarvi alcune poche co- 
ffe intorno un raro malore , ve ne frammi- 
ehiai molte altre ; me fortunato , fe non vi 5 
fiefcano ingrate. Addio il mio caro e ris- 
pettabile Signor Zimmerman, non vogliate, - 
vi prego- defraudare i buoni di quelle otti- 
me volile erudizioni che da< molto- tempo 
meditate , e che in parte avete perfeziona- 
te , dell 1 Opere, dè teMp-erameittis', dbve lì 
troverà cotanto chiaramente efprefla la for- 
za dell’ irritabilità , de folitudine , e de c»- 
perientia medica ,\e ricevete di buon 1 gradò 
quelli , qualunque fieno , mefchini miei fo- 
gli , ne’ quali non troverò altro valore che 
quello che gli attribuirete voi’ nell’' acco- 
glierli /di nuovo Addio, e non foto relìan* 
do voi nella vollra patria .• 

Conttmittfc honores 

Forti * , & in teipfo totus- teres , atquv 
rotundus , 

ma allora quando eziandìo" vi frasferilte voi 
in un pollo piò lumi no fo , come vi ricerca*- 
po.premurofamente i Magnifici Rettori del- 

G 3 r 
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1* Univerfità per profe(Tore ad infegnare 
la vera pratica nella Geòrgia %rfuguft* , non 
vi (cordate giammai di amare chi (i prote- 
sa d’ efiervi araiciflìmo . x 

Lofanna 6 . Maggio 1760. 


La Lettera che fcritte il Signor Tifiot al 
Sienor Hirzel ai 22. Luglio 1762. verte 
anch’ efla quafi tutta fopra i Surriferiti ar- 
gomenti ; il Lettore potrà vederne la tra- 
duzione nel Libro intitolato Lettere Mediche 
ferine a varj ornici . JEdii. Veneta. 



Digitized by Google 




TAVOLA GENERALE 


Dell’ Efperienze ibpra l’ infenfibilìrà «fi mol- 
te parti , che forma un compendio de 
quanto fu oflervato da moki Autori i» 
conferma della fcoperta del Signor Hal- 
ler, e pubblicato ne’ quattro Tomi inti* 
tolati : n {Wemoires ft*r Ics particg fcnfibles 
& irrimbks, 

• » *. . \ 

.» \ « . 5 •' v. • * - • 

*\ ; < 

i. SOPRA f TENDINI» 

■ ■ ;• • . / 

\ « 

Nell’ uomo; 


II Sìgriof Haller ne fece fti, compre fa quel- 
la del Signor Farion eh' è la più dec'tjì- 

va, » 4 1 * 

ZI Sig. Heuermartn una „ 

Huhlmann molte , 

Pozzi una,, 

Morando Morandi una, 

Berdot una . 

Piazza una , in prefen^a del Sig. La- 
ghi , uno degl' avversar j, 

Miceri una, 

Bordenave una, ^ 

Verna cinque, 

Tiffot quattro, 

G 4 Jfe- 

* 
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' Negl’ animali. .* 

Il Sig. Haller 28. “ *. 

Himmerman due. 

Il Sig. Calteli 19. ■ * 

Heuermann molte . 

Il P. Urbano Tofetti 16, 

11 Sig. Brokiesby due, 

Pozzi dieci, 

Paliani più di quattro. Il P. Tofet- 
tl affittirà che in fei efperienze,n°n 
fu fcoperto verun nèrvo nel tendine 
d’ Achille 

Il Sig.- Uraniani ttna\ - - ; t 
M orando Morandi molte . 

Audrich due . 




HoufTec 
Piazza otto . 

Fontana undeci* 

» Caldani -88., 

Pordenave duè,, i 
Moretti un gran numero 1 









/ 


Digitiied by Gonfie 



*S 3 


IL SOPRA LA DURA MADRE. 
Nell’ uomo-.. 


R; Signor Zìnn una -molto dimoiata 
Heuermann più d' una 
Pozzi un altra, 

Bordenave upa* 

Verna tre . 

Fontana una . 

Gefner una,. 

Moretti una . 

Negl’ Animali . 1 / ** • 

Il Sig. Haller pedici, 

Zinn fette . • 

Himmermann due : ma' fp?JJo vertè* 
peate, 

Walsdorf- 18. 

Heuermann molte,. f 

Broklesby una ,. * " ’ * ** 

Pozzi due. 

Vari una-.. 

Mouflet fette, 

Toffetti nove : e dimoierò’ ctie : ncn 
vi lì trovano nervi . 

Caldani dieci ,. 

Bordenave una,. , ‘ 

Mieg tre. 

„ Fontana dieci , 

G$ 


t 

rir. 
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III. SOPRA LA PIA MADRE . 


Il Sig. Haller cinque Copra gli animali. ' 
Caftell quattro .• 

Walsdorf molte . 

Il P. Toietti una . 


IV. SOPRA IL PERICRANIÓ. 


Nell’ Uomo. 

Il Signor Haller due. 

Pozzi una , 

Graziane una. 

Molinelli molte . 

Il Sig. Verna due , 

Negl* Animali. 

SI Sig. Haller tre . 

Zuin due, . 

Caftell fette. 

Heuermann una , 

Broklesbz una . 

Pozzi quattro . 

Houflet dieci . 

11 P. Toffetti due . 

11 Sig. Caldani dieci . 

Bordenave una. 

Mieg. 



•w — . 

f ' - 

, . . i 

Mieg. irei 

*55 

Fontana urtai 


Per la fenfìbilità del pericranio 
male» 

nell 1 ani- 

Il Sig. Mailer due, 

Zimmermann urtai 


V. SOPRA IL PERIOSTEO; 

Nelle differenti parti del corpo 
Il Sig. Mailer àttei r 

animale; 

Caftell dieci » ' 

- 

Muhlmann motte . 

. 

Houffet una , 


Bordenave una , 


Nell' Uomo r 


11 Signor Vefpa due , i.. 

* * 

Verna una . 

► • . « . • 

* . - r • 

»... » L 

» •* • « 

t 

i 

i , • | 

\_ 

? ' 1 

v . # a * • r 

» -, 

• », ‘ 
f * 

G 4 

i 

) 
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ri. SOPRA LE CAPSULE , ED I 

LEGAMENTI. 

« * •* 

Sopra, 1 * Uomo . 

11 Sig. Heuermaan una. ' v ii 

Negl’ Animali. 

Il Signor Haller 15. 

Calteli jo. j 1 
Broklesby due..' ... 

Bordenave una. I.: - 1 

VII. SOPRA LA PLEURA . 

♦ **'*•*•* • * 

Negl’ Animali. 

- < 'f. 

II Sig. Haller cinque. 

Zimmermann una. ; ' . < “ . ■’ l 7 

Calteli [et . 

Heuermann quatto . 

Pozzi una . 

Vari una . 

Caldani otto incirca . <■ 

Fontana 20. 

Nell’Uomo. 

/ 

Il Sig. Vari una offerva^itme. 


Vili. 
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Via SOPk\ IL PERITONEO . 

| ' ‘ ’••■ Negl’ Animali. 

Il Sig. Haller frc . 

Zimlnermann una. r 

11 Sig. Cafìell quattro . 

Heuermann alquante . 

Pozzi due. 

Caldani 15 . 

Fontana zi. 

Nell’ Uomo* 

Il Sig, Heuermann 1 ’ ha fempic trovato in- 
fen fittile . 

Caldani lo JìeJJ'o . 

IX SOPRA IL PERICARDIO. 

Il Sig. Zimmermann una. 

Heuermann varie . 

X. SOPRA V ARTERIE, 

Il Sig. Haller molte . * 

Fontana tre. 

XI. SOPRA LA CORNEA. 

^ Sig. Daviel molte nell’ uomo , riferite 
dal Sig. Houflet , e dal Signor Ver- 
nale . 

« ' li 


** % 
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*1 Sig. Hiller alcune fatte l’opra gl* ani- 
mali • 


XII. SOPRA V OSSA . 

Efperienfe del Sig, Caldani . 

OJferva^ioni del S TSCHEP . Nella fua ^ 
Tbefis de a^pufyitione incruenta . 


v, ' • « 
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peli’ efperienze furriferite (opra 1* infensi- 
bilità di molte parti dell’ 
animale . 

l 

De * tendini • 

Nell* Uomo 22. * 

Megli Animali 198. 

Della dura Madre • 

Nell' Uomo 10. é ■ 

Negli Animali 75. .. 

Della pia Madre « 

Negli Animali 11. 

Zfc/ Perictanio, 

* * . v 

■ . ... * 

Nell’ Uomo 7. t 

Negli Animali 45. , 

N 

Del Pcriojìeo . „ 7 

Nell’ Uomo 5. 

Negli Animali 22, 

Delle capfule , e legamenti . 

Nell’ Uomo una. 

Negli Animali 28* 
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Della Pleura < 


Nell’ Uomo una . 

Negli Animali 4^. 

Del Peritoneo*. 

Nell’Uomo molte. 

Negli Animali 45. 

Del Pericardi ò-v 

Negli Animali molte.', 

Dell' %/frtcriz ,. 

ftegli Animali molte 1 . 1 *. 

Della Cornea*. 

Nell' Uomo molte - 
Negli Animali lo ftefio. 

Degli 00 ). ■■■ 

Nell 5 Uomo molte,. ■- ' » 
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Dèlie Cofe contenute m queftò Libro . 

Dlfcorfo* preliminare del Signor Tiffot . 

' P a S-.? * ‘ . 

L irritabilità è una delle principali qualità 
delia machina animile; ’ " 5. e feg. 
°Effà éìftata poco conofciura ► ^ * •• > ivi 
E’ ftata pofta Cotto il ìuo vero punto di 
vifta dal Sig. Haller. 1» 

Da effo meglio determinata che da* Tuoi 
Allievi . T1 

Tavola delle parti del corpo umano fenfi- 
bili , ed irrfeafibili. T? 

irritabili , e prive d’irritabilità, ivi 
7- fenfibili v ed irritabili , 14. 

Utilità provenienti dalla Fcoperta di quell* 
ultima forza . ‘ 1^ 

P atura animale non può effere 
lpiegata che Copra quelto fondamen- 
to. 16 

L’ irritabilità fa fpiegare l r azione dell’ op- 
^PÌQ. . . ^ 17 

E la mobilità del temperamento di alcune 
perfone, 18 

L irritabilità fi può accoppiare coll’ ato- 
nia . 20 

Effa fpiega le fede di molte malattie . 21 
E de’ temperamenti. ivi e feg. 


De’ movimenti vitali. 
Delle febbri* 


*4 

ivi e feg. 
Effa 
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E (fa è fondata unicamente (opra 1 T cfpc- 
rienze. - > / - Pag. zó 

V infenlìbilltà di certe parti del corpo 
animato è ilata offervata d’ alcuni- pra- 
tici ► 

Obiezioni cavate dagli animali Cop ra coi 
fono ftatfr^fatte 1* efperienze . ‘ 30- 

E fopra rempie confeguenze che fi voleva 
dcducné da quella teoria . 
jRifpolla id effe. feg» 


' > ir i 


S\.' 

h rTTT. ..*■■■ I 
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DISSERTAZIONE 

4 

Pel Signor Haller tradotta dal Latino dal 
Signor Tiffot ( i ) . 

SEZIONE L 

Sopra la Senfibilità . 

Eperienze numerofe fatte dopo Tanno 1752. 

che 


( 1 ) Edizioni . I. Comment. de la Soc. R K 
do Gotti tigne . Tom. II. Gotting. 4. Que- 
lla memoria è (lata letta li 22. Aprile , 
e 6. Maggio 1752, e fìampata nel Mele 
di Aprile 1753. 

II. Tradotta in Svedefe nelli K. -- Svvt - 
nika Wctenskapt academiens bandltngar 
1753. Trimeftr. i. e. 11. 

III . Tradotta in Tedefco nel Magagno de 
Hambeurg Tom. XIII. ' 

IV. dal S. Kraufe a Leipfic. 175*. 4. 

V. In Inglefe in Londra 1755. 

VI. e VII. in Italiano dal S. G. Vincen- 
zo Perrini a Roma 1755. 4. e nel pri- 
mo Tomo della Raccolta del Fabri a Bo- . 
logna 1757. 

Vili, in Francete dal Signor TifTot a Lo- 
fanna 1755. prima Ed. 1756. Seconda 
Edizione . 

IX In Italiano a Napoli dalla prima Ed.’ 
Francete . E quella nolìra dalla fecon- 
da. 
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che hanno fervi co di bafe a quella me- 
moria . ..... ■ ' pàg. 37, 

Definizione dell’ irritabilità , 41 
Della fenfibilità . ~ T * ~ ivi 

Maniera di determinare la fenfibilità delle 

44 

ivi 
• • 

IVI 

.*5 

ivi 


parti del corpo animale . 

L’ epiderme è infenfibile . 

La pelle è fenfibile . 

La teffitura cellulare è infenfibile *• 
La carne de’ limicoli è fenfibile . 


I tendini fono intenfibili » ivi 

Dflervatori che hanno conofciuto quella ve- 
rità . h 6 ‘ 

Non vi fono nervi ne’ tendini 


49. 

Caufa dell’errore. 50 e feg^ 

t Legamenti , e le capfule dell’ articola- 
zioni fono infenfibili . 51 e feg,- 

Come pure il periofteo.- " 54 e leg*- 

E’ co fa molto dubbia- che 1’’ offo abbia fen* 
fo JSk « feg. 

La dura madre- è~ infenfibile . 57 

Digreffione fopra il movimento del cerve!- 
lo v che dipende dalla re (pira zio ne . 59- 

L’ ofitrvazàone del Sìg. Schlichting è con- 
fermata. do- 

' Gaufa dfl fenomeno-. • 'di 

La pia madre è infenfibile .• 64 

II peritoneo e la pleura lo fono 7 anch’ e fi- 
fi. ivi e feg.. 

I vafi fono poco fenfibilì da per loro, 66 
: Come pure le vifcere . 67 

E le glandule , ivi 

• La cornea fetnbra infenfibile d8 

L* 
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L* iride non fi contrae, che per 1* irrita- 
zione delia retina. pag.d8 

I nervi fono eftremamentc fenfibili. 6» •. 
£ fono i foli che fi a no fenfibili nel corpo 
animato. : jyi 

SEZIONE II. 

Sopra le parti irritabili; » 

L* irritabilità è differente dalla fenfibili* 
tà. •* 7* 

I nervi non fono punto irrifabili . ivi 

La pelle, e le membrane che provengono 

da quella non fono irritabili. y\. 

II cuore è meno fenfibile , che irritabi- 
le * : • 71» 

■Una parte il di cui nervo gli fi abbia tà- » 
gliato , o legato reità irritabile . 74 

Eziandio quando fi è laccata dal corpo, 75 
Divifibilità deir anima rifiutata dall’ elpe- 
rienze. 76 e feg. 

Vi è dunque ne’ mufcoli una forza che non 
dipende da’ nervi. 78 

La tefTItura cellulare non è irritabile . ivi' 
e feg. . • ‘ i 

I tendini non lo fono nè punto , nè po- 


- CO . . 

79 

neppure 1 legamenti, il periolteo, le me- 
ningi , ed altre., •- 1 . . . ivi e feg. 

. Le arterie non lo fono che debolmente . 

80 e feg. 

Così pure le vene. . 82 e 

feg. 

Ed i condotti efcretorj • 


' La vellica lo è molto . 

ivi 

•Così pure la matrice . 

84 

Tutt’ i mulcoli fono irritabili. 
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Non impallidirono nell’azione, 87 e feg. 
L J irride non è irritabile . ivt 

Il Diaframma rcfta lungo tempo irritabi- 
le 88 

L’ efofago 1’ è coniiderabilmente , 89 e feg. 
Così pure il ventricolo . ivi e feg. 

Gl’ inteftini fortilltmamente * *, 9» 

Confervano fpeflo il loro movimento più 
lungo tempo , che 3 mede limo cuo- 

re. 91 

Fenomeni de’ loro movimenti. ivi e feg. 
Il cuore è più irritabile di tutti gl’ organi 
animali. 94 e f e 6- 

Caufe di quefta gran irritabilità. 97 

Forfè nella nudità de 1 nervi . * . 98 

La fibra mufcolare è la loia irritabile . ivi 

Le parti vitali lo fono più . ivi 

Differenza tra 1’ irritabilità , e T elafiici- 
tà . 99, 

Sembra vivere la fua refìdenza nel gluti* 
ne. / 100. e feg. 

Non dipende dall’anima. iz* e feg. 
E’ una proprietà particolare della fìbbra 

• animale. # 101 e teg. 

Autori che hanno conofciuto queffa 'prò-* 
prietà prima del Sig. Haller . 104 e ,feg. 
Abufo che ne fece il Signor de la Met- 

trie . 109 e ieg, 

» * 


